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REALISTICI INTERVENTI ALLA CONFERENZA INDETTA DALLA REGIONE 

L'emigrazione vista dai Fogolàrs 
La parola 
a Berna 

Da questo numero, Friuli nel mon­
do ospiterà le relazioni presentate 
dai Fogolàrs alla Conferenza regio­
nale sull'emigrazione, tenutasi a U-
dine il 13 e 14 dicembre 1969. La 
serie si apre con il Fogolàr di Ber­
na, che ha presentato tre distinti 
documenti: una « lettera aperta » 
a firma del sodalizio, un intervento 
del comitato (a firma del vice pre­
sidente, sig. Armando Stefanutli) 
sul problema degli stagionali, e una 
del presidente, sig. Mario Qiiai, sul 
problema del rientro in patria degli 
emigrati. 

Ecco il testo della « lettera aper­
ta »: 

Friulani, amici emigranti, 
abbiamo già assistilo, prima che 

questa Conferenza si iniziasse, a di­
scussioni prò e centro la stessa, da 
parte di gente o di parliti che si 
interessano dell'emigrazione con la 
speranza d'ottenere un voto: per­
ciò, per interesse personale o per 
ambizione. 

L'ambizione non è un male (seb­
bene essa sia meno meritevole del 
senso umanitario), purché per per­
seguire i propri scopi non si illuda 
la povera gente (in questo caso, 
eli emigranti) con promesse vane. 
Siamo convinti che non tutti sono 
spinti da questi motivi a interes­
sarsi di noi, e comunque noi siamo 
grati a tutti per quanto potranno 
fare al fine di risolvere i nostri pro­
blemi. 

Un capitolo a parte meritano in-
î ece coloro che oggi sono criticati 
per ciò che hanno o non hanno fat­
to: coloro che da anni ci sono sem­
pre stati vicini, prodighi di consi­
gli, di aiuti morali e assistenziali, 
2 che hanno sempre fatto presente 
alle autorità regionali e governati-
ve ì vari problemi degli emigranti; 
:oloro che oggi, secondo la moda 
corrente, vengono contestati per a-
rere alimentato negli emigranti lo 
amore e la nostalgia per la « pic­
cola patria » e per avere recato loro 
ana parola di conforto in ogni par­
te del mondo, quando nessun altro, 
all'infuori di essi, si ricordava che 
ssistevano esseri umani che, per du­
ra necessità, avevano dovuto lascia­
re le loro ca.se e le loro famiglie 
per andare incontro alla triste av-
k'entura dell'emigrazione, senza nes­
suna difesa, senza alcuna protezio-
ae. 

Ai dirigenti passati e presenti del­
l'Ente « Friuli nel mondo » vada 
quindi la nostra riconoscenza e la 
Sducia che oggi, in un clima di mag-
dore comprensione verso l'emigran­
te, essi sapranno come sempre com­
prenderci ed aiutarci nella soluzio­
ne dei nostri numerosi problemi. 

Ed ecco il testo deW intervento 
del sig. Stefanutti sul problema de­
gli stagionali: 

Onorevole signor presidente del­
la Regione, autorità, signori, cari 
amici, 

in Svizzera lavorano attualmente 
quindicimila emigranti stagionali 
friulani. Emigrano ogni anno in pri­
mavera, al richiamo del datore di 
lavoro, cioè quando lo richiede non 
il loro interesse, ma quello della 
i i t ta; rientrano poi a metà dicem-
3re, sempre secondo lo stesso ordi­
ne di interessi. 

Durante l'interruzione invernale, 
questi operai non hanno alcun di­

Tarvisio, di cui questa foto riproduce piazza Italia con la caratteristica chiesa parrocchiale, si è ammantata di neve. 
E' questo il volto invernale che più e meglio si addice al paese, che in questa stagione richiama folle di sportivi 
sui suoi campi di sci e folle di turisti nei suoi alberghi ovattati di pace e di silenzio. (Foto Matleolli) 

ritto: non assistenza sanitaria per 
loro né per la famiglia, non assisten­
za sugli infortuni, nessun diritto a-
gli assegni familiari, nessuna inden­
nità di disoccupazione. Possono sol­
tanto attendere la nuova stagione e 
sperare che il datore di lavoro ab­
bia bisogno di loro. Anche in que­
sto caso, però, gli stagionali non so­
no ancora sicuri di potersi sudare 
il pane, dato che debbono sottoporsi 
a visita medica perchè la Svizzera 
vuole .soltanto gente sana e forte: 
la vuole sana e forte all'ingresso 
nella Confederazione, ma non si cu­
ra del loro stato all'uscita, e meno 
ancora se ne cura lo Stato italiano. 
Così può accadere che chi è entra­
to in Svizzera sano e forte può u-
scirne dopo una stagione ammalato, 
debole e infortunato, senza che nes­
suno se ne preoccupi: e allora allo 
stagionale non rimane altro che cu­
rarsi con i propri mezzi e attendere. 

Tutto ciò non è un reclamo a-
stratto; nella nostra comunità si so­
no già avuti dei casi, assai dolo­
rosi, di padri di famiglia che, rien­
trati in patria dopo duri sacrifici, 
hanno visto i loro risparmi, che 
non si potevano neanche definire 
grossi, sfumare fra dottori e far­
macie, e poi vedersi respinti alla 
frontiera. 

Gli stagionali sono i lavoratori 
più discriminati e sfruttati, e quel­
li che meno possono approfittare 
del mercato del lavoro svizzero. 
Chiediamo perciò che la Regione si 
interessi presso il Governo affinchè 
gli stagionali siano convenientemen­
te assistiti e anche perchè venga 
abolita la loro categoria, così che 
essi diventino lavoratori con diritti 
uguali a quelli degli annuali. 

Infine, ecco il testo della comuni­
cazione presentata dal presidente 
Quai a nome del Fogolàr bernese: 

Onorevole signor presidente del­

la Regione, autorità, signori, cari 
amici, 

nel porgere a tutti voi il cordiale 
saluto dei friulani di Berna, sentia­
mo il dovere di ringraziare coloro 
che hanno lavorato affinchè questa 
Conferenza regionale sull'emigrazio­
ne potesse svolgersi. Confidiamo che 
i numerosi problemi che verranno 
esposti otterranno una felice solu­
zione. 

La relazione che il Fogolàr furlan 
di Berna sottopone alla vostra at­

tenzione tratta il problema del rien­
tro in patria degli emigranti. 

Ormai ognuno sa quanto sia tri­
ste il fenomeno dell'emigrazione 
friulana. Come i nostri nonni e i 
nostri padri, anche i nostri figli so­
no costretti attualmente a emigra­
re. La via dell'estero non dà che 
pochi segni d'arresto, ed emigrare 
costituisce ancora per tutti noi una 
vera necessità. 

Abbiamo constalalo che, in que­
sti ultimi tempi, partiti politici di 

ogni colere si sono interessati co­
me non mai della sorte degli emi­
granti. Si è scoperto un nuovo ele­
mento della saggistica contempora­
nea, l'emigrazione, nel cui filone si 
sono posti a studiare, e a fare ri­
cerche, politici, amministratori e 
studiosi. Certo è che, se il problema 
fosse stato affronlantato prima, og­
gi non ci sarebbe bisogno di tro­
varci qui a invocare una sua in­
chiesta e a indagare sulle sue cau­
se remote e attuali. 

Prima d'ora, ci si accorgeva del­
l'emigrazione soltanto in occasio­
ne delle rimesse degli emigranti, o 
quando accadevano delle sciagure, 
o, di tanto in tanto, per fare la poe­
sia delle vicende di chi emigra. Tut­
ti questi fatti non hanno aiutato 
certamente a risolvere i problemi 
dell'emigrante: anzi li hanno resi 
più difficili, creando talora anche at­
triti e tensioni. Ci seno poi colore 
che, in questi ultimi tempi, hanno 
voluto strumentalizzare l'emigra­
zione, approfittando di questa e di 
quella persona: e ciò ha contribuite 
ad aumentare tali tensioni fra gli 
emigranti stessi. 

Oggi per la prima volta ci tro­
viamo riuniti qui e, sembra, con 
buoni intendimenti. Mi augure che 
gli emigranti venuti oggi a Udine 
con un bagaglio di grande respon­
sabilità per rappresentare i corre­
gionali rimasti oltre frontiera, pos­
sano dire al rientro che a Udine 
si è finalmente arrivati ad avviare 
a soluzione qualcosa di positive per 
la nostra travagliata vicenda. 

Desidero ora addentrarmi nel vi­
vo d'un problema che, purtroppo, 
non è mai stato affrontato con vero 
impegno: è quello del rientro degli 
emigranti. 

Ancora oggi noi constatiamo che 
si continua a emigrare; molti sono 
i giovani che, senza prospettive di 
lavoro nella nostra «piccola patria», 
seno costretti a varcare mari e mon­
ti e a percorrere, sull'orma dei loro 
padri, le strade dell'estero, recan­
dosi a portare il frutto del loro la­
voro ad altre nazioni. 

Il Fogolàr furlan di Berna, dopo 
aver esaminato attentamente que­
sta situazione, si chiede: come mai 

Sodalizi friulani e villette 
Ai quotidiani friulani, che l'hanno 

pubblicata integralmente, è stata in­
viata dai dirigenti di alcuni Fogo­
làrs operanti in Europa una « let­
tera aperta » che merita tutto il no­
stro apprezzamento per la fermezza 
e per la dignità di cui è espressione, 
e perchè rappresenta un responsa­
bile ristabilimento della verità con­
tro le gratuite e offensive dichia­
razioni di persone che, in buona o 
in mala fede, si fanno strumento di 
gruppi ben individuati che mirano 
alla disgregazione dell'unità morale 
delle comunità friulane aU'estero 
e che, nel perseguimento di tale in-
qualificahile opera, non esitano a 
ricorrere ai deprecabili mezzi della 
denigrazione e della calunnia. 

La « lettera aperta » dice testual­
mente: 

« Nel corso del vivace e certamen­
te opportuno e costruttivo dibattito 
verificatosi durante la Cojnferenza 
regionale dell'emigrazione, da parte 
di un intervento i Fogolàrs sono sta­
ti definiti alla stregua di una comu­
ne bettola dove ci si incontra soltan­
to per bere e per cantare qualche 
villotta. 

Che questa necessità di un canto 
si manifesti frequentemente nell'a­
nimo dell'emigrato lontano dalla 
propria terra, è un fatto; ma che 
si debbano costituire i Fogolàrs per 
tale e unico scopo, è estremamente 
offensive. 

Non era il caso, date il surriscal­
damento dell'assemblea, confutare 
— il che sarebbe stato facilissime 
— tale sciocca affermazione (e ciò 
mentre si discuteva di problemi co­
sì importanti e decisivi per nei tut­
ti e per il Friuli intere). E' tutta­
via doverose e necessario rilevare 
ora l'offesa, consci di quanto vasto 
sia il campo di attività dei Fogo­
làrs nostri, in considerazione anche 
del sacrificio personale di tempo e 
di mezzi che queste nostre istituzio­
ni hanno richiesto per la loro na­
scita e di quanto costino per il lo­
ro funzionamento con un program­
ma così vasto e sul quale non è il 
caso, in questa circostanza, di sof­
fermarsi. 

Siamo certi della considerazione 
che i Fogolàrs hanno meritato in 
ogni angolo del mondo, per il loro 
aperto spirito di operosità, di friu-
lanità e di italianità; e per ciò rite­

niamo dettata da intenzionale spiri­
to disgregativo la calunniosa espres­
sione usata dal giovane emigrato 
nei nostri confronti. 

Sempre determinati a continuare 
sereni nella nostra umana e solida­
le azione, e con un plauso ai re­
sponsabili della Regione Friuli-Ve­
nezia Giulia per aver voluto organiz­
zare queste convegno — che consi­
deriamo come un passo importante 
verso la soluzione del grave proble­
ma — ringraziamo per l'ospitalità ». 

Hanno firmato la « lettera aper­
ta » i seguenti dirigenti: per il Fo­
golàr di Lussemburgo, il presidente 
Bruno Moruzzi e il presidente ono­
rario doli. Rodolfo Zilli; per il Fo­
golàr di Colonia il presidente Gian­
carlo Alabastro e il presidente ono­
rario Alberto Passoni; per i Fogo­
làr di Parigi, il presidente arch. Gio­
vanni Tomai e il presidente onora­
rio cav. Gio Antonio Bearzatto; per 
il Fogolàr di Saarbriicken, il presi­
dente Lovisa e il presidente ono­
rario comm. Giacomo Cassati; per il 
Fogolàr della Mosella, il presidente 
Mario Igiotti; per il Fogolàr di Ber­
na, il presidente Mario Quai. 
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AVVISO 
In questo numero del gior­

nale abbiamo inserito un fo­
glio-avviso e una busta per 
tutti i nostri lettori, allo 
scopo di render loro più fa­
cile il modo di rinnovare 
l'abbonamento a « Friuli nel 
mondo» per il 1970. 

Coloro che hanno già ver­
sato l'abbonamento per il 
nuovo anno, non si adombri­
no: essi sono in regola e 
pertanto il foglietto e la 
busta non li riguardano. 
Trattengano, tuttavia, l'uno 
e l'altra: potranno servire 
per l'abbonamento 1971 o 
per passarli ad altri friula­
ni — familiari, amici, co­
noscenti — affinchè sì ab­
bonino a loro volta. 

non è possibile arrestare l'esodo di 
giovani verso l'estero? Ormai, per 
colore che hanno superato i qua-
rant'anni, il problema di rientrare 
in patria non sembra neppure por­
si più. Ne abbiamo, al proposito, 
prove più che evidenti: essi non so­
no desiderati per trovare un'occupa­
zione in Friuli, in quanto pare che 
siano ritenuti troppo anziani, da 
parte degli industriali della regio­
ne, per venire inseriti nelle loro 
aziende. Noi chiediamo perciò che 
almeno i giovani, coloro che ancora 
vogliono rimanere nella nostra re­
gione, possano trovare una siste­
mazione adeguata in patria. 

Non è certamente facile affronta­
re e risolvere questo problema. Tut­
tavia si può daie avvio a qualche 
iniziativa che, se portata avanti con 
costanza e con impegno, potrebbe 
dare buoni risultati. Mi permetto, a 
questo riguardo, di avanzare una 
proposta. 

In ogni Comune della regione, o 
almeno in quelli maggiormente in­
teressati al fenotneno migratorio, si 
dovrebbe costituire una commissio­
ne, formata dal sindaco o da un suo 
delegato, dal segretario comunale, 
dal collocatore comunale e da alcu­
ni esperti in problemi di emigrazio­
ne (questi ultimi potrebbero essere 
scelti fra ex emigrali). Tale com­
missione dovrebbe, a sua volta, 
mantenere i conlatti e operare con 
le varie organizzazioni di categoria 
(associazioni degli industriali, sin­
dacati dei lavoratori) e con gli en­
ti pubblici preposti allo sviluppo e-
conomico (Camere di commercio): 
si potrebbero creare così le basi d'u­
na vasta e capillare attività nel cam­
po della ricerca d'un pesto di la­
voro in patria. 

Lo sviluppo delle attività econo­
miche nel territorio del Friuli-Vene­
zia Giulia — sviluppo al quale tutti 

guardane con comprensibile ansia 
— dovrebbe poi essere favorito 
anche dall'ingente volume di rimes­
se valutarie inviale in patria dai no­
stri emigranti: rimesse che afflui­
scono nei depositi delle banche del­
la regione. 

Un'interessante iniziativa, pre­
mossa dalla nostra Regione in col­
laborazione con tutti i Fogolàrs fur-
lans in Svizzera, si è avuta in occa­
sione della « Settimana del Friuli-
Venezia Giulia », tenutasi a Berna 
nel giugno scorso. In quella circo­
stanza sono stati invitati industriali 
stranieri a creare impianti nella no­
stra regione: e ciò proprio per con­
sentire al Friuli-Venezia Giulia quel 
balzo in avanti nello sviluppo da 
tutti auspicate e che è al sommo 
delle nostre richieste. 

Vediamo infatti giornalmente che 
ingenti capitali italiani vengono de­
positali nelle banche svizzere; e la 
stessa stampa della Confederazione 
elvetica segnalava, pochi giorni fa, 
che l'Italia era al primo posto fra 
i Paesi esportatori di capitali. Que­
sta fuga di capitali verso l'estero 
non è certamente un fallo positivo 
per il nostro Paese, dove occorre­
rebbe investire grossi capitali per 
creare industrie di elevala produtti­
vità e tali che consentano di occu­
pare operai con livelli salariali più 
elevati. 

In questo quadro d'azione si pone 
il problema del rientro degli emi­
granti friulani dall'estere. Esse è 
sentite da quasi tutti i nostri conna­
zionali che lavorano in Svizzera. 

Quest'anno, nella zona di Berna, 
abbiamo avuto occasione di salutare 
alcuni amici friulani che, ancora in 
giovane età, dopo diversi anni di e-
migrazione, rientravano delinitiva-
mente in Friuli. Vogliamo sperare 
che questo sia soltanto l'inizio, per­
chè sappiamo che molli desiderano 
ai-denlemente di ritornare. 

Per questo motivo noi ci rivolgia­
mo ai dirigenti di imprese, agli in­
dustriali, e soprallullo a coloro che 
portano soldi all' estero, affinchè 
creino nuovi posti di lavoro e fac­
ciano sì che il desiderio del ritorno 
degli emigrati non rimanga soltan­
to tale. 

Purtroppo, esiste anche il dram­
ma di coloro che hanno raggiunto 
il 45.0 anno età. Si, un dramma: 
perchè nessuna industria, anche se 
bisognosa di manodopera, assume 
persone che hanno raggiunto que­
ste limite d'età. 

Chiediamo pertanto alle autorità 
regionali competenti che rendano e-
dotli gli emigranti sull'argomento 
relativo all'età massima al di là 
della quale possano presentarsi dif­
ficoltà agli effetti dell'assunzione: 
e ciò per evitare che emigranti an­
ziani, fiduciosi e allettati da vaghe 
promesse, riprendane la via del ri­
torno e abbiano poi l'amara sor­
presa di essere rifiutati perchè, a-
vendo passato la quarantina, sono 
ritenuti troppe anziani. 

A conferma di quanto esposto, 
citiamo fra i tanti un caso: una 
emigrante della nostra regione, rien­
trata in patria alla line dello scorse 
.settembre, si presentò a chiedere la­
voro presso una grande industria 
del Pordenonese, e, benché sana e 
robusta, non fu accolta, avendo 
superalo il 41.o. anno d'età ed essen­
do stala ritenuta perciò troppo an­
ziana. In favore di questi emigranti 
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Una suggestiva veduta d'insieme d'una delle più belle cittadine che fanno 
il vanto dei friulani: San Daniele adagiata sulla sommità d'una ridante collina. 

anziani il Fogolàr furlan di Berna 
rivolge un vivo appello a tutti co­
lere che possono fare qualcosa di 
concreto sul piano della ricerca di 
un'occupazione slabile. 

Ci auguriamo che da questa Con­

ferenza regionale sull' emigrazione 
maturino idee, propositi, direttive 
nuove per meglio affrontare questi 
problemi complessi e delicati. E' ciò 
che tutti i friulani in Svizzera si at­
tendono. 

LA DIFESA DEL RISPARMIO __ 

Una comunicazione 
del Fogolàr di Losanna 

Il monumento che Panna ha dedicato ai suoi Caduti in tutte le guerre. 

Il problema degli investimenti, 
come si suol dire, della collocazio­
ne del denaro in modo che questo 
assicuri una rendita che con il tem­
po non vada affievolendosi, si pone 
come una delle più inderogabili esi­
genze per la salvaguardia del pote­
re d'acquisto dell'ingente massa del 
risparmio degli emigranti. 

Non è infalli azzardalo affermare 
che il processo di svalutazione della 
moneta prosegue con un ritmo che, 
lungi dall'alfievolirsi, sembra anda­
re — come almeno questi ultimi 
due anni hanno dimostrato — sem­
pre più accrescendosi. Ma, se esiste 
da una parte un tasso di svalutazio­
ne generale della moneta, esiste dal­
l'altra una serie di aumenti — nel­
le merci, nei beni e nei servizi — 
che assumono, a seconda dei casi 
e delle circostanze, ritmi e livelli 
differenti, per cui taluni presentano 
una dinamica, nel loro accrescimen­
to dei costi, superiore a quella che 
non sia il tasso medio della svalu­
tazione. 

E' questo il settore delle realizza­
zioni edilizie. Il costo del bene «ca­
sa », infatti, nell'ultimo biennio è 
aumentato in Italia nell'ordine del 
12 per cento, mentre, a seguito del 
recente rinnovo del contratto di la­
voro degli operai edili, sembra che, 
soltanto nell'arco del prossimo an­
no, l 'aumento dei costi sarà più che 
doppio. 

Da queste considerazioni discen­
de ovviamente l'opportunità — an­
zi, il dovere morale — di trovare 
tutti gli accorgimenti tecnici e ope­
rativi idonei a difendere l'emigran­
te risparmiatore dai danni econo­
mici che, per l'appunto, sono colle­
gati con questo preoccupante ritmo 
d'incremento dei costi. Bisogna di­
fendere l'emigrante proprio in un 
settore sul quale egli, nella grande 
maggioranza dei casi, ipoteca gran 
parte dei suoi sudati risparmi: il 
settore degli investimenti immobi­
liari. 

E' chiaro che, per portare avanti 
efficacemente un piano di investi­
menti immobiliari per la categoria 
degli emigranti, occorre un grosso 
aiuto da parte dei pubblici poteri. 
Qui noi ci appelliamo a due enti 
pubblici, i quali, per avere sicura­
mente le disponibilità economiche 
necessarie, appaiono i più qualifica­
ti per assumere questo importante 
ruolo promozionale: la Regione e 
le banche pubbliche. 

L'Ente Regione e un consorzio di 
banche aventi fini istituzionali pub­
blici (potrebbero essere, nel nostro 
caso, le Casse di risparmio e le 
banche di interesse nazionale) do-

o.vrebbeero rendersi premotrici per 
la creazione e la gestione d'un fen­
do per gli investimenti dei risparmi 
degli emigranti. In questo fondo, 
l'apporto del capitale degli emigran­
ti dovrebbe coprire almeno il 50 
per cento dell'intera somma, men­
tre la rimanente quota dovrebbe es­
sere ripartila fra l'Ente Regione e il 
consoraio bancario. 

Noi non siamo sicuri che gli isti­
tuti bancari siano in Italia abili­
tati o abbiano esperienze in questo 
genere di iniziative immobiliari. In 
Svizzera le banche, e in particolare 
l'Unione delle banche svizzere, per 
antica tradizione svolgono un gros­
so volume di attività promozionale 
nel campo degli investimenti immo­
biliari, oltreché in quelli della ge­
stione « Investment Trust », di va­
lori mobiliari internazionali, e delle 
più svariate iniziative nei settori 
dell'industria, del commercio e del­
l'agricoltura. Abbiamo tuttavia sen­
tito che la Cassa di risparmio di 
Udine e di Pordenone ha allo stu­
dio un'interessante iniziativa in que­
sto settore. 

Crediamo che non sia il caso di 
approfondire, .sotto l'aspetto tecni­
co, le particolarità sul come potrà 
funzionare un fondo di investimen­
ti di questo tipo. Riteniamo soltan­
to — e ne sottolineamo l'opportuni­
tà — che il piano di finanziamento 
di questo fondo preveda, per quan­
to riguarda i lavoratori, quote di 
partecipazione mensili non inferiori 
a una determinata somma (per e-
sempio, cento franchi svizzeri) e 
per una durata che può essere di 10-
12 anni. 

Gli enti pubblici, Regione e ban­

che, potrebbero partecipare in for­
me diverse: e cioè, sia con antici­
pazione di quote parti, sia metten­
do a disposizione inizialmente un 
«fondo di dotazione» necessarie per 
le spese relative all'acquisto delle 
aree. Questa seconda forma è rite­
nuta la più conveniente. E' noto che 
sia le banche che l'Ente Regione di­
spongono di una notevole liquidità. 
La possibilità di costituire un certo 
patrimonio fondiario acquisendo a-
ree fabbricabili di notevole dimen­
sione e di poter far provvedere alle 
relative opere di urbanizzazione 
(strade, luce, condutture idriche e 
fognanti) sono fatti che: 1) consen­
tirebbero grosse economie iniziali 
per l'acquisto di fondi; 2) mettereb­
bero al riparo i singoli emigianti, 
potenziali acquirenti, dalla specu­
lazione sugli acquisti delle aree. 

Ognuno sa, infalli, quale inciden­
za rappresenti oggi, per chi deside­
ra costruirsi una casa, il costo del­
l'area. Ognuno sa, altresì, come i 
governi nei Paesi ad economia a-
perla abbiano mes.so in atto ben po­
chi strumenti legislativi per frenare 
questo tipo di speculazione che, se 
da una parte ha consentito a una 
minoranza di proprietari di fondi 
la possibilità di accumulare elevali 
prefitti, dall'altra ha certamente co­
stituito una remora a un più spe­
dito processo di realizzazioni edili­
zie a favore delle categorie meno 
abbienti. 

Ci sembra così di aver delinealo 
con sufficienti argomentazioni i van­
taggi d'ordine particolare che que­
sta iniziativa poi reebbe offrire ai 
nostri emigranti, i quali, pur essen­
done lontani, mantengono con que­
sta loro terra friulana immutati vin­
coli di amore e di attaccamento. 
Amore e attaccamento che si con­
cretizzano nel desiderio di tenere 
in patria un punto d'appoggio, di 
creare e di accrescere anche quei 
bene materiali che — come la casa 
— potranno consentire domani al­
l'emigrante di ritornarvi e di affron­
tarvi con una certa tranquillità la 
vita. 

L'emigrante friulano ama la pro­
pria terra al punto che egli vive e 
partecipa quotidianamente, si può 
dire, alle vicende dello sviluppo eco­
nomico e .sociale del Friuli. Ecco 
perché riteniamo che l'iniziativa di 
creare un fondo di investimenti im­
mobiliari risponde, oltreltutto. a un 
obiettivo di carattere generale, ri­
volto proprio a incentivare lo svi­
luppo economico generale del Friuli. 

Le realizzazioni immobiliari, per­
ciò, oltre che avere la destinazio­
ne di abitazioni per famiglie residen­
ti, potrebbero, nelle zone che turi­
sticamente appaiono più suscettibili 
di sviluppo, essere destinate a ospi­
tare, per la stagione estiva o inver­
nale, famiglie che vengono a usu­
fruire di soggiorni temporanei. 

Questo tipo di destinazione turi­
stica delle abitazioni potrebbe inte­
ressare tutta, o quasi, la zona mon­
tana del Friuli: in particolare, alcu­
ni centri già ben affermatisi in Car-
nia. Essa potrebbe quindi costituire 
un prezioso apporto per il potenzia­
mento turistico di queste zone e 
concorrere efficacemente a quello 
sviluppo generale dell'economia che 
è da tutti auspicato. 

ENZO GIACOMINI 

Presidente del Fogolàr furlan 
di Losanna 

La chiesa parrocchiale di Rlvignano, fotografata dai giardini pubblici. 
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SETTE FRIULANI ALL'ESTERO 
BENEMERITI DEL LAVORO 

Lavoratori anziani, impiegati e o-
perai, imprenditori, artigiani e col­
tivatori diretti che continuano la 
professione avviata dai loro padri 
nel secolo scorso, vecchi emigrati 
che hanno onorato il nome del Friu­
li all'estero, studenti degli istituti 
professionali e dei centri d'addestra­
mento che si sono distinti per im­
pegno e volontà, hanno reso omag­
gio alle quattordici vittime della 
strage di Milano, in occasione della 
consegna delie medaglie d'ore e dei 
diplomi di benemerenza che la Ca­
mera di commercio di Udine ogni 
anno concede a quanti hanno colla­
borato a promuovere il progresso 
economico e Io sviluppo sociale del 
Friuli. 

La manifestazione si è svolta il 
14 dicembre in .sala Aiace ed è stata 
caratterizzata dalla valutazione delle 
concrete prospettive di sviluppo di 
Udine, del sue territorio e dell'inte­
ro Friuli-Venezia Giulia per l'impe­
gno assunto dall'amministrazione re­
gionale e in questa occasione con­
fermato dall'assessore all'industria 
e commercio, prof. Dulci, di creare 
industrie, cioè nuovi posti di lavoro, 
nuove efficaci fonti di reddito. 

Hanno parlato nell'ordine il sin­
daco prof. Cadetto, il presidente del­
la Camera di commercio on. Maran­
gone e l'assessore regionale prof. 
Dolci. Il sindaco ha portalo ai pre­
miali il saluto della città, quella 
Udine dalle nobili tradizioni stori­
che che quel giorno era commossa 
e profondamente colpita per i delitti 
commessi nella metropoli lombarda. 

L'on. Marangone, dopo aver e-
spresso la propria amarezza per la 
strage di Milano e gli allentati di 
Roma che rappresentano allentati 
contro l'ordine e la società, ha ri­
cordato i significati della manifesta­
zione con cui si è voluto rendere o-
maggio ai lavoratori anziani, alle 
ditte che hanno una lunga attività 
o che hanno apportato sensibili mo­
difiche, ai coltivatori diretti, agli e-
migrati, agli studenti che si appre­
stano a raccogliere l'eredità d'im­
pegno, di dedizione e di sacrificio di 
quanti li hanno preceduti nella co­
struzione d'una via verso la conqui­
sta del progresso economico e della 
sicurezza sociale nella pace. 

Abbiamo accennale alle assicura­
zioni dell'assessore regionale all'in­
dustria e commercio a proposito di 
nuovi pesti di lavoro nella regione. 
Il prof. Dulci ha affermate che nelle 
spazio di pochi anni si potrà ridur­
re il problema della di.soccupazione, 
grazie all'avvio di grandi complessi 
industriali che saranno costruiti in 
provincia di Udine e nello slesso ca­
poluogo friulano dove .sorgeranno 
uno stabilimento petrolchimico, u-
no per la lavorazione del rame e 
altri. Il prof. Dulci ha parlato an­
che del problema della casa, della 
necessità di creare strutture .sociali 
per i lavoratori presso le aziende 
e le ditte in cui operano perché non 
debbano essere costretti a grandi 
spostamenti. 

Al termine degli interventi sono 
stali consegnati gli ottantuno at­
testati di benemerenza con meda­
glia d'oro assegnati a trenlasei la­
voratori dei settori dell' industria, 
del commercio, dell'agricoltura, del­
l'artigianato, del credito, compresi 
tre emigrati; a ventidue aziende, a 
undici coltivatori diretti e a dodici 
studenti. 

La manifestazione si é conclusa 
in un locale caratteristico friulane, 
dove un breve discorso è stato pro­
nunciato dal cav. Dri, presidente del­
l'associazione maestri del lavoro. 

Analoga cerimonia si è svolta il 
6 gennaio a Pordenone, nell'aula ma­
gna del Centro studi, per iniziativa 
di quella Camera di commercio. Alla 
manifestazione è intervenuto anche 
Fon. Antonio Bisaglia, sottosegreta­
rio alla presidenza al Consiglio dei 
ministri. Fra gli anziani lavoratori 
premiati, anche quattro emigrati, le 
cui medaglie d'oro e i diplomi di 
benemerenza sono stati ritirati dal-
l'avv. Cesare Malattia, vice presiden­
te dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

Pubblichiamo qui di seguito, con 
i nomi dei sette premiati, le motiva­
zioni stese dall' Ente « Friuli nel 
mondo », che ha segnalato alla Ca­
mera di com.mercio di Udine, e a 
quella di Pordenone, le persone cui 
assegnare il riconoscimento per la 
fedeltà al lavoro. 

La Camera di commercio di Udi­
ne ha premiato i seguenti datori 
di lavoro: 

LUIGI SPANGARO — Nato a Tar-
cento il 4 luglio 1901, di professione 
contabile. Espatriato a Melbourne 
(Australia) il 13 dicembre 1932, in 
società con la moglie fondò un'in­
dustria di confezioni in maglia, che 
in breve tempo divenne fiorente e 
che occupa tutt 'ora trenta dipenden­
ti italiani. Industriale apprezza­
to del Circolo italiano Cavour, socio 
onorario del Children Hospital e del 
Womens Hospital, seppe guadagnar­
si notevoli benemerenze non soltan­
to nel campo del lavoro, ma anche 
in quello sociale, culturale e assi­
stenziale per le sue non comuni ca­
pacità e per la sua filantropia. Ha te­
nuto alto, in terra australiana, il no­
me dell'Italia e del Friuli. 

OTTAVIO VATRl — Nato a Gra-
disculla di Varme il 10 ottobre 1898. 
Di professione impiegato, emigrò 
nel 1921 a Toronto (Canada), dove, 
dopo aver lavorato quale muratore, 
nel 1949 fondò un'azienda di terraz­
zo-marmo e piastrelle, che in pochi 
anni raggiunse a Toronto notevole 
fama. Attualmente continua a diri­
gere l'azienda, che occupa ininter­
rottamente trenta operai specializ­
zati friulani. Persona molto apprez­
zata e tenuta in grande considera­
zione dalle collettività italiane e ca­
nadesi, da molli anni, nonostante 
gli impegni di lavoro, è dinamico 
presidente della « Famèe furlane » 
di Toronto, alla quale ha dato e dà 
notevole impulse di carattere so­
ciale e culturale. E' un friulano che 
in Canada onera l'Italia e il Friuli. 

La stessa Camera di commercio u-
dinese ha conferito la medaglia d'o­
ro e il diploma di benemerenza a 
un lavoratore, il sig. Attilio Miceli. 
Questa la motivazione stesa dall'En­
te: 

ATTILIO MICOLI — Nato a Ca-
stiens di Strada il 1" ottobre 1896, 
di professione contadino sino al 
1912, data d'emigrazione a Toronto, 

Dopo 46 anni, gli otto fratelli Schiavon si sono riabbracciati a Cordenons, 
loro paese natale. Da sinistra, essi sono: 1 sigg. Ugo, Marcello, Maria, Jolanda, 
Lea Mafalda, Nello e Aldo. Quest'ultimo e il sig. Marcello sono emigrati in 
Argentina, la signora Jolanda (cordugata Rafiìn) risiede negli Stati Uniti; 
tutti gli altri vivono a Cordenons. Gli otto fratelli Schiavon, che sono stati 
graditi ospiti dell'Ente, salutano caramente con questa foto-ricordo gli 
amici, 1 conoscenti e i compaesani emigrati in tutti 1 continenti del mondo. 

dove esercitò pei la professione di 
marmista. Lavoratore instancabile 
e onesto, raggiunse un posto di al­
ta responsabilità nella ditta De 
Spirl-Marble Co. Ltd. Tenuto in al­
ta considerazione dai corregionali, 
dagli italiani e dai canadesi, ha por­
talo alto il nome dell'Italia e del 
Friuli per la sua bontà e per la te­
nacia nel lavoro. 

Gli ex com^battenti di Azzano X 
ricevono le decorazioni dai nipoti 

Personalità, vecchi combattenti e 
popolazione hanno assislisto ad Az­
zano Decimo alla celebrazione del­
l'anniversario della Vittoria. Nel cor­
so del rito, sono state consegnate 
le onorificenze ai cavalieri di Vitto­
rio Veneto. L'aspetto più commoven­
te e significativo della cerimonia è 
consistite nel fatto che le decorazio­
ni sono state appuntate sul petto de­
gli ex combattenti della prima guer­
ra mondiale dagli alunni delle scuo­
le elementari; anzi, la maggior parte 
degli insigniti ha ricevuto la deco­
razione dalle mani dei nipotini. Nul­
la, in verità, può essere più educa­
tive di queste gesto, che simboleg­
gia la continuità ideale delle gene­
razioni nel nome della Patria. 

Dopo la Santa Messa, celebrata 
dall' arciprete don Cadore che, al 
Vangelo, ha ricordato il significalo 
del 4 novembre, la cerimonia ha a-
vuto il suo inizio con l'esecuzione di 
canti patriottici da parte del core 
degli studenti delle scuole medie, 
diretto dal m.o Crosara, e con il sa­
luto rivolto a nome dell'amministra­
zione comunale dal prosindaco, mae­
stro Giuseppe Bertelo, il quale ha 
avuto espressioni di particolare ap­
prezzamento per i trentadue ex com­
battenti insigniti, ha sollecitato la 

dilinizione delle altre 244 domande 
presentale, ha rievocato gli avveni­
menti della prima guerra mondiale 
e ha letto un messaggio inviato dal 
sindaco, geom. Carlo Della Pietra, 
ricoverato all'ospedale. Dopo alcune 
esecuzioni del cero azzanese diretto 
dal m.o Bariviera, il presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo » ha tenuto 
il discorse ufficiale. L'oratore, ricor­
dalo il contributo di sangue dato dal 
Friuli nella guerra 1915-18 che ebbe 
appunto nella nostra regione uno 
dei fronti più duramente provati da­
gli eventi di quei tragici anni, e sot­
tolinealo il patriottismo delle nostre 
popolazioni nei mesi amari dell'inva­

sione dopo la rotta di Caporette, ha 
auspicato per tutti i popoli del mon­
do la pace, che è sola garanzia di 
progresso. 

Infine, la consegna delle onorifi­
cenze ai trentadue ex combattenti. 
Bambini e bambine si sono avvici­
nate ai loro nonni, sul petto dei qua­
li hanno appuntato medaglie e cro­
ci, e hanno consegnato loro i bre­
vetti di cavaliere al merito di Vitto­
rio Veneto. C'è da stupirsi se gli an­
ziani soldati che si batterono con 
fermezza nelle trincee del Carso e 
del Piave avevano un tremilo di 
commozione? 

Un omaggio al 
del New York 

Friuli 
Times 

« 1 viaggiatori che abbiane il tem­
po e la curiosità di spingersi a nord­
est di Venezia si troveranno in una 
delle più romantiche e gradevoli zo­
ne d'Italia: il Friuli ». Con questa 
stimolante introduzione si apre un 

AZZANO DECIMO - Un alunno delle scuole elementari appunta sul petto del 
nonno, ex combattente della prima guerra mondiale, la croce di cavaliere 
di Vittorio Veneto. (Foto Fabrizio) 

ampio servizio giornalistico che il 
« New York Times » di domenica 28 
dicembre ha dedicalo alla nostra 
terra. L'articolo, firmato da Anne 
Harris, e quattro fotografie riprodu-
cenli piazza della Libertà, due im­
magini di Cividale (una veduta pa­
noramica e un particolare del Tem­
pietto longobardo) e le colonne ro­
mane di Aquileia, occupano un'inte­
ra pagina del diffuso quotidiano del­
la metropoli americana. E' c'è anche 
lo spazio per una cartina della re­
gione, esplicativa per quanti, fra i 
lettori del giornale, intendessero, u-
na volta giunti a Venezia, accogliere 
l'invito di scoprire il Friuli. 

Tanto più che — l'autrice dello 
scritto lo dice a chiare lettere — ne 
vale la pena: per la sua storia e per 
i suoi monumenti, che lo scritto e 
le belle fotografie mettono in giusto 
rilievo. Un cenno particolare merita 
il riferimento a Udine, città rinasci­
mentale, e alla sua piazza Libertà, 
definita una delle più belle d'Italia. 

Il Friuli, insomma, ha trovate an­
cora una volta l'occasione di farsi 
conoscere all'estere: nel caso parti­
colare, l'omaggio del « New York Ti­
mes » è particolarmente gradito e 
significative, data l'importanza del 
quotidiano e della città che rappre­
senta, una delle più grandi del 
mondo. 

La Camera di commercio di Por­
denone ha premialo due datori di 
lavoro e due lavoratori emigrati, 
tutti residenti in Australia. 

Ecco i nominativi e le motivazioni 
dei primi: 

LORENZO CANCIAN — Nate a 
San Giorgio della Richinvelda il 23 
luglio 1923. Emigralo con i genitori 
nel 1925 a Sydnev. Dopo anni diffi­
cili, durante i quali perdette il pa­
dre, nel 1949 fondò, con i fratelli, 
un'azienda per la lavorazione del le­
gno. Oggi la dilla Cancian Bros, che 
occupa costantemente sessanta ope­
rai italiani, la onore all'abilità e 
alla serietà dei friulani. Già presi­
dente del Lions club di Bankotown, 
è attualmente segretario onorario 
del Fogolàr furlan di Sydney, per il 
quale ha validamente e generosa­
mente contribuito nella costruzione 
della sede del sodalizio. Persona 
molto conosciuta, apprezzata, amata 
e stimata, ha tenuto alte il nome 
dell'Italia e del Friuli in terra au­
straliana. 

GIOVANNI SARTOR — Nato a 
Spilimbergo il IO novembre 1897 ed 
emigrate a Brisbane nel 1924. Dopo 
un lungo, tenace lavoro in qualità 
di terrazzalo, nel 1945 fondò un'im­
presa di terrazze e mattoni che con­
ta ancora oggi venticinque dipenden­
ti fissi. Persona molto apprezzata 
dalla coUeltivilà italiana e austra­
liana, si è reso altresì benemerito 
per l'aiuto morale e materiale dato 
agli italiani durante l'ultimo con-
ffitto mondiale. Per la sua lodevole 
attività in campo sociale, assisten­
ziale e del lavoro, ha tenuto alto 
in Australia il nome dell'Italia e 
del Friuli. 

Ed ecco, infine, i nomi (e le mo­
tivazioni redatte dall' Ente « Friuli 
nel mondo ») dei due lavoratori: 

GIOVANNI BATTISTA COZZI — 
Nate a Castelnuovo del Friuli il 7 
febbraio 1905, di professione terraz­
zalo. Emigrato a Melbourne nel '28, 
si occupò presso la ditta Anglo-ita-
lian Granolilic P.T.Y., Lld, dove pre­
stò per trenl'anni ininterrotte ser­
vizio con mansioni direttive. Lavo­
ratore serie, onesto e capace, è te­
nuto in molla estimazione dalle col­
lettività italiane e australiane di 
Melbourne. Fondatore e attualmen­
te presidente di quel Fogolàr, è stato 
nominato cavaliere al merito della 
Repubblica per l 'opera generosa 
svolta a favore dei nostri connazio­
nali nell'ultimo conllitlo. Con il la­
voro e con la tua rettitudine ha one­
rato l'Italia e il Friuli. 

ORESTE PETRUCCO — Nato a 
Cavasse Nuovo il 5 agosto 1942, di 
professione mosaicista. Nel 1929 e-
migrò in Francia e quindi, nel 1951, 
a Sydney, occupandosi presse la dit­
ta di terrazzo e mosaico Melocco 
Bros. Gode la più alta stima dei di­
rigenti della grande azienda e di 
quella dei connazionali per le sue 
esemplari capacità professionali e 
per onestà e serietà. E' un validissi­
mo collaboratore del Fogolàr di 
Sydney e un lavoratore che ha ve­
ramente fatto onore all'Italia e al 
Friuli. 
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I premi «Epifania» 
11 prof. Azze Varisco, lo scrittore 

Silo Angeli, il direttore dei musei di 
Udine, doti . Aldo Rizzi, e mons. Fran­
cesco Spessot, di Farra d'Isonzo, so­
no i quat t ro friulani benemeriti che 
quest 'anno sono stali prescelti dalla 
apposita commissione per ricevere 
l'annuale premio Epifania di Tarcen-
lo. Si t rat ta di note personalità che 
hanno onerato e onorano il Friuli 
in vari campi e i cui nomi vanno 
degnamente ad aggiungersi alla lun­
ga galleria degli insigniti del premio, 
giunto alla quindicesima edizione. 

Nelle motivazioni s t i l a t e dalla 
commissione che ha vagliato le nu­
merose segnalazioni di nominativi 
pervenute, seno sintetizzate le bene­
merenze dei quat t ro premiati. Il 
prof. Azze Varisco, primario emeri­
to dell'ospedale regionale di Udine, 
dedicò la sua brillante attività di 
studiose e di sanitario a lenire sof­
ferenze con intelligenza, zelo e attac­
camento alla professione. Realizzò il 
centro per la diagnosi e la cura dei 
tumori, uno tra i primi in Italia, 
contribuendo anche con pubblicazio­
ni e con conferenze a combattere 
la malattia del secolo. 

Sire Angeli, nativo di Cesclans, in 
Carnia, e da molli anni residente a 
Roma, dove è socio di quel Fogo­
làr, si è affermate giovanissimo con 
un primo libro di versi pubblicategli 
da Chino Ermacora. Autore di nu­
merosi lavori teatrali, è apprezzato 
critico letterario, già redattore della 
Enciclopedia dello spettacelo e sce­
neggiatore cinematografico. 

Il doti. Aldo Rizzi, direttore dei 
civi musei di Udine, é s tate l'idea­
tore e il coordinatore delle biennali 
d'arte antica che hanno raggiunte 
fama intemazionale e accresciuto il 
prestigio della città di Udine e del 
Friuli. Autore di mirabili pubblica­
zioni, il dell . Rizzi è collaboratore 
di riviste specializzale, tra le quali 
il dizionario biografico della Trecca­
ni. Con la sua attività conosciuta e 
apprezzata anche all'estero, il dell . 
Rizzi — dice la motivazione — one­
ra con epere e inizative di alto livel­
lo artistico la nostra terra. 

Il monsignor dott. Francesco Spes­
sot, di Farra d'Isonzo, scrittore di 
cose friulane, ha prodigato nella lun-
ga e laboriosa esistenza i tesori del­
la sua mente e del .suo cuore per la 

Una proposta di legge 
per gli ex emigranti 
Nel numero di ottobre-novembre 

del nostro giornale, pubblicando il 
lesto della proposta di legge concer­
nente « 1' assunzione obbligatoria, 
presso le pubbliche amministrazioni 
e le aziende private, dei lavoratori 
che hanno prestato lavoro subordi­
nato all'estero » presentata alla Ca­
mera dei deputali, per uno spiace­
vole incidente tecnico non abbiamo 
indicato che proponente della legge 
stessa è Fon. Nicola Romeo. 

L'odierna precisazione è doverosa, 
perchè è giusto dare a Cesare quel 
che è di Cesare. Ci scusiamo perciò 
con il parlamentare e con i nostri 
lettori per l'involontaria omissione. 

difesa e la dignità delia cultura friu­
lana, curando studi, saggi, articoli e 
relazioni apparsi su periodici, rivi­
ste e quotidiani di rilevanza nazio­
nale e regionale. 

La commissione che ha prescelto, 
all'unanimità, i quattro nominativi, 
era presieduta dal geom. Zanniti, 
sindaco di Tarcento, e composta i-
nollre dal doti. Massimo Portelli, di 
Gorizia, per la Filologica, da Gior­
gio Zardi dell'Epl, da Giovanni Ma­
ria Cojutti per l'Associazione friula­
na deila slampa, dal doli. Ermete 
Pellizzari per l'Ente «Friuli nel mon­
do », dal rag. Luciano Dacome diret­
tore dell'Enal provinciale e dal cav. 
Vivanda, presidente della Pro Tar­
cento. ANDUINS - La ridente, verdissima zona alberghiera. (Foto Carlolnova) 

La scomparsa del dott. Doro de Rinaldini 
presidente del primo Consiglio regionale 

Vasto e profondo cordoglio ha 
destato in tutta la nostra regione 
l'improvvisa scomparsa, avvenuta il 
2 gennaio a Trieste, del doti. Doro 
de Rinaldini, già presidente del Con­
siglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia durante la prima legislatura 
(1964-68) e componente dell'attuale 
Assemblea. Nella mattinala aveva 
avuto un colloquio con il presidente 
dell'Assemblea stcs.sa, doti. Ribezzi; 
rincasalo, è state collo da un repen­
tino malore ed è morto prima che 
il medico e i sanitari della Croce 
rossa, immediatamente chiamati dai 
familiari, fossero giunti alla sua 
abitazione. 

Eletto il 26 maggio 1964 alla cari­
ca di presidente del Consiglio re­
gionale e che mantenne per tutta 
la prima legislatura di autonomia 
conclusasi quattro anni dopo, il 
dott. de Rinaldini aveva messo in 
evidenza le sue alte doli morali e 
umane conducende i lavori dell'As­
semblea, specialmente nei momenti 
più difficili, con spirito di obietti­
vità, volto soprattutto a valorizzare 
le prerogative e la rappresentatività 
dell'organo legislativo della Regio­
ne autonoma. Un costume democra­
tico maturalo e profondamente sen­
tilo fin dai primi anni nell'ambien­
te familiare, gli suggeriva tallo e tol­
leranza ma anche il giusto richiamo 
e la doverosa severità: il suo tratto 
aperto e cordiale lo faceva natural­
mente amico di tutti i componenti 
del consesso, al di là delle varie 
appartenenze peltiche. 

Nato a Trieste il 2 ottobre 1908, 
si era addottorato in scienze poli­
tiche all'università di Padova nel 
1930. Dopo la laurea, non avendo 
avuto possibilità d'impiego perchè 
non iscritto al partito fascista, fu 
costretto a emigrare in Cecoslovac­
chia e ad accettare un impiego a 
Praga, da dove rimase in corrispon­
denza con don Luigi Slurzo, rifu­
giatesi dopprima in Francia e poi in 
Inghilterra. Militante fin da giova­
nissimo nell'azione cattolica, il dott. 
de Rinaldini aveva svolto un'intensa 
attività nell'ambito della DC di Trie-

Un operoso paese in continua espansione: Fontanafredda. (Foto Ghedina) 

sic, alla quale era iscritto dalla fon­
dazione e in seno alla quale, nel do­
poguerra, aveva ricoperto numerosi 
incarichi. Amministratore al Comu­
ne di Trieste fin dal 1945, e succes­
sivamente assessore, nel I960 si pre­
sentò quale capolista della DC alle 
elezioni amministrative del comune 
di Duino-Aurisina, dove per il qua­
driennio fu a capo del gruppo de­
mocratico-cristiano, allora all'oppo­
sizione. Prima di essere eletto consi­
gliere regionale, si interessò allo svi­
luppo della Fiera di Trieste, quale 
componente del Consiglio d'amini-
nislrazione dell'ente, e dal 1960 al 
1962 fu anche consigliere d'ammi-

Ctnqiianfanni 
a Copenaghen 
Nel giro d'un mese, due manife­

stazioni in onore d'un nostro cor­
regionale, il sig. Pietro Odorico, re­
sidente a Copenaghen: nello scorso 
novembre, l'ambasciatore d'Italia 
nella capitale danese, doti. Eugenie 
Lanza, gli ha consegnato le inse­
gne di commendatore al merito del­
la Repubblica italiana nel corso di 
una solenne cerimonia svoltasi nel­
la sede dell'Ambasciata; il 13 di­
cembre, festeggiamenti per il cin­
quantesimo anniversario dell'arrivo 
del comm. Odorico a Copenaghen: 
mezzo secolo di proficua attività in 
un settore, quai è quello del mosai­
co, che richiede perizia, intrapren­
denza e gusto artistico. 

Alla lesta per il cinquantenario 
sono intervenuti una sessantina di 
soci, ai quali il sig. Giovanni Cri-
stofoli — maestro del lavoro e pa­
dre del m" Franco Cristofeli, attua­
le direttore dell'orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma — ha illustrato 
le molle benemerenze acquisite dal 
comm. Pietro Odorico in tanti anni 
di operosa vita a Copenaghen. In 
occasione della significativa ricor­
renza, il maggior giornale danese ha 
dedicalo al pioniere del lavoro friu­
lano nella penisela dello Jutland un 
ampio articolo corredato da due fo­
tografie. Le scritto, oltre a illustra­
re i lavori eseguiti dalla ditta del 
comm. Odorico in un così ampie 
arco di tempo, ha posto l'accento 
sull'atlivilà del Fogolàr furlart, di 
cui lo stesso comm. Odorico è vice 
presidente. Fra i numerosi messag­
gi di compiacimento e di augurio 
pervenuti al festeggiato, merita una 
particolare menzione il telegramma 
deirambascialore Lanza, che si è af­
fettuosamente felicitato con il no­
stro corregionale per così importan­
te e davvero non comune traguardo. 

Duplice manifestazione, dunque, 
in onere del comm. Odorico; e du­
plice, pertanto, il nostro rallegra­
mento: per il conferimento della 
commenda e per il mezzo .secolo di 
lavoro serio e tenace, nella capita­
le della Danimarca, di un friulano 
di Sequals che mentre faceva onere 
a se stesso ha assicurato lustro e 
prestigio al Friuli. 

nistrazione del Lloyd triestino. E-
sperlo di problemi turistici, il doti, 
de Rinaldini dal 1955 era direllore 
dell'Epl di Trieste, e in tale vesle 
svolse una meritoria attività per la 
valorizzazione turistica del capoluo­
go giuliano con numerose iniziative 
e con una feconda opera di propa­
ganda all'estero. 

Queste, per estremi di sintesi, la 
figura e l'opera del dott. de Rinal­
dini. Ma da parte nostra è dovero.so 
ricordare che egli fu sempre un sin­
cero amico degli emigrati friulani, 
ai quali si sentiva fraternamente le­
gato per aver condiviso con loro l'a­
marezza del dislacco dalla terra na­
tale e per aver avuto modo di ap­
prezzarne la laboriosità e la tena­
cia. Nonostante i molli e gravosi 
impegni dovuti alla sua carica, egli 
era intervenuto più volte alle « gior­
nate dell'emigrante » indette dalla 
nostra istituzione e, rivolgendosi ai 
lavoratori, aveva parlato loro con 
cuore aperto, con semplicità e con 
affetto, preoccupandosi dei loro pro­
blemi e delle loro aspirazioni. 

E' per tale motivo che l'Ente è 
sicuro di interpretare il sentimento 
di tutti i nostri fratelli lontani espri­
mendo alla vedova, signora Lydia 
de Rinaldini, ai figli Vittorio, Teo­
dora. Tila e Piero, ai familiari tulli, 
così duramente colpiti, le più sen­
tite condoglianze. 

Lapidi a Osoppo 
A Osoppo, nella chiesa di San Roc­

co, .sul colle, l'arciprete mons. Lo­
renzo Dassi ha recentemente impar­
tito la benedizione a due ricordi 
marmorei: uno per gli emigrali mor­
ii in terre lontane, l'altro per le vit­
time del tragico spezzonamento di 
venticinque anni or sono. La prima 
delle due lapidi dice: « In questa 
chiesa — restaurata nel 1967 — O-
soppo ricorda tutti i suoi figli — 
morti in ogni parte del mondo — 
nella dura dedizione al lavoro »; la 
seconda reca: « A perenne ricordo 
dei numerosi concittadini — vittime 
dell'incursione aerea del 22 novem­
bre 1944 — Osoppo dedicò — 1969 — 
Heii infausta dies et saeclis flenda 
fiitiiris! ». (Oh giorno infausto e da 
piangere per i secoli che verranno). 
Al rito della benedizione dei due 
marmi, collocati sopra la porta d'in­
gresso, all'interno della chiesa, sono 
intervenute autorità, rappresentan­
ze, congiunti delle vittime del tragi­
co spezzonamento (che fu uno dei 
più gravi — per morii e per danni — 
che abbia colpito il Friuli nell'ulti­
ma guerra); fra questi ultimi, i sigg. 
Rosina Blasoni, M. Chiapolini, Cosa-
ni-Batligelli, Dario Pellegrini, Camo-
retto. Felice De Simon, Matilde De 
Silvestri (che rimase ferita durante 
la incursione aerea). 

Dopo la benedizione, l'arciprete ha 
sottolinealo in un'allocuzione l'alto 
significalo della cerimonia e ha let­
to i nomi degli undici osoppani mor­
ti recentemente all 'estero; il sig. 
Carducci, in rappresentanza delle 
vittime dello spezzonamento, ha rie­
vocato la tragica giornata di venti­
cinque anni or sono che trasformò 
Osoppo in un impressionante campo 
di morti e di feriti. 

Successivamente, il presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo » ha posto 
in rilievo il diuturno lavoro e il duro 
sacrificio degli emigranti di Osoppo, 
opportunamente e doverosamente 
ricordati nel marmo in unione con 
le vittime della guerra che non ha 
risparmiato il paese che tanto gran­
de contributo di sangue e di valore 
ha dato, nei secoli, per l'Italia e per 
la sua libertà. Infine, il cav. Antonio 
Faleschini, vice presidente del Comi-
lato provinciale per la storia del Ri-
.sorgimento, ha parlato brevemente 
intomo al valore storico-artistico 
della chiesa di San Rocco; e l'arci­
prete, prendendo nuovamente la pa­
rola, ha rivolto un pubblico ringra­
ziamento a coloro che hanno contri­
buito al restauro del sacro edificio 
e degli affreschi dovuti ai pittori Sil­
vestro e Domenico Fabris. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata net 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udhie - Tel. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 

Telex 46152 FRIULBAN 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Viale Volontari della Libertà, 12-B - Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via Poscollo, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

CAWTALE SOCIALE SOTTOSCRITTO: 
CAPITALE SOCIALE VERSATO: 
RISERVE: 

L. 600.000.000 
L. 510.000.000 
L. 2.500.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde­
nons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gra­
disca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di lesolo, Lignano Sabbiadoro, 
Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalconc, Monlereale 
Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di 
Udine, Pieve di Cadore, Ponlebba, Porcia, Pordenone, Porlogioiaro, 
Praia di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, 
S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamenlo, 
Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, 

Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzello, Faedis, Fontanafred­
da, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Ponlebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.lo - Torviscosa 
Telegrammi : Direzione generale e sede centrale : FRIVLBANCA 

Filiali: BANCA FRIULI 

DEPOSITI FIDUCIARI: 
FONDI AMMINISTRATI: 

OLTRE 123 MILIARDI 
OLTRE 158 MILIARDI 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 

Il bilancio preventivo 1970 
e il consuntivo per il 1968 

Il Consiglio regionale, dopo un'in­
tensa tornata di lavori e a conclu­
sione di un'ampia e approfondita di­
scussione, ha approvato con i voti 
dei gruppi di centro-sinistra il bi­
lancio preventivo 1970 e quello con­
suntivo 1968. 11 bilancio preventivo 
prevede una spesa di .50 miliardi, 
di cui soltanto il 35 per cento de­
stinata alle spese correnti, mentre 
gli investimenti in conto capitale 
ammontano a 32 miliardi e mezzo 
(7 miliardi in più rispetto alle pre­
visioni del piano regionale di svi­
luppo economico e sociale). L'ele­
mento piìi qualificante del bilancio 
1970 è rappresentato da un'accen­
tuata dilatazione degli investimenti 
in campo sociale, mentre i docu­
menti finanziari precedenti dedica­
vano la maggior parte delle spese 
ai settori economici essendo indi­
spensabile il potenziamento delle 
strut ture per un effettivo bilancio 
del Friuli-Venezia Giulia. Infatti nel 
prossimo esercizio finanziario gli in­
terventi dell'Ente Regione in campo 
sociale passeranno dal 20,2''ó nel 
1967 al 22,7 nel 1970 con un importo 
di 11,5 miliardi e un aumento di 
tre miliardi e mezzo rispetto al '69. 

Il presidente della Giunta, Berzan. 
ti, nella replica agli interventi dei 
consiglieri, ha riaffermato la vali­
dità della politica di centro-sinistra 
nella Regione: « politica — ha det­
to — che abbiamo concretizzato se­
guendo indirizzi fondamentali quali: 
il .superamento di ogni tentativo di 
isolamento e la conseguente affer­
mazione d'uno spirito d'apertura 
verso i Paesi confinanti e quelli del­
l'Europa centro-orientale; il rilancio 
della funzione internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia; l'inquadra­
mento dei principali problemi della 
Regione e la ricerca della loro so­
luzione ». E ha ricordato come il 
tentativo di trovare la soluzione dei 
problemi fondamentali abbia avuto 
la sua piìi evidente estrinsecazione 
nella programmazione regionale e 
con il ricorso all'articolo 50 dello 
statuto d'autonomia per ottenere 
dallo Stato un intervento straordi­
nario di quasi 500 miliardi. Berzanti 
ha inoltre voluto .sollolinare come, 
nella sua azione politica, la Giunta 
abbia sempre cercato di sollecitare 
ove possibile la più larga parteci­
pazione degli enti locali, delle forze 
sociali e sindacali e del mondo della 
cultura. 

Dopo aver ribadito che l'azione 
della Regione potrà essere incisiva 
e feconda di risultati soltanto nella 
entità regionale, il presidente della 
Giunta ha precisato i limiti giuridi­
ci e costituzionali di tale azione. Il 
provocare l'illusione che l'istituto 
regionale — ha detto Berzanti — sia 
in grado coi propri mezzi di affron­
tare e di risolvere tutti i problemi 
che assillano la comunità del Friu­

li-Venezia Giulia, è ingiusto e peri­
coloso. Pertanto chi porta la re­
sponsabilità dell'istituto regionale 
ha il diritto di es.sere giudicato per 
ciò che fa o non fa, in rapporto alle 
effettive attribuzioni e alle possibi­
lità concrete di questo istituto, e 
non ad altro. 

Pur nei suoi limiti — ho prose­
guito il presidente Berzanti — si 
può dire che non c'è iniziativa eco­
nomica e sociale nel Friuli-Venezia 
Giulia che non porli l 'impronta del­
la Regione, .sette la cui spinta nuo­
ve importanti iniziative economiche, 
nuove opere pubbliche e nuovi ser­
vizi sociali seno stati realizzati e 
stanne nascendo. Del resto — ha 
concluso — i dati dello sviluppo 
economico del 1968 e dei primi me­
si del 1969 indicano che la produ­
zione lorda è aumentata e continua 
ad aumentare in misura superiore 
alla media nazionale: segno dunque 
che la politica di incentivazione eco­
nomica non è stata vana e che co­
mincia a dare i suoi frutti. 

Il Consiglio ha approvate anche, 
a maggioranza, il disegno di legge 
per interventi finanziari straordina­
ri a favore delle grandi infrastrut­
ture, dell'istruzione superiore e del­
le attività economiche del Friuli-Ve­

nezia Giulia. Il complesso degli in­
terventi ammonta a 13 miliardi e 
250 milioni ed è ricavato dagli a-
vanzi finanziari degli esercizi 1966 
e '67. 

Il rilevante importo è stato così 
suddivi.so: 5 miliardi e 300 milioni 
da impiegare per la realizzazione 
del raccordo autostradale Pordeno-
ne-Portogruare e per la partecipa­
zione diretta della Regione al tra­
foro di Monte Croce C a m i c e ; 
un miliardo e mezzo per la siste­
mazione delle strade turistiche del­
le quattro province; un miliardo e 
mezzo per il rifinanziamento della 
legge sullo sviluppo zootecnico; 500 
milioni per il rifinimento della legge 
recante provvedimenti per lo svi­
luppo dele culture pregiale; due mi­
liardi per la realizzazione degli au-
toporli di Gorizia e del valico di 
conline di Fernetti, per le attrezza­
ture del porto di Trieste e per il 
finanziamento dei centri commercia­
li di Udine e Pordenone; un miliar­
do e 200 milioni per il completa­
mento delle opere programmate 
dall'Università, in particolare quelle 
riguardanti la sede di Udine; 100 
milioni per l'istituto internazionale 
di fisica teorica di Trieste; 650 mi­
lioni per la sistemazione di villa 
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La veduta panoramica d'un sereno paese: Chiaicis di Verzegnis, in Carnia. 

Manin che sarà utilizzata anche co­
me sede del Centro internazionale 
di scienze meccaniche; 500 milioni 
per l'Istituto regionale di medicina 
fisica per la riabilitazione dei di­
strofici di Udine. 

L'ATTIVITÀ' DELLA GIUNTA 

La Giunta regionale ha compiu­
to un primo esame della situazione 
nelle zone colpite dalla mareggiata 
del 20 novembre. La Giunta ha deci-
.so di intervenire in una triplice for­
ma: con interventi di ripristino di 

Formulazione del secondo piano 
di sviluppo economico e sociale 

L'assessore regionale alla pro­
grammazione, Stopper, ha presiedu­
to una riunione con i rappresentanti 
delle Amministrazioni del Friuli-Ve­
nezia Giulia in vista dell'ormai pros­
simo avvio alla formulazione del 
piano regionale di sviluppo econo­
mico e sociale per il quinquennio 
1971-1975. La riunione aveva, in pri­
mo luogo, Io scopo di svolgere un 
esame collegiale delle procedure e 
dei tempi da osservare per la pre­
ventiva, indispensabile consultazio­
ne degli Enti locali e delle catego­
rie economiche regionali. 

L'assessore Stopper ha illustrato 
dettagliatamente il metodo e le fasi 
progettati dagli uffici della program­
mazione per l'elaborazione di que­
sto secondo piano quinquennale di 
sviluppo. Ha precisato che, in pra­
tica, verrà rovesciata la tecnica di 
consultazione adettata, per necessi­
tà di tempi, nella precedente edi­
zione regionale: non, quindi, una 
stesura operata dai tecnici, sulla 
quale poi chiamare le parti sociali, 
organizzazioni sindacali, gli Enti lo­
cali a dare un loro parere, ma una 
consultazione in due tempi. In altri 

L'abitato di Maniagolibero, in una suggestiva panoramica ripresa dall'alto. 

termini, una « preliminare » sugli e-
biettivi e sul disegno generale del 
programma da parte del Comitato 
regionale ecenemico-.sociale, che do­
vrebbe realizzare un'impostazione di 
carattere unitario e nel contempo 
realizzare due tipi di partecipazione 
dal basso: una riguardante le rap­
presentanze locali, che, attraverso 
l'intermediazione delle amministra­
zioni provinciali, saranno chiamate 
per singole zone a indicare prospet­
tive ed esigenze sulla base delle rea­
lizzazioni e delle indicazioni non 
ancora attuate dal primo program­
ma regionale; altrettanto con i set­
tori produttivi (agricoltura, indu­
stria, artigianato, commercio, turi­
smo, trasporti, credito e assicura­
zioni), chiamando in contraddito­
rio le organizzazioni degli impren­
ditori, dei lavoratori e degli enti 
promozionali. 

Sulla base di tale vasta e com­
plessa con.sultazione si avvierà il 
momento tecnico della predisposi­
zione del nuovo programma, per 
concludere con una seconda con­
sultazione del CRES prima del di­
battito conclusivo in sede di organo 
politico consiliare. « Come consta­
tabile — ha anche detto Stopper — 
sull'esperienza, sui difetti, sulle im­
perfezioni del passato dovremo es­
sere capaci di avviare, di aprire un 
nuovo metodo di fare politica, allar­
gando la partecipazione e la respon­
sabilità di tutte le componenti so­
ciali, economiche e politiche della 
realtà regionale ». 

Con il gennaio 1970 si darà 
inizio alla fase di lavoro dedicata 
agli Enti locali. Saranno infatti 
consultati i responsabili delle am­
ministrazioni comunali attraver.so 
incontri presso le sedi delle rispet­
tive amministrazioni provinciali. 
Così è stato già convenuto di con­
cretare in un'unica riunione la con­
sultazione delle amministrazioni co­
munali per le province di Trieste e 
di Gorizia; per Udine saranno neces­
sarie tre riunioni: una per le am­
ministrazioni comunali delle zone 
montane, una per quelle del Friuli 
centrale e la terza per le ammini­
strazioni comunali della Bassa friu­

lana. Infine due saranno le riunioni 
per la provincia di Pordenone: una 
per le amministrazioni comunali 
dell'alto Pordenonese e una per 
quelle del basso Pordenonese. 

Interpellati tutti gli enti locali (la 
prima fase si concluderà, presumi­
bilmente, entro il febbraio 1970), si 
passerà alla consultazione delle ca­
tegorie economiche, sia imprendi­
toriali e sia dei prestatori d'opera, 
con le rappresentanze sindacali e 
degli enti promozionali, consultazio­
ne da ultimare circa entro aprile. 
Naturalmente, ai vari incontri, pro­
mossi e predisposti dalla direzione 
della programmazione, parteciperan­
no pure i respon.sabili degli as.ses-
sorati regionali direttamente inte­
ressati. 

Alla relazione dell'assessore Stop­
per è seguita un'ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti tutti i 
presenti. Essi, pur ponendo l'accento 
su specifici aspetti delle singole pro­
vince, hanno unanimemente concor­
dato sul metodo proposto, assicu­
rando la piena collaborazione in una 
azione omogenea e proficua. E', tra 
l'altro, emerso il particolare inte­
resse degli enti locali a stabilire la 
maggiore connessione possibile fra 
programmazione economica e piano 
urbanistico regionale. 

Il campanile di Basiliano. 

opere pubbliche, a favore delle a-
ziende produttive private maggior­
mente colpite dalla calamità, inter­
venti a carattere assistenziale a fa­
vore delle famiglie che si sono ve­
nute a trovare in slato di partico­
lare disagio. L'assessore ai lavori 
pubblici, avvalendosi dei suoi pote­
ri, ha inoltre disposto l 'immediato 
avvio di lavori di riparazione dei 
danni causati dalla dalla mareggiata 
in alcune zone maggiormente col­
pite. 

Cinquanta milioni sono stati san-
ziali dalla Giunta regionale del Friu­
li-Venezia Giulia per l'assistenza al­
le famiglie dei lavoratori in sciope­
ro. La proposta di legge, che si ri-
chiama alla legge regionale che di­
sciplina l'assistenza, è già stata ap­
provata in commissione e sarà por­
tata tra breve in consiglio. Illustran­
do la decisione, l'assessore al lavo­
ro Stopper ha rilevato che « aderen­
do a una richiesta delle organizza­
zioni sindacali, la Regione intende 
intervenire a favore di molte fami­
glie di lavoratori che, in lotta per 
il rinnovo del contratto di lavoro, 
versano in condizioni di disagio e 
addirittura drammatiche ». Lo stan­
ziamento sarà assegnato alle quat­
tro amministrazioni provinciali di 
Trieste, Udine, Pordenone e Gori­
zia, che provvederanno all'eroga­
zione. 

Sono stati definiti, nel corso d'una 
riunione svoltasi a Trieste, il pro­
gramma di massima e il relativo 
piano di ripartizione dei costi, per 
il 1970, della propaganda turistica 
unitaria « Friuli-Venezia Giulia » al­
l'estero. Conleinporaneamente, si è 
ritenuto opportuno avviare, in via 
ancora sperimentale, un'azione di 
propaganda turistica collettiva al­
l'interno, cioè in Italia. Alla riunio­
ne, presieduta dal vicepresidente 
della Giunta, Enzo Moro, hanno par­
tecipato i presidenti e i direttori 
degli Enti provinciali per il turismo 
di Trieste, Udine e Gorizia e i pre­
sidenti e i direttori delle aziende 
autonome di soggiorno, cura e tu­
rismo di Lignano, Grado e Aria 
Terme e delle aziende autonome di 
soggiorno e turismo di Trieste, Dui­
no - Sisliana, Gradisca- Redipuglia, 
Tarvisio, Ravasclello e Forni di So­
pra. 

Va tenuto conto che il programma 
di propaganda unitaria all'estere, 
come pure in Italia, è solamente in­
tegrativo e complementare a quelli 
che annualtnenle predispongono e 
realizzano, ognuno per conto pro­
prio e con propri fondi, sia Io stes­
so assessorato regionale del turismo, 
sia i tre enti provinciali per il tu­
rismo e le nuove aziende autonome. 
11 fonde per la propaganda collet­
tivo all'estere è stato ulteriormente 
incrementato rispetto ai preceden­
ti e si aggira sulla sessantina di 
milioni, di cui circa il 50 per cento 
a carico dell'assessorato regionale 
al turismo. 

11 vicepresidente della Giunta e 
assessore al turismo. Moro, ha fir­
mato i decreti di concessione dei 
contributi per la costruzione di due 
nuove strade turistiche: quella di 
Tausia e quella della Val Picelo. 
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Misure creditizie per l'industria 
e per l'artigianato della Regione 

Con un breve intervento del rela­
tore, sen. Segnana, la quinta com­
missione del Senato (finanze e te­
soro) ha approvato il disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Bres-
sani, Armani, Beici, Bologna, Fioret 
e Marocco, concernente « modifiche 
alla legge 31 luglio 1957, n. 742, ed 
alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, 
in materia di credito a medio ter­
mine alle attività industriali e prov­
videnze creditizie a favore dell'arti­
gianato della regione Friuli-Venezia 
Giulia ». 

Nel suo intervento, il sen. Segna­
na ha chiesto l'approvazione dei se­
guenti sette articoli, che compongo­
no il disegno di legge, e così ha fatto 
la commissione, senza dibattilo. 

— Articolo 1. L'istituto di credito 
per il finanziamento a medio termi­
ne alle medie e piccole industrie si­
tuate nel territorio della provincia 
di Udine, costituito con legge 31 
luglio 1957, n. 742, assume la deno­
minazione di medio credito per le 
piccole e medie imprese del Friuli-
Venezia Giulia ed è autorizzato ad 
esercitare, su tut to il territorio della 
regione, nelle forme e con le age­
volazioni, anche fiscali, stabilite dal­
la citata legge istitutiva e dalle suc­
cessive sue integrazioni, il credito 
a medio termine in favore di pic­
cole e medie imprese industriali, 
commerciali e turistico-alberghiere, 
nonché ad esercitare le altre attri­
buzioni allo stesso assegnate da leg­
gi speciali. 

— Articolo 2. La Regione Friuli-
Venezia Giulia è autorizzata a par­
tecipare al fondo di dotazione del­
l'istituto mediante conferimento il 
cui ammontare complessivo non po­
trà superare l 'apporto del Tesoro 
dello Stato al medesimo fondo di 
dotazione. Le somme occorrenti a 
tal fine saranno stanziate nel bilan­
cio della Regione. 

— Articolo 3. Il seconde comma 
dell'articolo 9 della legge 31 luglio 
1957, n. 742, è sostituito dal seguen­
te: « Detto statuto regolerà la rap­
presentanza nel consiglio di ammi­
nistrazione dell'istituto in modo da 
attribuire la partecipazione al me­
desimo per un terzo allo Stato, per 
un terzo alla Regione per un terzo 
agli istituti partecipanti ». 

— Articolo 4. La Regione Friuli-
Venezia Giulia può far affluire al 
fondo di rotazione, costituito con 
legge 18 ottobre 1955, n. 908, pro­
prie somme, il cui ammontare sarà 
stabilito, di volta in volta, con de­
liberazione della Giunta regionale, 
nei limiti degli appesiti stanziamen­
ti determinati dalla legge di bilan­
cio della Regione. Dette somme sa­
ranno destinate a premuovere ini­
ziative economiche in tutto il terri­
torio della regione Friuli-Venezia 
Giulia, sempre secondo le finalità e 
con le modalità ed agevolazioni, an­
che fiscali, stabilite dalla citala legge 
e dalle successive sue integrazioni. 

— Articolo 5. Le somme indicate 
nell'articolo precedente saranno de­
positate in un conto corrente frut­

tifero presso la tesoreria regionale 
e costituiranno, nell'ambito del fon­
do di rotazione di cui alla predetta 
legge 18 ottobre 1955, una gestione 
separala. Dette somme saranno ge­
stite mediante le Casse di risparmio 
della regione con l'osservanza delle 
modalità stabilite in apposita con­
venzione da stipularsi tra la Regio­
ne, il presidente del fendo di ro­
tazione e le Casse di risparmio in­
teressate. 

— Articolo 6. In caso di effettivo 
apporto della Regione al fondo di 
rotazione, il comitato di cui all'ar­
ticolo 4 della citata legge 18 otto­
bre 1955, n. 908, sarà integralo con 
due membri da designarsi dalla 
Giunta regionale. 

— Articolo 7. Gli istituti e le a-
ziende di credilo previsti dall'arti­
colo 35 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949 e successive modificazioni, o-
peranti nel territorio della regione 
Friuli-Venezia Giulia, sono autoriz­
zati, anche in deroga a disposizio­
ni legislative e statutarie, a conce­
dere finanziamenti a medio termine 
per l 'importo di nuove aziende arti­
giane e per l 'ampliamento e l'am­
modernamento di quelle già esisten­
ti, nel territorio della regione Friuli-
Venezia Giulia, in quanto delle ope­
razioni siano assistite da provviden­
ze creditizie della Regione stessa o 
da enti da essa dipendenti. 

Alle operazioni di cui al presen­
te articolo, nonché a tutti i prov­
vedimenti, i contratti, atti e forma­
lità relativi alle stesse e alla loro 
esecuzione ed estinzione, seno este­
si i privilegi di cui all'articolo 40 del­
la legge 25 luglio 1952, n. 949, e le 
agevolazioni fiscali previste dall'ar­
ticolo 41 della medesima legge. 

(Agenzia Ansa) 

Come scrivere 
a casa nostra 

Rosemele (Canada) 

Scrivere a voi è un po' co­
me scrivere a casa nostra: sie­
te tutti lì che al tendete. E' mol­
to, per chi è lontano. Un sa­
luto ai nostri monti e ai no­
stri boschi, un pensiero alla 
gelateria Sommarìva, di Udi­
ne, una preghiera alla Madon­
na delle Grazie; e un partico­
lare saluto al prof. Dino Me-
nichini, che certamente non 
mi conosce ma che io ricordo 
sempre impeccabile scendere 
le scale di casa sua a San Pie­
tro al Natisone, dove ero col­
legiale. Un nostalgico mandi 
al ponte sospeso sul Natisone, 
cui è legato il ricordo di tan­
te « ondulazioni » e di tante 
rape rubate nei campi per sa­
ziare la fame di guerra. 

MARY GIROLAMI 

La chies.a parrocchiale di Ajello. (Foto Carlolnova - Udine) 

Massiccio intervento 
per alloggi popolari 

SPILIMBERGO - La facciata e il lato meridionale del Duomo (1284 1340). 

Con un ulteriore, rilevante inter­
vento finanziario della Regione, che 
prevede un impegno di 17 miliardi 
e mezzo di lire in 35 anni, saranno 
costruiti nel Friuli-Venezia Giulia 
altri 1200 nuovi alloggi, che verran­
no ad aggiungersi ai già realizzati 
o in corso di realizzazione con le 
provvidenze disposte dalle leggi re­
gionali n. 12 e n. 26 del 1965, l'ulti­
ma delle quali rifinanziata nel 1967. 

L'avvio di questo nuovo program­
ma di iniziative nel campo dell'edi­
lizia economica popolare è stalo de­
ciso dalla Giunta regionale in una 
seduta, nel corso della quale, su 
proposta dell'assessore ai lavori 
pubblici Masullo, è stato deliberato 
il piano di ripartizione dei fondi 
stanziali a questo scope dalla legge 
regionale n. 15, promulgata nel lu­
glio 1969. Con tale provvedimento 
è stato infatti destinato a interven­
ti per la costruzione di alloggi po­
polari, da assegnare di preferenza 
a lavoratori « pendolari », un impor­
to di mezzo miliardo di lire l'anno, 
per 35 esercizi finanziari, dal 1969 
al 2003. Secondo quanto prevede la 
legge, la somma verrà utilizzata sot­
to forma di contributi annuali — 
appunto per un periodo di 35 anni 
— a favore dei quattro Istituti au­
tonomi per le case popolari esisten­
ti rispettivamente a Trieste, a Udi­
ne (il quale opera anche per la pro­
vincia di Pordenone), a Gorizia e a 
Tolmezzo; i contributi avranno una 
misura costante, e ammonteranno 
annualmente al 6 per cento della 
spesa sostenuta da ciascun Istituto 
per la costruzione degli alloggi. 

Nella sua relazione introduttiva ai 
colleghi della Giunta, l'assessore 
Masullo ha notato che, da calcoli 
effettuati dai tecnici dell'assessora­
to regionale dei lavori pubblici, la 
spesa per la costruzione d'un al­
loggio popolare ammonta in media 
a 7 milioni di lire circa; con i fi­
nanziamenti della legge regionale 
n. 15, è pertanto realizzabile un pro­
gramma comprendente 1190 alloggi, 
per una spesa complessiva aggiran-
tesi at torno agli 8 miliardi e 300 
milioni di lire. 

Il programma approvato dalla 
Giunta regionale prevede che ai 
quattro Istituti autonomi per le case 
popolari del Friuli-Venezia Giulia, 
siano concessi, sulla base di quanto 
previsto dalla legge n. 15, i finan­
ziamenti necessari alla realizzazione 
delle seguenti opere: nella provin­
cia di Trieste, 335 alloggi per una 
spesa di 2 miliardi e 350 milioni di 
lire; nella provincia di Udine, altri 
335 alloggi con la medesima .spesa 
di 2 miliardi e 350 milioni di lire; 
nella provincia di Pordenone, 290 
alloggi per una spesa di 2 miliardi; 
in quella di Gorizia, 180 alloggi del 
costo di un miliardo e 250 milioni; 
infine, in Carnia, 50 alloggi per una 
spesa di 350 milioni. 

Come si vede, agli lacp verrà ero­
gata una somma complessiva più 
che doppia della spesa sostenuta per 
la costruzione degli alleggi; i con­
tributi corrisposti dalla Regione sa­
ranno quindi sufficienti a coprire 

non soltanto gli interessi sui mutui 
contralti da ciascun Istituto per la 
realizzazione delle opere, ma anche 
a rimborsare parte del capitale mu­
tualo. 

Secondo quanto rilevato dall'as-
.sessore Masullo, la ripartizione dei 
fondi adottata dalla Giunta regiona­
le tiene conto essenzialmente della 
specifica finalità del provvedimento, 
che si propone soprattutto di inter­
venire a favore dei lavoratori « pen­
dolari ». E' questo un problema che, 
nell'ambito più vasto dell'edilizia e-
conomica e popolare, è venuto in 
questi ultimi anni acuendosi in no­
tevole misura anche nel Friuli-Vene­
zia Giulia. 

Secondo quanto specificatamente 
previsto dalla legge regionale n. 15, 
nei bandi che saranno emessi da­
gli lacp per l'assegnazione dei nuovi 
alloggi, saranno quindi stabiliti nor­
me e punteggi preferenziali a favore 
dei lavoratori che sono costretti a 
disagevoli spostamenti giornalieri 
per recarsi sul posto di lavoro. 

Anche in varie zone della nostra 

Regione, infatti, numerosi lavorato­
ri debbono sopportare notevoli disa­
gi a causa della distanza fra la lo­
calità di residenza e quella in cui 
prestano hi propria opera profes­
sionale. Essi sono perciò costretti 
a compiere giornalmente lunghi tra­
gitti per recarsi dalla propria abita­
zione al posto di lavoro e viceversa. 

Tale fenomeno è particolarmente 
evidente e preoccupante nelle zone 
adiacenti ai poli di sviluppo indu­
striale, nei quali si registra ovvia­
mente la più alta concentrazione 
di manodopera. Da ciò la necessità 
di provvedere, il più sollecitamente 
possibile, alla realizzazione, in pros­
simità dei poli industriali, di ade­
guate iniziative di ediliza economica 
e popolare, in modo da garantire 
un alloggio dignitoso alle famiglie 
dei lavoratori che vi prestano la lo­
ro opera. Del problema, che ha ri­
levanti aspetti di carattere sociale, 
si è discusso alla Regione anche nel 
corso dei recenti contatti fra i mem­
bri della Giunta regionale e i rap­
presentanti delle oi^ganizzazioni sin­
dacali dei lavoratori. 

Inoltre, prima di predisporre il 
piano di ripartizione dei fondi di­
sponibili, l'assessore regionale ai la­
vori pubblici, Masullo, assieme ai 
suoi collaboratori, ha avuto una se­
rie di incontri con gli esponenti sin­
dacali, al fine di approfondire i vari 
aspetti della situazione e di esami­
nare le principali direttrici di inter­
vento. 

Dopo l'approvazione del provve­
dimento da parte della Giunta re­
gionale, l'assessore Masullo ha sot­
tolineato « l'importanza di questo 
nuovo intervento della Regione nel 
campo dell'edilizia economica e po­
polare, il quale costituisce per mol­
ti aspetti un esperimento nel setto­
re, che deve essere considerato un 
primo passo per avviare a soluzione 
il problema dei lavoratori "pendo­
lari", che sta condizionando sempre 
più l'assetto sociale e anche eco­
nomico del Friuli-Venezia Giulia ». 

« Dando sollecita attuazione alla 
legge regionale n. 15 — ha concluso 
l'assessore Masullo — la Giunta re­
gionale ha dimostrato di rendersi 
perfettamente conto dell'importanza 
umana e sociale del problema, e a 
tal fine ha adottale le necessarie 
dùsposizioni affinchè siano piena­
mente realizzate le particolari fina­
lità del provvedimento ». 

U D I N E - Palazzo della Sede centrale 

I ^_ Centralino telefonico 54141 - Telex 46154 CR - Udine 

CASSA DI RISPARMIO 
dì UDINE e PORDENONE 
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QVATRM CJACARIS SOT LA XAPE 

Cussi 'o sin rivàz in cjàf di 
un altri an. E, parvìe che in pléf 
no je stade fate ancjemò la sta­
tistiche de parochie, 'o fasarìn 
noaltris par intant che de nestre 
vile. Jo 'o ài notà t cui zes daùr 
la puarte due' i nassùz e i muarz 
e i sposalizis, come ch'a fasevin 
par antic, quan'che par nassi o 
par muri no coventavin cjartis 
ne timbros. 

L'an passàt di cheste stagjon, 
a Gargagnà di 'Sore si jere in 
sietcent e otante t r e ; in uè 'o 
vin di jessi in sietcent e otante 
vot. Pócjs diferenzis. O 'ndi vin 
lassàz pe s t rade niif : doi agnu-
lìiz; la frutate di Pajarin ch'e 
je muarte in Svuizzare (ce co-
ventavial che Toni Pajarin al 
mandàs che cristianute a tòr pai 
mont? No àjal avonde par vivi, 
cun dut il teren ch'ai lavore?) ; 
la viele di Treseman ch'e veve 
su lis spalis nonante carnevài 
(cence ve mai fat carnevài, pua-
re femine) e une cjame di s trùs-
siis di ogni fate (cun che famèe 
bastarde dulà che j jere tocjàt 
di vivi) e qualchi centenàr di 
miàrs di rosaris, che dal sigùr 
no à tocjàt purgatori nancje cu 
la ponte dal dèt pizzul; me co­
mari Rose dal Puint ch'e je re-
stade cu la scugjele in man in­
t an t ch'e lavave la massar ìe ; il 
Temul di Rutizze che si è bru-
sàz i bugjei cu la puinte di Ba-
ruscli ; Miliut Fasanel ch'ai è re-
s tà t sot i f iàrs tal ospedàl ; Zuan 
Menizze, biadat, ch'ai si è visàt 
di jessi in chest mont nome par 
intric, cun tant is che a'ndi à fa-
tis in vite so e nissune di drete : 
lu vin cjatàt in t re tocs su lis 
sinis de ferade e 'o vin scugnùt 
puar tà lu vie cence lùs e cence 
eros, tanche une bestie: che 'e 
stade, par gno cont, la zornade 
plui nére di dute l 'anade. 

Di batìsins 'o 'ndi vin faz cu-
tuard i s : doi frutins a' son tor-
nàz a là apene rivàz, spaventàz 
salacór dal mondat indulà ch'a 
jerin colàz (e cui sa che no ve-
bin vude reson, che a dì la vere-
tàt , a' jerin capitàz in dós fa-
meuzzatis imbastidis malamen­
t e ) . Chei altris dodis a' son vis 
e Diu lu vueli ch'a crèssin pulit 
cu l'anime e cui cuarp: jo dal 

sigùr no sarai a viodi ce umign 
ch'a deventaran, ma si à dibisu-
gne di int drete, che di che 
s tuar te a' ndi è tante che si \x\, 

Sposalizis vot: tre fantatis a' 
son ladis a mari t fitr di paìs; 
quatr i forestis a' son vignudis a 
sta culi. Ce ch'a son e ce ch'a 
vàlin jo no savarès a dì ancje­
mò: atòr pe glesie 'o 'ndi viót 
une sole; un'al tre mi par ch'e 
à fat l'iif apene rivade : misteris 
di na ture! Une 'e va a fa scuele 
in Perarie e si la viót nome a 
buinore e di sere, quan'che 'e 
part ìs o ch'e rive cun che me-
trae di lambrete; che altre 'e je 
rivade dongje chest més passàt 
e jo no sai ancjemò ce muse 
ch'e à. 

Di chès ch'a son ladis a ma­
rit fiìr di pais, Mariute di Safìt 
'e jere un bombon di frute, pie­
ne di sintiment (plui che no so 
m a r i ! ) : pecjàt ch'e sei svolade 
vie lontan. Un'al tre 'e jere dome 
biele, e lu saveve tant , ch'e di-
bot e sclopave di bravure. La 
tiarze no jere ne biele ne buine 
e nissun si è mai impensàt di 
vaile. 

E pò a'nd'è une di Gargagnà 
ch'e je restade a Gargagnà: 'e 
à cjolt il fi di Toni dal Fór; al 
ven-sù di di, qualchi volte, che 
il Signor ju fàs e il diaul ju 
compagne! 

E cussi i conz a' son faz. Jo 
no sai s'o sarai ca a fàju ancje 
chest an cu ven: al po' stai, co­
me nuje, che mi capiti di resta 
pe strade, ch'o soi madùr. E 
ognidun di nò, zovin o vieli ch'ai 
sei, al à di pensa che uè un an 
si po' jessi tal numar di chei 
ch'a saran làz a fa màniis di 
bocàl. Al tocje di tignisi pronz a 
dut. Al diseve il puar plevan vie-
li che si è due' di crep e di un 
moment al altri si po' cjatàsi a 
flics. 

Cun cheste us doi la buine 
sere e il bon an, cui non di Diu. 

PRE BEPO MARCHET 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Una veduta panoramica d'uno fra i più accoglienti paesi del Friuli: Claul. 
Nel fondo, il Col Nudo che con i suoi 2439 metri d'altezza conferisce al pae­
saggio una più intima e severa bellezza. (Folo Ghedina) 

L'aga dal Tajament 
Cun che] celest e vert 
in t 'un zal-grìs di nùl 
squasi color dal lat 
ch'ai sprizza jù da teta 
da vacia quant ch'à fat, 
'a mi torna in diment 
simpri, a cirì mi ven 
fin a Roma, sot sera, 
e dentr i il cùr 'a dui 
l'aga dai Tajament 
dopo tant ch'a l'a plot 
e di gnùf il seròn 
al romp e l'aria scleta 
'a spani odor di fen 
viers il scuri da gnot; 
ma in veretàt no puès 
plui dì cemùt ch'a era 
la so aga: a podei 
no sarès jo ma un fruì 
lasù in Cjargna, l 'atòm 
ch ' j ' vif cumò al sarès 
pr imavera cun jei 
di una volta, cun dut 
ce che ogni dì si piert 
pà strada, lant a om. 

SIRO ANGELI 

(Dal quaderno L'acqua del Ta­
gl iamenlo , curato da Vittore 
Qiierèl per il Fogolàr furlan di 
Roma) 

SAAf LVMUAfZ DM MOSSE 

Ancora una cartolina della nuova serie « Costumi del Friuli » edita dalla 
Carlolnova di Dante Segale per iniziativa del Gruppo folcloristico « Chino 
Ermacora » di Tarcento. Sul retro figurano questi versi dettati, a mo' di 
didascalia, dal poeti di Risultive: « Lór a' cjalìn, tu tu spietis - ben sigure 
dal to fat, . e tu às gust che lòr a' viòdln - ce garoful di fantat ». 

San Lurinz di Mosse, dós vol-
tis al à vtìt il so moment di no-
torietàt, e due' i sfueis e' àn ri-
puar tà t , cun grande evidenze, la 
gnove: la prime volte 'e rivuar-
dave la cròniche ch'o stoi par 
conta, la seconde, quant ch'e àn 
fat la monade di batiàlu San Lu­
rinz « Isontino ». 

'E jere une matine flape dal 
prin d'avril dal 1964. Il cjamp 
spurtif al someave un marcjàt di 
bèstiis. No mancul di quarante 
contadins dal pais a' tignivin pe 
cjavezze il lór cjaval s tr ighiàt 
da cjàf a pis, la code strezzade, 
lis òngulis lustris di ont. La le-
tare rivade la dì prime, par pue-
ste, 'e jere d a r e e no lassave 
nissun dubit su la sostanze. «Mi­
nistero della Difesa-Esercito » 
Oggetto: Matricolazione e rico­
noscimento quadrupedi ». Cussi 
'e scomenzave. E subit plui sot : 
« Commissione medica-veterina­
ria militare di Udine, per la zo­
na di confine ». Po al vignive 
ordin di puartà , tal miez dal 
cjamp spurtif di vie Gavinana, 
mui e cjavai compràz tal perio­
do de nere 1940-1945 e f intremai 
al prin d'avril dal '64. 

L'ordin al precisave di pre­
sentasi « compagnàz » de béstie, 
se vive, o dal document di com-
provazion se vindude, impresta-
de o copade. 

'Es vot e mieze al jere il con-
trolo, ma, posto che qualchidun, 
come Donato dal Ros, e so co-
pari Mario Roia, a' vevin lavórs 
inpins, par distrigasi a la svelte 
a' jerin bielzà sul puest e' siet: 
il prin cui cjaval, il secont cui 
document; che anzit j disé a 

Donato : « Copari, visiti ch'o soi 
il secont; ti lassi la lètare e in­
tan t 'o voi a uajà un pocjs di 
viz ». 

La Carmela, becjàrie, dopo ve 
savoltàt due' i scanzei senze cja-
tà la lètare, 'e dezzidè di man­
da so fie a visà la Cumission 
che cjaval e paron a jerin muarz 
dopoincà. Teo si presenta a ea-
valot dal mul e in man la foto­
grafie di caperai. Tal ultin al 
riva Franzilut Dego: al veve 
piardiìt t imp parvìe ch'ai jere 
s tà t fintremai a Gardiseje par 
infera il cjaval. 

Lis oris a' passavin, i conta­
dins a' bruntulavin, ma nissun 
si faseve dongje. Pa r preonte, 
intant che bèstiis e eristians a ' 
jerin stufs di spietà, e Mondo 
al faseve paragons cu la serietàt 
e la puntuali tàt dai todesc, il 

pustìr al distribuive une secon­
de lètare ch'e invidave due' a 
torna a presentasi tal dopomisdì 
'e dós e mieze. E alore vie a 
cjase mugugnant cuintri il gu-
viàr di scugnì piardi un' altre 
mieze zornade par chei quatri. . . 

Dome plui tar t , dopo gustàt , 
e' àn nasàt la fuèe, quant che 
qualchidun al à let cun plui a-
tenzion il « post scriptum » ch'ai 
precisave che, in càs di ploe, la 
revision 'e vignive fate ta l'o-
starie plui dongje dal ciamp 
spurtif. 

Il scherz, ancje se ben con-
gegnàt, noi è s tà t cjapàt masse 
in ridi, t an t al è vèr che « Sta-
ranzin » e il so ami Danilo, au-
tórs de cojonade, no si son faz 
viodi fiìr par une setemane in-
terìe. 

VICO BRESSAN 

Il caratteristico castello di Moruzzo. (Foto Carlolnova - Udine) 
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Su e jù pai Friùl 
.^mìs lontans, la.sìn insieme, a la 

svelte, un pizzul belànz de anade 
ch'o vin lassade daùr de schene. 

Ce volcso, póc di ve e pòc di dà, 
il 1969 noi è stàt né piès né miòr di 
chei altris sièi fradis, vignùz e làz 
prin di lui. 

A riuart de agriculture, i conta­
dins 'e àn fate avonde biave e an­
cje lorment; ancje cui vin no jé lade 
mài: nome che, ce ca e ce là, la 
lempieste 'e à fatis li.s sòs; ma in-
sume, no si murarà di set nancje 
chest an. 

La int, cumò, s'inzegne; 'e piante 
viz par dut e pò, par .sèi sigure dal 
ricolt, 'j sgnache, parsorevie des 
plantis come une cuvierle lizere di 
plastiche, ch'e lasse passa la lùs dal 
sorèli e la ploe, ma no lis clapada-
dis de tempieste. 

I nestris contadins 'e àn mejoràt 
une voronc la vite, s'o pensìn a ce 
ch'ai jere za miez secul indaùr: 'e 
son due' molorisàz: cu lis machignis 
'e sòlzin, 'e sèin, 'e ristièlin, 'e spàn-
din ledàn, 'e sesèlin, 'e bàtin for-
ment, 'e cjariin, 'e mònzin lis va-
cjs, 'e van lai cjamp, massime i 
zòvins, cui otomobil, ch'e làssin pes 
lerazzadis. Si sint a di che, in curt, 
'o vendemarìn cu la machigne: ina-
lore, adio glorie dai cjamps! 

Ma cun dutis chestis bielis inven-
zions, crodémal, la int no jé mìngul 
tant conlente. Dulà che si viót che 
noi baste il pan par vivi. Cumò no 
tu sins mai un cjanl pe campagne: 
un cjanl di ligrie di frulàz come une 
volle; nancje chei dai ucelùz, ch'e 
muérin simpri plui, parvìe dai ve-
lens che la int 'e buie su lis plantis 
par copà lis rùis e altris besteatis 
ch'e ruinìn i ricolz. Poben, i ucjéi, 
'e zùpin su lis golis ch'e cjàlin sui 
ramàz crodini ch'e séin aghe e cus­
si, invezzi di racreàsi, 'e muèrin... 

Tal Friùl si fàsin stradis gnovis 
cui flocs: cumò si va di Triest o di 
Udin finlramai a Vignesie, pa l'au­
tostrade, t'un lamp; e sperìn, in 
curi, di viodi ancje che bande Tàr-
vis, che sarès impuartante par là 
in Austrie, parvie dal cumiérz e di 
dute che genlae ch'e ven drenti, 
massime d'estàt, par rondolàsi tal 
savalòn di Lignan e di Gran. Pen­
sali che in t'une sole domenie di 
chest estàt 'e jèrin, lajù, plui di du-
sintemil di lòr a cjapà il sorèli! 

E chesc' forese' ch'e vègnin di 
dute l 'Europe nus làssin une vòre 
di palanchis che a nò nus van une 
cane per comedàsi di tantis plàis. 

Cumò, si po' di che dibòt in ogni 
pais 'e son lis scuelis mediis (tre 
agns dopo de quinte) e chèi ch'e 
àn vóe di studia 'e .son judàz cui 
béz, e cussi 'o viodìn za tane' zòvins 
di pùare int ce dotòrs, ce professòrs, 
ce avocàz... Benòn! 

Ciò, si sa, 'j vorès podè tigni in 
cjase tante brave ini e dàur lavòr 
chéncj. I soreslanz nostrans 'o pro-
cùrin di sbordonà par dut quant e 
buri fùr un pueslul pe nestre int, 
ma noi è fàcil. 'E dovarès funziona 
in curt une labriche che 'j dìsin dal 
Ause-Cuàr, jù pe Basse, sul mar, du­
là che '1 vignarès lavorai il ram des 

minieris dal PrediI; pò si discór di 
altris novitàz, simpri a riuart dal 
lavòr, ch'o sperìn di viodi in prati­
che barbadòn, parvie che cui che 
noi à di ce jemplà la pignale, ogni 
ore di spiete 'e dovente lungje. 

Fa e disfà al è dut un lavora, 'e 
disèvin i nestris vòns. E cussi, mi 
capì.so, tant par no podè mai ri-
piàsi, eco che tal mcs di novembar 
stàt, l'aghc dal mar, 'e à fat rivòc, 
cjapant di Triest e finlramai a Li­
gnan: une fin dal mont ch'a 'nd'à 
latis lis sòs par cine miliarz di 
dàns! 

Bedalore che in cjase nestre 'o 
vin la pàs e che noaltris furlàns 'o 
lin d'acordo cui nestris cunfinanz, 
ce Carinziànz, ce Slovcnz: une be-
lezze! Mèrit nome dal nostri popui, 
chest pò sì, pò, ostarle! 

E cussi, amis lontans, 'o sin rivàz 
insomp, par cheste volte, de nestre 
cjacarade, cu lis fieslis di Nadàl. Al 
presint, la int, come ch'o us ài dite, 
'e jè dute motorizade e cussi la gnot 
di Nadàl, vie due' a Madìns, ce a 
Madone di Mont, ce a Aquilee: e 

MEDUNO • La raccolta chiesetta dedicata a San Martino, nella quale è con­
servato un affresco, raffigurante il santo, attribuito da alcuni studiosi alla 
scuola tolmezzina (1400). (Foto Omnia) 

cumò 'e àn scuviarte ancje la grole 
di San Zuan di Landri, bande di San 
Pieri al Nadison: un presepi di las­
sai il cùr! 

PIen di popul par dut quant, lòr 
de tàule, ch'e ben s'intìnt, l'ul-
tim da l'an, lai « locai tipici », co­
me si dis cu la mode di uè, e ancje 
su lis montagnis sfodradis di néf 

'o viodìn ogni fieste tante zoventùt 
a sgurlà su la blancje cuviarte e a 
gjoldi! 

Scusali s'o l'ai fate lungje. E cu­
mò, a la svelte, ma cun dut il cùr, 
US fàs ancje jò i augùrios di ogni 
ben pai 1970, a ualtris e a dutis lis 
uestris famòis. Mandi! 

TONI DE BASSE 

L OMP E LIS FEMINIS 
E dai cu lis fcminis! Za timp 

si à let un titul di gjornàl in­
dulà ch'ai risultava che un ban­
dii des Calàbriis al veve finìt 
di mandasi. Lis feminis j pla-
sevin a chei bandii, ma si viót 
che propit noi podeve là da-
cordo cun lòr: copade une, a 
'n' cjoleve un'altre che j pa­
reva miòr. Ma nancje che no 
lu faseve content, e alora al 
provava ancjemò cun tun'altre. 

r cjantì il gno pais 
r cjanli il gno pais, la me contrade 
la me int, il gno furlan e lis mès mons 
lis cjasis, su, di Slalis, la valade 
jù tal bas, e su ta siele, chei clapon 
clamai « Clap dal Agnel » che di frutins 
nus parcve une moni, e si insumiavin 
di un agnelut spierdùl, che ben plan-

[chin 
si indurmidive lassù, cence la mari... 
Chei puarlis, chei cjanlons di cjasis ve-

[cjs, 
chei balcons cui fiers, e elici pujui 
di len, chès stradulis, pcdradis, slrelis 
e chcs mcdis di fen, fin sul Chiampon. 
Jo no dis « Sio o Sia », ma barbe e 

[gnagne, 
come ch'e cjacarave un timp la marne 
quant che « Felise note » pa la strade 
si diseve, e no « ciao », se la cjampane 
di gnot veve sunàt, e nome « ben » 
a' rispuindevin cuant che si clamavo 
quant che lis stradis vevin profum di 

[fen 
e i frus zujavin Icgris tas conlradis. 

LEA D'ANDREA 

SPILIMBERGO - La chiesetta dell'Ancona. (Foto Carlolnova) 

Noi si persuadeve: pussibil che 
no fos tal mont la femine i-
deàl, ch'e podès puartàj il vèr 
amor! E lui a cirì ancjemò. 
Cine a'nd'à copadis, che no j 
lavin ben, e pò al fo condanàt 
a doi ergastui. 

I omps a' bruntùlin co lis 
feminis si lemèntin: ma no ano 
diri! di lementàsi co i omps, 
parvìe de libertàt, a' pénsin 
simpri plui di dut 'e femine? 

Paraltri, noi è di dì che la 
femine no ju lassi mai libars: 
ju lasse, par solit in avost, 
par quindis dis e ancje plui 
co 'e scuen là sui savalons de 
marine par deventà nere. Aio-
re l'omp, co noi sa rangjàsi 
dibessòl cui botons, cu lis cja-
mesis e cun dut il resi, al ùl 
piardi un'altre volte la libertàt. 

La prime volte le à piardude 
par amor, la seconde par inte-
res; e la tiarze e ultime la 
piardarà parvìe ch'ai sarà mas­
se ben usàt. 

La moràl 'e je che lis femi­
nis a' son come il Stàt: a' son 
fatis par viodi e par proviodi 
e, par conseguenze, e' àn il do­
vè di cjapà dutis lis misuris 
ch'a covèntin par protezi il ben 
dal omp. Se cumò due' no ca-
pissin il valor de femine, al è 
parvìe che il nestri timp al è 
difercnt di chei di Dante e com-
panìe, quan'ch'a jerin propit i 
omps a dì che lis feminis a 
jerin il valor dai valòrs: ch'a 
jerin rosis frescjs, agnui, ste-
lis, tesaurs, a che il sorèli e 
la lune s'impiavin sore la tiare 
dome che par inluminà i lòrs 
vói o par cjarinàur lis cjavea-
dis cu la lòr lùs. E cumò, la 
femine no ese simpri femine? 
E parcè nissun no la tegnia plui 
come un agnul o une rose fre-
scje? Parcè ch'e scuen rangjàsi 
di bessola a fasi vale, co l'omp 
noi s'impense mai di nuje. S'è 
je une fieste di fa, par esem­
pli, 'e scuen sèi simpri jé a vi-
sàlu. L'omp al vivarès simpri 
senze fiestis, se no fos jé ogni 
tant a interessasi e a clama 

dongje dute la parintàt, che 
due' e' àn di viodi cemùt ch'e 
sta la so famèe, ce biele figu­
re ch'e pò fa e ce omp che jé 
'e à cjolt. Sì, al è propit chei 
omp in bande ch'ai tàs, tant 
bon, tant bràf... Agne Adelaide 
lu cjale cun simpatie e j fàs 
bocje da ridi, e daùr di jè an­
cje chès altris, Mafalde, Derna, 
Talie, Rosate e la pizzule, Ma-
riegra/.ie. I omps lu cjàlin cun 
comprension e a' propònin di 
bevi un altri lai. Parcè che vué 
i timps a' son gambiàz: l'omp 
noi podarà sèi une rose frescje, 
ma il puest di Tesaur j spiete. 
E qualchi volte j dan ancje chei 
di Stele. 

Ploe di Avost, plojute gnove, 
dolze, dare, fresculine, 
fin i Sanz ti àn laudade 
pai biel fa di fantazzine. 

LELO CJANTON 

/ DINC 
DAL PREDI 

Tal 1911, a Cleulis in Cjargna, 
al sì cjatave a jessi predi don 
Plaforio, requie, plen di caritàt 
e di buine volontàt. Due' j vo-
levin ben. Dome un nemì, al ve­
ve: l'aghe. Il mài al jere che a 
don Plaforio il vin j plaseve 
masse; e cussi la int dal paìs, 
aprofitant che il vèscul, monsi­
gnor Rossi, al veve di vigni in 
visite pastoràl, 'e àn scrite una 
lètare di chès plutost lungjutis, 
lamantànsi dal predi. 

E une dì il vèscul al riva. A 
ricevilu 'e jerin don Plaforio, 
dute la cantorie e qualchi cle-
ricùt, Fùr de glesie, un plen di 
taulìns furnìz ben e no mài di 
colàz che i fruz j lassàvin i vói. 
Finide la cerimonie, cui fruz in 
fieste parceche si jerin vescolàz, 
'e vigni l'ore di là a gusta. An­
cje in canoniche 'e jerin due' a 
taule; e intant che spietavin di 
jessi serviz, don Plaforio al tire 
fùr qualchi butilie di chcl bon. 
Due' 'e àn fàt un evviva al vè­
scul, e — come simpri, parce­
che noi è il càs di falà — 'e son 
scomenzà i discòrs. Cjacare un, 
cjacare chei altri, e finalmentrì 
al à tacàt a fevelà il vèscul. 
lUonsignòr Rossi, cjalant fis il 
predi, al disè: 

« 'Orpo, don Plaforio, ce bon 
ch'ai è chest vin; al à di jessi 
di buine vigne ». 

« Sì pò — al rispuindè il pre­
di — al è ben stagjonàt e al ven 
de Furiarne ». 

« Ma 'o ài pòre, don Plaforio 
— al continua il vèscul — che 
a lui chest vin j plàs un tic mas­
se, parceche i siei parochians 
mi àn scrite una lètare indulà 
che si lamèntin che lui al è sim­
pri malàt parvìe de tace. Ise 
vere? ». 

Don Plaforio, cence piàrdisi 
di coragjo, al si jevà, al si fase 
il segno da eros, e al disè: « Sì, 
'e àn rason lór; però lòr no san 
ce tante set 'o patìs jò, come 
due' i fruz pitinins quan' che 
fàsin i dine'. Ch'ai mi cjali in 
bocje, siòr vèscul: 'e àn ancemò 
di nàssimi quatri dine' ». 

GINO DELLI ZOTTI 

Depositi fiduciari 
310.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

S 'i 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forrd 
Avoltrl - Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano - Maniago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova • 
Paluzza - Ponlebba - Pordenone - RiWgnano - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gllano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­
mezzo - Tricesimo - Udine - Villasantìna - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

EMIGRATI 
B A N C A 

per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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Caro e seuero uolto 
della Ual Natisone 

Scendendo a Pilifero dal valico 
di Stupizza che segna la linea di con­
fine con la Jugoslavia (tutt ' iniorno, 
lo sguardo abbraccia la cerchia dei 
monti del Friuli orientale: il Ma-
tair;r e il Canin, più in là lo Stol, 
il Monte Nero, il Rombon: vette che 
il cuore e il ricordo raggiungono, an­
che se il passo dei piìi deve arrestar­
si dinanzi alla sbarra di frontiera), 
scendendo, con le acque tersissime 
del Natisone, verso Cividale che 
fonde mirabilmente in sé la civiltà 
romana e la longobarda e la veneta, 
si incontra, sulla sinistra, sotto uno 
sperone del Matajùr, una vecchia 
croce di legno. Essa indica il punto 
esatto da dove è possibile scorgere, 
da chiunque e con qualunque tem­
po, il santuario di Castelmonte. 

Visto così da lontano, il santua­
rio è un segno appena vivo nel cie­
lo, quasi una nube sulla sommità 
della collina; ma nel sentimento del­
la gente del Friuli esso ha la dimen­
sione della fede. Non c'è giorno fe­
stivo, si può dire, che da tutta la 
regione non salgano lassìi schiere di 
pellegrini a sciogliere un volo o a 
rinnovare una preghiera che spesso 
acquista una cadenza di canto, talora 
anzi è addirittura canto, purissima 
melodia. Parrà un contrasto, e sicu­
ramente — a giudicare in superficie 
— lo è: eppure in me non ha mai 
suscitato stupore che la « Madonna 
nera » di Castelmonte sia chiamata 
« colombe dal Signor » nel canto 
dei pellegrini friulani: per ogni cuo­
re umano la Vergine ha il bianco co­
lore dell'innocenza. E, analogamen­
te, la Madonna ha uguali benedizio­
ni per chi la invochi in italiano o in 
friulano o nel dialetto slavo — che 
nei paesi montani tuttora persiste •— 
delle Convalli del Natisone: il dome­
stico linguaggio di questa terra fe­
delissima all'Italia. 

Del resto, per documentare la fe­
deltà di questo estremo lembo del 
Friuli alla Patria, non occorre rian­
dare troppo indietro nel tempo; non 
c'è bisogno di ricordare che la Re­
pubblica di Venezia concesse alli 
validi et fiJelissimi uomini delle 
Convalli, che facevano buona guar­
dia ad oriente, benefici e guarentigie 
ed esenzioni (il Doge riceveva i mes­
si della Val Natisone con assoluta 
precedenza su tutti ; e l'amore di 
questa gente per Venezia ha ancora 
testimonianza in una colonnina che 
a San Pietro reca inciso il leone di 
San Marco). Basterà dire soltanto 
che, nel corso della guerra del 1915-
1918, le Valli — che nell'ottobre 
del '17 dovevano subire per prime 
la violenza dell'invasione a seguito 

della rotta di Caporetto — non det­
tero neppure un disertore. 

E for.se non sfugge a un preciso 
segno del destino il fatto che pro­
prio qui, nelle Convalli del Natiso­
ne, sulle pendici del Colovrat, sia 
caduto il primo soldato italiano, 
quattro ore dopo l'inizio della guer­
ra italo-austriaca. Era un alpino del 
battaglione « Cividale »: l'udinese 
Riccardo Di Giusto. A pochi metri 
dai paletti bianchi che affiorano zig­
zagando dalla montagna, c'è a Cap­
pella Sleme, poco sopra gli abitati 
di Crai e di Clabuzzàro, in comune 
di Drenchia, un monumento che ne 
ricorda la morte e ne segna il punto 
preciso. Ancora nel clima delle cele­
brazioni per il cinquantenario della 
vittoria che concluse la Grande guer­
ra, ci piace rievocare il sacrificio 
di Riccardo Di Giusto attraverso u-
na commossa pagina di Chino Er­
macora, alpino in quegli stessi gior­
ni su questi monti. Rieleggiamola da 
Piccola patria: 

« La sera del 23 maggio giunge 
un dispaccio dal comandante di bat­
taglione. Gli ufficiali si radunano a 
rapporto. Al tramonto, squilla l'adu­
nata. L'ordine è di tenersi pronti e 
di dormire vestiti, perchè la sveglia 
sarebbe suonata per tempo. Mezz'o-

1 " \ IV^^^'' 
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Un paese dell'alta valle del Natisone: Brischis, in comune di Pulfero, 
a pochi passi dalle limpide acque del fiume e ai piedi del monte Matajùr. 

ra dopo, eravamo sprofondati nel 
fieno odoroso, addossati gli uni agli 
altri. Qualche parola; un rumor me­
tallico di gavette contro le buffette­
rie; lo sfiatar delle mucche nella 
stalla sottostante; un odore acuto 
di letame. 

« Poche ore dopo (non era an­
cora la mezzanotte), un fanalaccio 
scorre sui nostri volti. 

« — Sveglia e silenzio: guai a 
chi accende fiammiferi! 

« Ci rimuoviamo con le membra 
indolenzite, mezzo intirizziti. Scen­
diamo la scaletta a piuoli. L'oscu­
rità è fonda, bisogna servirsi delle 
mani in luogo degli occhi. A poco 
a poco, però, si comincia a discer­
nere le masse oscure delle case e 

FRA STATO E AMMINISTRAZIONI REGIONALI 

Collaborazione in tema 
di formazione professionale 

Tempo addietro l'assessore regio­
nale al lavoro, Stopper, aveva pro­
spettato al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale l'opportuni­
tà di aprire una reciproca e proficua 
collaborazione nel campo della for­
mazione prolessionale dei lavorato­
ri, onde dar modo alle Amministra­
zioni regionali di esplicare con la 
massima ellìcacia la loro azione in­
tegrativa. Tenuto conto dell'impor­
tanza sempre crescente dello speci-
lieo settore nel contesto della poli­
tica di piano, quale strumento di 
sviluppo economico e di progresso 
sociale, la richiesta di collaborazio­
ne era motivata dalla necessità di 
armonizzare e coordinare le inizia­
tive regionali con quelle statali. 

Accogliendo la proposta, il Mini­
stero ha indetto in dicembre, a 
Roma, una riunione presieduta dal 
direttore generale dell'orientamento 
e dell 'addestramento prolessionali, 
cui hanno preso parte, con altri fan-
zionari, i rappresentanti di tutte e 
cinque le Regioni a statuto speciale. 

VILLA BOSCH (Argentina) - Come abbiamo riferito nel numero scorso del 
nostro giornale, per Iniziativa dell'Unione friulana Castelmonte si è tenuta 
a Villa Bosch la « festa della primavera ». La foto che pubblichiamo ritrae 
una parte del pubblico e il Gruppo folcloristico « Castelmonte » che si 
accinge a ballare la « stàjare ». (Ital Folo Press) 

Il Friuli-Venezia Giulia era rappre­
sentato dallo stesso assessore Stop­
per. In un suo documentalo inter­
vento, Stopper ha formulalo una se­
rie di richieste appunto per una mi­
gliore collaborazione nel settore. 

In un primo accordo raggiunto 
dopo ampia e proficua discussione, 
molte delle proposte dell'assessore 
Stopper hanno trovato accoglimen­
to. Verrà istituita una commissione 
Slato-Regioni per la consultazione 
permanente sui problemi della lor-
mazione professionale e le convoca­
zioni avverranno a scadenza trime­
strale, oltre a casi di particolare 
urgenza; il Ministero del lavoro, ri­
servandosi la possibilità di far uso 
dell'istituto della delega, elaborerà, 
intanto, i piani annuali dei corsi 
addestrativi con le Amministrazioni 
regionali interessate, o in sede re­
gionale o ministeriale (tale pro­
blema verrà approfondito e risolto 
nella riunione del 15 gennaio 1970 
al Ministero del lavoro, alla quale, 
a richiesta dell'assessore Stopper, 
dovrebbero anche intervenire i di­
rettori degli uffici regionali del lavo­
ro interessati). 

In merito al disegno di legge na­
zionale sulla nuova disciplina della 
formazione professionale, il Mini­
stero ha proposto che siano inoltra­
te al Ministero stesso le os.serva-
zioni e le proposte emendative re­
gionali per una giusta e positiva 
consultazione. E' stata accolta pure 
la proposta dell'assessore Stopper 
di estendere la consultazione pre­
ventiva, già in atto con gli Enti di 
formazione professionale di diritto 
pubblico in tema di emanazione di 
norme regolamentari suU'atlivilà 
addeslrativa, anche alle Ammini­
strazioni regionali. Infine il Ministe­
ro ha riconosciuto l'esigenza di pro­
cedere alla parificazione degli atte­
stati di fine frequenza ai cicli adde­
strativi a finanziamento regionale a 
quelli rilasciati agli allievi dei corsi 
ministeriali, purché sia accertata la 
corrispondenza dei programmi didat­
tici ed addestrativi dei corsi regio­
nali a quelli ministeriali e sia, di 
conseguenza, assicurato uno « stan­
dard » formativo minimo comune. 

degli alberi, il biancore della mulat­
tiera. Volano ordini sottovoce; s'o­
dono dei fischi. 

« Assistiamo per non so quanto 
tempo (la nozione del tempo s'era 
andata a mano a mano perdendo) 
alla sfilata di uno o due battaglioni 
piemontesi: sono alpini che aveva­
mo conosciuti di sfuggita qualche 
giorno prima. Marciano in silenzio. 
S'avverte soltanto il rumor secco 
delle scarpe ferrate sui ciottoli. Fi­
nalmente ci accodiamo. 

« Era scoppiata la guerra, ma nes­
suno di noi lo sapeva. Raggiungia­
mo la sommità dello spartiacque: il 
confine. Ad un tratto ci pare di 
udire due colpi. Chi è stato? La 
domanda vola da uno all'altro sen­
za trovare risposta. Ma la risposta 
l'abbiamo poco dopo, passando da­
vanti alla cappella Schlieme: sul ci­
glio del sentiero, riverso nell'erba, 
geme un soldato austriaco. E' un 
adolescente. Invoca la madre lon­
tana : — Meine Mutter! Meine 
Mutlerì 

« Altri colpi, più fitti stavolta. 
E' caduto uno dei nostri. Lo scorgo 
infatti tra due compagni curvi, su­
pino nell'erba: è il soldato Di Giu­
sto Riccardo, da Udine, 16.ma com­
pagnia, classe '95, il compagno bion­
do e taciturno, il primo caduto nel­
la grande guerra. 

« Mi chino su lui un istante. Al­
la luce crepuscolare scorgo un forel-
lino nella sua fronte, sotto i capelli. 
Un filo di sangue gli si arresta in 
un'orbita... Sfioro il volto con la 
mano: è tiepido ancora... ». 

Un grande, tenacissimo amore ha 
legato in ogni tempo gli uomini di 
Val Natisone alla loro terra: dal 
giorno (e sono passati quasi mille 
e cinquecento anni) in cui Attila, 
secondo una suggestiva leggenda, a-
vendo invaso con le sue orde i pae­
si lungo il fiume e volendo pren­
dere con la fame tutta la popola­
zione, dovette cedere dinanzi alla 
caparbia resistenza dei valligiani. 
Narra la leggenda che i difensori 
si asserragliarono nella grotta d'An­
tro, una caverna naturale nella roc­

cia, e che di lì gettarono al re degli 
Unni r ultimo capretto e l 'u l t imo 
sacco delle loro provviste, gridan­
dogli che essi possedevano tanti ca­
pi di bestiame quanti peli contava 
il capretto e tanti sacchi di grano 
quanti erano i chicchi contenuti nel 
sacco gettato. Attila pensò che mai 
avrebbe potuto ottenere la resa e 
tolse l'assedio; e così la gente delle 
Valli del Natisone fu salva. E più 
di cento anni fa, durante il Risor­
gimento e le guerre d'indipendenza, 
furono questi valligiani a ritardare 
le calate austriache scagliando enor­
mi macigni dalle montagne contro 
gli eserciti in marcia. 

Grande, tenace amore, quello dei 
valligiani per i loro paesi arrampi­
cati sul fianco scosceso dei monti, 
dove la terra è poca e avara di rac­
colti, dove il sudore dell'uomo deve 
tramutare in zolla il sasso vivo e il 
lavoro di due braccia non è suffi­
ciente a sfamare tante bocche. Quan­
te volte la gente di questi monti ha 
dovuto scendere « in Furlanìa » con 
un carretto carico di mele e di ca­
stagne per barattare la frutta con 
un po ' di granoturco! E allora non 
rimane che emigrare in cerca di una 
terra meno avara: da tutti i sette 
Comuni delle Valli del Natisone — 
sette come i dolori della Madonna 
— gli uomini raccolgono in una 
valigia pochi stracci e molte sp>e-
ranze e discendono gli erti sentieri 
e le strade del Colovrat, del Cum, 
del Matajùr per affrontare le strade 
del mondo. Li accompagna il pro­
filo mesto e soave dei loro monti, 
la preghiera dei loro cari, il loro 
pensiero costante e affettuoso. 

Il Natisone scorre con le sue ac­
que freschissime: e al sussurro del­
le onde contro le rive si unisce, a 
Cividale, il canto della chiesa di 
Santa Maria in Valle, del tempietto 
longobardo che specchia nel fiume la 
sua raccolta solitudine antica di do­
dici secoli. 

DINO MENICHINI 

TANTA GIOIA 
Olavarria (Argentina) 

Caro « Friuli nel mondo », 
desidero esprìmerti la mia ri­
conoscenza e i mìei sìnceri 
complimenti per la tua opera: 
non puoi immaginare quale 
e quanta gioia ci danno le tue 
pagine, che sono un pezzo di 
Italia e di Friuli. Ci sembra 
di essere nella nostra patria 
e nella nostra regione, quan­
do leggiamo le tue care pa­
gine. Soltanto stando così lon­
tani come noi emigrati si può 
provare una gioia così inten­
sa al ricevere notìzie della no­
stra « piccola patria ». Di nuo­
vo grazie per tutto ciò che fai 
per noi friulani aU'estero. Ti 
saluto con tutto il cuore. 

UMBERTO ALESSIO 

VILLA BOSCH (Argentina) - Il Gruppo folcloristico « Castelmonte », recen­
temente costituito in seno al Fogolàr, durante una festa. Con i componenti 
del complesso sono (al centro) il console d'Italia a La Piata, dott. Eros 
Vicari, e il vice console d'Italia nella città di San Martin, capitano Giu­
seppe Zumin, accompagnati dalle gentili consorti. (Ilal Foto Press) 
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CI HANNO LASCIATI... 
CARLO MUTINELLI 

In seguito a un incidente stradale, è 
morto il 25 dicembre il prof, Carlo Mu­
linelli, una delle ligure piìi note del­
l'ambiente arlislico friulano: il suo 
nome, largamenle alTL-rmalosi anche al-
l'cslcro, rimarrà legalo per scmpic al 
musco di Cividale, che portò a essere 
un cnle di fama inlcrnazionale e rior­
dinò con larghezza di vedute e con mo­
derne allrezzalurc. Nato nel 1899 in 
provincia di Trento, il prof. Mulinelli 
fu friulano di elezione: giunse Ira noi 
nel 1926, come inscgnanle di sloria del­
l'arie, e immedialamcnlc si dedicò agli 
sludi intorno ai monumenli slorico -
arlislici più insigni della regione, e del 
Cividalese in particolare. Di quelle at­
tente, minuziose ricerche sono testimo­
nianza una preziosa « Guida di Civida­
le » e diversi saggi monogralìci sul Tcm-
pietlo longobardo e sui resti della ci­
viltà allo-medioL'valc cividalese. 

L'illustrazione della figura dello scom­
parso, la semplice elencazione delle 
sue attivila e delle sue benemerenze, 
richiederebbero un lungo discorso, che 
peraltro assumerebbe interesse per gli 
studiosi e per gli appassionali d'arte. 
Qui ci sia consentito ricordare soprat­
tutto il conferenziere che in diverse cit­
tà d'Italia, d'Austria, di Jugoslavia e 
della Svizzera si fece divulgatore delle 
bellezze e delle ricchezze arlisliche del 
Friuli. Non sono pochi i Fogolàrs e 
le istituzioni italiane che lo hanno a-
vulo ospite ambilo e facondo: alle no­
stre coUeltivilà egli ha fatto conosce­
re, con precisione e con efficacia, la 
storia del Friuli attraverso i secoli e 
attraverso i suoi tesori d'arte: e quanti 
lo ascollarono, gliene serbano gratitu­
dine olire la tomba. Aveva il dono di 
una facondia che prendeva l'ascoltato­
re e lo illuminava su figure e avveni­
menti, restituendogli inlalla la bellezza 
delle opere e la grandezza dei perso­
naggi. "Tullavia, non possiamo passare 
solto silenzio che gli interessi culturali 
del prof. Mulinelli toccarono anche il 
teatro, la critica e l'archeologia, A 
quest'ultimo proposilo, vanno dovero­
samente ricordale le diligenti e appa.s-
sionanti ricerche che nel 1961 lo con­
dussero alla scoperta della necropoli 
di Santo Stefano a Cividale: gli scavi 
portarono alla luce nuovi documenti 
— di cui il museo cividalese si è ar­
ricchito — della civiltà paleocristiana 
di Forum Julii, e fecero si che gli fosse 
conferita una medaglia al merito della 
cultura da parte della sovrinlendenza 
di Padova, Ma accanto allo studioso 
non va dimenticalo l'artista, il pittore 
sensibile che affidava alla tela la pro­
pria visione serena del mondo, nò va 
dimenticalo l'uomo: un uomo affabile, 
generoso, signorile, L'unanime slima 
per il suo lavoro, oltre il compianto 
per la sua tragica fine, è stata testimo­
niata dall'autentica lolla che, commos­
sa e partecipe, e intervenuta ai fune­
rali. 

Alla memoria del prof. Mulinelli, il 
nostro accoralo saluto; alla vedova, al 
figlio emigralo in Canada, ai familiari 
tulli, l'espressione del nostro alletluo-
so cordoglio, 

VALENTINA TROMBETTA 
Un gravissimo lutto ha colpito il sig. 

Giovanni Trombetta, un ottimo lavo­
ratore osoppano emigrato in Svizzera, 
con la morte della figlia Valentina, di 
17 anni, studentessa del quarto anno 
di ragioneria all'Isliluto Zanon di Udi­
ne. La giovane è deceduta per asfissia 
di ossido di carbonio, uscito dallo scal­
dabagno a gas, nella propria abitazio­
ne a Osoppo. Particolare pietoso: il 
padre, giunto in paese per trascorrere 
con la famiglia le festività natalizie, ha 
trovato la figlia amatissima senza vita. 
La notizia della tragica scomparsa di 
Valentina Trombetta ha suscitalo una­
nime compianto a Osoppo, dove la gio­
vane, di famiglia modesta, era slimala 
da lutti per il suo attaccamento allo 
studio e per l'aiuto che preslava alla 
madre. 

Alla memoria della brava ragazza, un 
accoralo saluto; al sig. Giovanni Trom­
betta e ai familiari tulli, l'assicurazio­
ne della nostra commossa partecipa­
zione al loro inconsolabile dolore. 

VITTORIA PUNTEL 
A Thionville (Francia) si è spenta 

lo scorso novembre, a 74 anni d'età, la 
buona signora Vittoria Puntel-Mecchia, 
madre amatissima nostro fedele abbo­
nalo ed amico sig. Luciano Primus. Na­
ta nel 1895 a Cleulis, nell'alta valle del 
BÙI, ella impersonava (e non c'è la mi­
nima ombra di retorica nella nostra af­
fermazione) la genuina donna di Car­
nia: forte come una roccia contro le 
mille avversità dell'esistenza, incrolla­
bilmente fiduciosa delle proprie ener­
gìe, paziente sino alla santità. Davvero 

La signora Vittoria Punte) Mecchia. 

la cara, indimenticabile signora scom­
parsa potrebbe essere proposta a esem­
pio di tulli, parlicolarmente oggi che i 
valori dello spirilo .sembrano essere di­
menticati o passare in secondo piano. 
Laboriosa, tenace, instancabile, prodi­
gò tutta se stessa per la famiglia, as­
sumendo sempre, per sé, la parie più 
aspra e difficile, la più scomoda, la più 
sacrificala. E' per questo motivo che ci 
hanno profondamente commossi le pa­
role con le quali il figlio, sig, Luciano 
Primus, ci ha scritto di lei in una bellis­
sima lettera: « Come può morire una 
mamma di emigrante? No. ella non 
muore; ella ci precede soltanto, spinta 
dall'alfelto, per preparare amorosa­
mente, come fece già, la culla per ac­
coglierci quando, stanchi, chiedevamo 
di riposare sul suo grembo », 

Ci raccogliamo in devoto raccogli­
mento dinanzi alla salma della cara, 
ottima signora Vittoria Puntel-Mecchia 
che ci ha lasciali senza che le fosse 
concessa la gioia di rivedere la sua 
amatissima terra di Carnia; e rinnovia­
mo al figlio e ai familiari lutti l'espres­
sione della partecipazione alletluosa al 
loro lutto, 

LUCA PRIMUS 
Nella sua casa di Filadelfia si è spen­

to lo .scorso 11 novembre, a setlanl'an-
ni, vittima di un male inesorabile, il 
sig. Luca Primus, emigralo nel lontano 
1922 dal natio paese di Cleulis (Carnia) 
negli Siali Uniti. Due mesi prima era 
stalo sottoposto a un delicato interven­
to chirurgico, il cui esito, purtroppo, 
non dava adito alla minima speranza: 
;i morbo si era dilfu.so in lutto il cor­
po, ribellandosi alle cure del coballo. 
Qualche giorno prima di morire, assi­
stito dalla moglie, signora Cristina Giu­
lia, da tutti i suoi cari, e particolar­
mente dalla figlia Antonietta, recitò in 
friulano le preghiere apprese da bam­
bino dalle labbra della madre e rac­
comandò ai familiari la diletta consor­
te, che nella guerra mondiale del 1915-
18 fu portatrice di munizioni e di me­
dicinali ai soldati italiani lungo 1 fron­
te dell'Alio Bùi. Il parroco di San Mi­
chele dei Santi di Germanlovvn, che per 
tre volle gli aveva portalo il Viatico al­
l'ospedale, gli somministrò l'Estrema 
Unzione; il trapasso avvenne senza che 

dalle labbra del sig. Luca Primus, ex 
alpino delia Grande guerra, uscisse un 
solo lamento: con la stessa serenità di­
mostrata in vita grazie alla sua for­
tissima tempra, l'emigrato carnico, mu­
ratore di prima classe, ha abbandona­
to la lena. Suo rammarico, non aver 
ricevuto ancora le in.segne di cavaliere 
di Vittorio Veneto, onorificenza che a-
vrebbe do\uto premiare, dopo tanti an­
ni dalla Vittoria, una « penna nera » che 
a quella vittoria aveva contribuito con 
l'osservanza .scrupolosa del proprio do­
vere. 

Alla memoria del sig. Luca Primus 
il nostro reverente saluto; ai familiari 
lutti, e in particolare alla desolala ve­
dova, nonché alla colonia cleuliana di 
Fidadelfia, l'espressione del nostro pro-
londo cordoglio. Uno sperduto, caro paesse delle Prealpi: Musi. (Folo Paulone) 

Ricordo di Gino Del Zotto 
squisito artista autodidatta 

Nel numero dì settembre del no­
stro giornale, abbiamo dato notizia 
della scomparsa, avvenuta a Cor­
denons, del pittore Gino'> Del Zollo. 
Oggi siamo lieti di pubblicare uno 
scritto del dott. Gianni Zidiani che 
deU'arlista atiiodìdatta, e ingiusta­
mente sconosciuto, traccia un acu­
to e affettuoso profilo. 

Ho avuto frequenti incontri con 
Gino Del Zollo, sia nella bottega al­
le prese con pinze e lucine, sia a 
casa, nel « suo » studio di artista. 

La casa mi è rimasta nel ricordo 
come un tuU'uno con lui. Una sen­
sazione strana, quasi inesprimibile. 

Al di là del grande portone in 
legno, un po' sconnesso, l'aia, gran­
de ed erbosa, davanti al fabbricalo 
rustico con i suoi portici a prole­
zione. 

Varcalo l'arco di pietra, si aveva 
l'impressione di sentire un caldo 
vociare di bimbi, un tramestio di 
donne intente alle loro opere. E 
forse un tempo era così a Corde­
nons, come in tante parli del Friuli, 
dove appunto la casa, al di là del 
portone comune, era una specie di 
barriera e di difesa. Di là esisteva 
la prima vera comunità. Ora tutto 
ciò è cambiato, e io mi trovo già 
a mezza strada tra coloro che hanno 
visto e quelli che devono immagi­
nare. 

Il vociare accogliente d'un tempo 
e il silenzio attuale. L'erba sul cor­
tile: qua e là alcuni attrezzi in ab­
bandono. La vite, cresciuta a di­
smisura e un po' per conto suo tra 
le diverse proprietà. 

Già sotto il portico Gino aveva 

messo le sue tele. Soprattutto gran­
di fiori, e qualche scorcio del suo 
paese. Sono entralo anche in cucina, 
una volta. Un'immensa stanza lun­
ga, su cui dominava la tavola, bian­
ca, lavata con un energico detersi­
vo: un senso di pulito, una religio­
sità d'ambiente. Ma anche qui il 
silenzio. E ancora quadri, suoi, alle 
pareti: qualche ritratto, qualche pae­
saggio, fiori (.li campo, di montagna. 

Ma il vero « covo dell'artista » era 
su, al secondo piano, nel caldo d'una 
stanzetta pulita e ordinata dove si 
ammassavano tele pronte per essere 
dipinte, pennelli, quadri già fatti e 
in lavoro. Sculture, tessere da mo­
saico, strumenti di lavoro e anche 
alcuni libri. 

Voleva conoscere. Quando io lo 
incontrai per la prima volta in ca­
sa di Renalo Appi non era più gio­
vane, ma già sentivo in lui questa 
ansia di penetrare nella verità e 
nella conoscenza delle cose. Perciò 
il suo lavoro non può apparire or­
dinato e razionale. 

Ha dedicato il suo tempo a tutto 
quanto lo attirava. Istintivamente 
si è occupato di pittura, ma per me­
stiere, voleva domare il ferro in sa­
gome sottili e altamente spirituali. 
Anche qui interi mazzi di rose, bel­
lissime, figuriamoci, in ferro battu­
to, nere. Me le mostrava un giorno 
quasi beandosi di quella contraddi­
toria levità. E il mosaico. 

Pensò con cuore giovanile, inge­
nuo e sublime architetture monu­
mentali, fino a rampe spaziali, che 
costruiva con ingenti quantitativi di 
gesso. 

La materia lo attirava, forse per 
la sua interiorità inesprimibile. Ep­
pure lui, Gino, uomo della terra in 
tutti gli attributi di attività e di 
umiltà operativa, vedeva la materia 
.sempre come un grande mezzo per 
esprimere delle idee, per lievitarla 
verso un concello di universalità, 
E questo lo ha capito e dominalo 
ogni giorno. 

Conservo di lui alcune opere a 
olio e una testa, in gesso, di mio fi­
glio. 

Anche qui ci sono dei ricordi par­
ticolari. Quando mio figlio dovette 
.solloporsi alla « posa » non fu cosa 
facile. Ne venne fuori però, con la 
sua pazienza, un bel lavoro di pla-
sinatura. Non mi consegnò subito 

l'opera, perchè disse che « voleva 
arricchirla con un particolare tocco 
cromatico ». Lasciai fare. Quando 
venne da me, provai una sorpresa 
acuta. Aveva colorilo il tutto con 
una tinta violaceo-rossa, da incutere 
veramente un attimo di smarrimen­
to. Non mi scopersi, perchè lui, con 
tanta sincerità, mi spiegò che aveva 
voluto esprimere lo stato di viva­
cità del fanciullo e pertanto quella 
tinta era per lui la più idonea e la 
più emozionante. 

Voglio dire che, pur registrando 
in quest'uomo alcuni coefficienti di 
ingenuità, legali alla sua situazione 
di autodidatta, egli portava con sé 
una carica umana di grande rilievo, 
accompagnata da una naturale sen­
sibilità artistica e da una buona 
mano artigiana. 

Speriamo che le sue opere non 
vadano disperse e che ad esse si 
pensi per una collettiva, fra qual­
che anno. 

Anche lui, Gino, si era presentato 
in pubblico, dopo tante pressioni, 
quasi contro voglia: lo aveva fatto 
però a casa sua, nella sua cara Cor­
denons, dove tulli lo conoscevano e 
gli volevano bene. 

GIANNI ZULIANI 

SALUMERIA 
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Diretto importatore di 
formaggio di Toppo 
del Fr iu l i . 

Salumi Importati d ' I ­
tal ia. 

Prosciutto di San Da­
niele. 

Prezzi modici. 

Si spedisce In tu t t i 
gli Stati Unit i e in 
Canada. 

,Sis=^se^stMiiiìt^^ 

1 donatori di sangue del gruppo Uooì-1920, di Ldiiie, in gita a Ovaro, dove 
hanno familiarizzato con i donatori locali e dove i soci benemeriti hanno 
ricevuto il premio per il loro altruismo. Il sindaco di Ovaro, cav. Valentino 
Fedele Dell'Oste, e 11 presidente del gruppo udinese hanno esaltato il valore, 
anche morale, del dono del sangue. (Folo Gardel) 

Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono ì gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 

Paron Cheese & Co. Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto • Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVACNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 
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UN LUNGO VIAGGIO ALL'INSEGNA DELL'ITALIANITÀ' 
AHRAVERSO I CENTRI DELL'ARGENTINA DEL SUD 

La federaz ione delle soc ie tà friu­
l a n e in Argen t ina ha o rgan izza to , 
ne l l a s econda decade del lo s co r so 
n o v e m b r e , u n ' e s c u r s i o n e d a B u e n o s 
Aires a t t r a v e r s o var ie local i tà del la 
R e p u b b l i c a del P ia ta , con m e t a la 
c i t t à di Bar i loche : un i t i ne ra r io di 
o l t r e q u a t t r o m i l a c h i l o m e t r i p o r t a l o 
a t e r m i n e in m e n o di dieci g iorn i . 
U n ' a u t e n t i c a m a r a t o n a : e t u t t av i a i 
p a r t e c i p a n t i non h a n n o m o s t r a l o di 
e s s e r e s t a t i mess i a d u r a p rova , 
q u a n t o invece si sono de t t i en tus ia ­
st i di ciò c h e i lo ro occhi a v e v a n o 
v e d u t o e di ciò che i loro cuor i ave­
v a n o p r o v a l o : paesaggi di merav i ­
gliosa bellezza, e s o p r a t t u t t o incon­
t r i con t an t i fr iulani e con tant i ss i ­
m i connaz iona l i . 

Del r e s to , l ' i n t en to p r inc ipa l e dei 
d i r igen t i del la federaz ione del le so­
c ie tà f r iu lane in Argen t ina organiz­
z a n d o il viaggio c i a t o s l a t o a p p u n t o 
que l lo di u n i r e s e m p r e piìi gli ita­
liani e m i g r a t i nel la gene rosa t e r r a 
s u d a m e r i c a n a che ha o s p i t a t o e o-
sp i t a , c o m e fratel l i , mi l ioni di nos t r i 
connaz iona l i . 

D e s u m i a m o le var ie t a p p e del 
viaggio da u n ' a m p i a e minuz iosa 
c r o n a c a a p p a r s a sul le co lonne del 
« Cor r i e r e degli i ta l iani : u n a cro­
n a c a che le c o n s u e t e e inderogabi l i 
necess i t à di spazio ci i m p o n g o n o 
di r i d u r r e a l l ' essenzia le e che tut­
tavia conf id iamo possa e s se re esau­
r i e n t e p e r tu t t i i nos t r i l e t to r i . 

P r i m a .sosta, d u n q u e , a O lava r r i a , 
dove in o n o r e dei p a r t e c i p a n t i al 
v iaggio è s t a l o d a t o un af fe t tuoso 
r i c e v i m e n t o al Circolo i ta l iano , cui 
s o n o in t e rvenu t i a n c h e mol t i friu­
lani r e s iden t i nella c i t tà . Pa ro le di 
b e n v e n u t o sono s t a t e p r o n u n c i a l e 
da l p r e s i d e n t e sig. F r a n c e s c o Riccio, 
da l vice conso le d o t i . F r a n c e s c o Lo-
renzini e dal sig. Gino Alessio, il 
q u a l e ha d a t o il l ieto a n n u n c i o della 
fondaz ione d 'un Fogo là r le cui a t t i ­
v i tà si svo lge ranno in seno al lo s tes­
so Circolo i t a l i ano . A r e n d e r e p iù 
v i b r a n t e l ' a t m o s f e r a di f r a t e r n i t à 
de l l ' i n con t ro ha c o n t r i b u i t o la pre­
senza del vice p r e s i d e n t e e di a l t r i 
d i r igen t i del la Soc ie tà i t a l iana . 

Poi, Bah ia B ianca . Una t r en t i na 
d i c h i l o m e t r i p r i m a de l l ' a r r ivo al la 
c i t t à a t t e n d e v a i g i t an t i u n a co lonna 
di a u t o m o b i l i . E ' s t a t o u n i n c o n t r o 
c o n vecchi amic i , fra i qua l i il sig. 
L e a n d r o Basseggio , che fu u n o dei 
p r i m i d i r igen t i del la c o m u n i t à ita­
l iana , r i n g . Vincenzo Domin i e i 
s igg. Tonia l , Pe t r i s , Zane t t i , Tonel lo , 
Nes t i e t a n t i , t an t i a l t r i . Dopo la 
v i s i t a a l l ' a rc ivescovo, m o n s . Gemi-
n i a n o E.sorto, figlio di f r iulani , i 
d i r i gen t i de l la F a m è è locale h a n n o 
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Questa foto r i trae il folto gruppo dei partecipanti alla « crociera » organizzala dalla federazione delle Società friu­
lane in Argentina at traverso varie città della zona meridionale del Paese. La foto è stala scattata sul promontorio 

dove si alza famoso albergo « Lloo llao » nei pressi di San Carlo di Bariloche. 

offerto ai g rad i t i ospi t i u n a cena 
cui sono in t e rvenu t i a n c h e var i espo­
nen t i del le i s t i tuz ioni i ta l iane . Si­
gnificative le p a r o l e del p r e s i d e n t e 
del sodal iz io f r iu lano, sig. Bas.seggio, 
che ha r i c o r d a t o gli inizi del le co­
m u n i t à n o s t r a n e e la fondaz ione del­
la Soc ie tà f r iu lana di B u e n o s Aires, 
e al q u a l e ha r i spos to , r ingraz ian­
do , il p r e s i d e n t e del le Soc ie tà friu­
lane in Argen t ina , cav. Abele Mal-
t iuss i , che ha a n c h e a c c e n n a t o ai 
magg io r i p r o b l e m i de l l ' emigraz ione . 
S u c c e s s i v a m e n t e ha p a r l a l o il con-
.sole d ' I t a l i a , d o t t . Gines io Volpel l i , 
p e r c o n g r a t u l a r s i con gli organizza­
tor i del viaggio. La se ra t a si è con­
c lusa con un c o n c e r t o vocale del 
c o r o u n i v e r s i t a r i o di Bah ia Bianca . 

L ' i ndoman i , a Villa Regina . Già 
a Ch inch ina le i g i tan t i e r a n o a t t e s i 
dai nos t r i co r reg iona l i , a c a p o dei 
qual i e r a il sig. Agr ipp ino Stefa-
non, c o o r d i n a t o r e del le mani fes ta ­
zioni. Nella c i t t a d i n a e nei d i n t o r n i 
sono s la t i v is i ta t i lo s t a b i l i m e n t o vi­
t iv inicolo dei fratell i Picot l i (friu­
lani , n a t u r a l m e n t e , c o m e dice il lo ro 
n o m e ) e le az iende dei sigg. R o l l e r 
e del sig. Zul iani , p ionier i che ono­
r a n o la « piccola p a t r i a ». La cena è 
s t a t a offerta nella sede del Circolo 
t r e n t i n o , dove gli osp i t i sono s ta t i 
accol l i da l la b a n d a c i t t ad ina , che 
ha e segu i lo m a r c e e m u s i c h e del fol­
c lore f r iu lano . Il s a lu to ai g i tan t i è 
s t a t o p o r l o d a don Mar io Del Riz­
zo, cui ha r i s p o s t o il vice pres iden­
te del le .società f r iu lane in Argent i ­
na, cav. Mal isani . Lo s lesso don Del 
Rizzo, poco dopo , ha c o m u n i c a t o la 
not iz ia della cos t i tuz ione d 'un comi­
t a t o p rovv i so r io p e r la fondaz ione 
del Fogo là r di Villa Regina: ne fan-

U N T E L E G R A M M A A L L ' E N T E 

Nessun danno ai friulani 
per l'alluvione a Mendoza 

La violenta alluvione che ha recentemente colpito Men­

doza. in Argentina, dove risiedono numerosi nostri corre (Rionali, 

non poteva lasciare insensibile l'Ente « Friuli nel mondo ». I di­

rigenti della nostra istituzione, giustamente preoccupati per la 

sorte dei lavoratori italiani operanti nella città ai piedi delle 

.Ande, hanno ripetutamente telegrafato e telefonato al console 

generale d'Italia a Mendoza chiedendo informazioni e propo­

nendo l'invio di aiuti. 

Con tale azione, TEnte si rendeva anche interprete dell'ansia 

di diverse famiglie friulane che a esso si erano rivolte manife­

stando le loro preoccupazioni e la loro solidarietà per gli allu­

vionati e confermava la propria missione di ponte spirituale tra 

il Friuli e i suoi figli lontani. 

Il nostro rappresentante consolare a Mendoza ha così tele­

grafato al presidente della nostra istituzione: « A seguito delle sue 

telefoniche e telegrafiche richieste, si precisa che sinora questo 

Consolato non ha notizia di danni a famiglie e a cose di citta­

dini italiani in genere, ne appartenenti alla regione friulana in 

particolare ». 

no p a r t e i sigg. A b r a m o B o r s e t t a , 
E r n e s t o Brovedan i , Dan te Collina, 
G i a c o m o Collina, don Mar io Del 
Rizzo, Domen ico Menis , L e o n a r d o 
Nard in i , Mar io Picot l i , R e n a l o Pi-
co l t i , M a r i o R o l l e r e Livio Zul iani . 
11 cav. Mat l iuss i ha r ivol to a lu t t i 
i c o m p o n e n t i del c o m i t a t o espres­
sioni di felici tazioni e di a u g u r i o , 
con la p r o m e s s a che a l l ' inaugura­
zione ufficiale s a r à p r e s e n t e u n a de­
legazione del la federaz ione . 

Poi, l ' i ndoman i , a Bar i loche . Un 
o t t i m o f r iu lano, il sig, R icca rdo De 
Piero , si è p r e o c c u p a t o di ogni det­
tagl io pe r r e n d e r e g radevo le la per­
m a n e n z a degli osp i t i . A Bar i loche , 
l e t t u r a d 'un t e l e g r a m m a g iun to da 
Udine , a firma del p r e s i d e n t e e del 
d i r e t t o r e de l l 'En t e « Friuli nel mon­
d o », n o n c h é del cav. Domen ico Fac-
chin , c o m p o n e n t e del c o m i t a t o p e r 
gli i ta l iani a l l ' e s te ro , e ind i r izza lo 
al cav. Ma t l iu s s i . Eccone il l e s t o : 
« A lei, c o l l a b o r a t o r i e p a r t e c i p a n t i 
a l la c roc ie ra di so l ida r ie tà f r iu lana 
g i u n g a n o espress ion i b e n e a u g u r a n t i 

p e r il v o s t r o f r a t e r n o p r o g r a m m a , 
p regandov i di a b b r a c c i a r e i fratelli 
nelle local i tà v is i ta te e a u s p i c a n d o 
in esse la cos t i tuz ione di Fogo là r s ». 
I g i tan t i h a n n o s a l u t a t o il g r a d i t o 
messagg io con gioia e con espres ­
sioni di p l a u s o per l 'opera del la no­
s t r a i s t i tuz ione . S e g u e n d o il p ro­
g r a m m a s tab i l i to , i d i r igen t i del la 
federaz ione del le Soc ie tà f r iu lane in 
Argen t ina h a n n o effe t tuato u n a vi­
s i ta di co r t e s i a a l l ' a ssoc iaz ione « La 
nuova I ta l ia », dove .sono s ta t i rice­
vuti dal vice p r e s i d e n t e e dai com­
ponen t i del c o m i t a t o d i r e t t i vo . 

Dopo u n a sos ta di q u a t t r o gior­
ni a Bar i loche , di cui i g i tan t i han­
no a m m i r a t o i m o m e n t i s torico-ar-
lisl ici e le local i tà t u r i s t i c h e del la 
zona, si iniziava il viaggio di r i tor­
n o che p r evedeva sos te a N e u q u e n 
e a Cipol le t t i ; in q u e s t ' u l t i m a ci t ta­
d ina e r a s t a l a p r e d i s p o s t a la sos ta 
pe r u n ' i n t e r a g i o r n a t a . Vis i te alle 
p i an t ag ion i di f ru t te t i e ai vignet i , 
vis i ta alle ins ta l laz ioni idus l r i a l i dei 
fratelli Toschi , fonda te dal loro 

Un nuovo Fogolàr 
è sorto in Olanda 

Ancora un Fogo l à r si è acceso a 

far b r i l l a re la fiamma del la fr iula-

n i l à . I l n u o v o sodalizio è sor to a 

Den H a a g , in O l a n d a , a segui to di 

u n a serie di r i u n i o n i dei nost r i cor­

regional i r e s iden t i nel la c i t tà e a 

conc lus ione d ' u n a sedu ta convoca ta 

per il 7 d i c e m b r e , nel la qua l e si è 

a p p u n t o p r o c e d u t o , in sede di as­

semblea gene ra l e , alla cos t i tuz ione 

de l Fogo là r e al la n o m i n a del comi­

ta to d i r e t t i vo . 

La not iz ia del la nasc i ta del soda­

lizio ci è s ta ta c o m u n i c a t a , con u n a 

breve le t t e ra , da l p r e s i d e n t e s ig. Car­

lo B a r b i n a , il (juale h a a l lega to al la 

mi.ssiva a n c h e u n a copia del lo sta­

tu to , che è s t a to a p p r o v a t o a l F u n a -

n i m i t à da l l ' a s semblea . E" u n o sta­

tu to che , nel la sostanza, non difTe-

risce da que l l i d i t u t t i i Fogo là r s 

fu r l ans fioriti con r i t m o c rescen te , 

s o p r a t t u t t o in ques t i u l t i m i a n n i , i n 

ogn i p a r t e de l m o n d o ; t u t t av i a , ci 

è g r a d i t o po r r e r a c c c n t o sul p r i m o 

c o m m a del secondo ar t ico lo , in cu i 

si afTerma ( e d è s ignif icat ivo che 

Io s t a t u t o abbia vo lu to m e t t e r l o im­

m e d i a t a m e n t e in ev idenza ) che la 

« fo rmaz ione d u n a a r m o n i o s a fami­

gl ia , m o r a l m e n t e s t re t t a i n t o r n o al 

s imbol ico fogolàr » s a r à r a g g i u n t a 

p r o m u o v e n d o t ra i soci « F a m o r e , la 

concord ia , il v icendevole a iu to mo­

ra le e, i n casi specia l i , a n c h e ma t e ­

r ia le ». 

Q u a n t o al p r o g r a m m a di a l l iv i t à 

( e d è da r i l evare c h e l ' a r t ico lo 8 

prec isa c h e il sodalizio a v r à c o m e 

suo o r g a n o ufTicialc di s t a m p a « F r i u ­

li nel m o n d o » ). esso in t e res se rà i 

c a m p i sociale , c u l t u r a l e e r i c rea t ivo 

e si e s t r in seche rà in conferenze sul­

la s tor ia , l ' a r t e , le bel lezze, gl i usi 

e i c o s t u m i del F r i u l i , in proiez ioni 

di c o r t o m e t r a g g i , in corsi d i l i n g u a , 

scolast ici , d i c a n t o e di rec i t az ione , 

in feste e ga r e spor t ive , in g i te so­

c ia l i , ne l la cos t i tuz ione d ' u n a pic­

cola bibl ioteca f r i u l a n a , ne l l ' i n t e res ­

s a m e n t o p e r casi special i nei qua­

li si r i t enga di i n t e r v e n i r e in a iu to 

a cor reg iona l i p a r t i c o l a r m e n t e biso­

gnos i . Spicca ta so lenn i t à il Fogo­

l à r di D e n H a a g si p r o p o n e di d a r e 

alla festa a n n u a l e . 

C o m e è e v i d e n t e , il sodalizio è 

sorto con idee c h i a r e e con l ' ind ica­

z ione d ' u n p r o g r a m m a prec i so : il 

c h e è u n a d i m o s t r a z i o n e di ser ie tà 

e u n a ga ranz ia di successo. 

Le ca r i che sono s ta te così d is t r i ­

b u i t e : p r e s iden t e , s ig. C a r l o Barb i ­

na ; vice p r e s l d e n l e , do t t . B r u n o Ri-

g u t t o ; s eg re t a r i , s igg. A n t o n i o Ri-

g u t t o ed E r n e s t o Corale tesor iere , 

sig. P i e t r o Bea rza t to ; tesor iere ag­

g i u n t o , s ignor ina O. R i g u t t o : consi­

g l ie r i , s igg . R o m a n o M a s s a r o . P ie ­

t ro R i g u t t o , Lu ig i Rossi e Lu ig i Za-

v a g n o . 

Al Fogo l à r d i D e n H a a g , la cui 

na.scita sa rà appresa in F r i u l i con la 

nos t ra stessa soddisfaz ione, r ivolgia­

m o il p iù affet tuoso a u g u r i o di l un ­

ga e p rospera v i ta . 

c o m p i a n t o gen i to re , sig. Luigi, ono­
r a t o con l ' in t i to laz ione del suo n o m e 
a u n a fra le più i m p o r t a n t i vie cit­
t ad ine . Al t e r m i n e del la vis i ta , ai 
g i t an t i è s t a l o offerto un ' a sado ' , al 
qua l e sono i n t e rvenu t i l ' i n t endcn le 
( s i ndaco ) do t t . Alfredo M. Gher lu -
dis e a l t r e pe r sona l i t à di Cipol le t t i . 
Un vino d 'onore è s t a t o success iva­
m e n t e offerto nel lo s t a b i l i m e n t o del 
sig. Della Gaspe ra , for te p ion i e r e 
f r iu lano e figura e s e m p l a r e t r a i 
coloni del la zona. La cena è s t a t a 
se rv i l a nel Circolo i ta l iano , e vi han­
n o p a r t e c i p a l o il d o t i . G h c r t u d i s , il 
p r e s i d e n t e del le socie tà i t a l i ane di 
N e u q u e n e Rio Negro , cav. uff'. Ce­
les t ino Lucche t t i , il p r e s i d e n t e del 
Circolo i t a l i ano di Ciuco Sa l tos , di­
r igent i del la d i t t a Toschi . H a n n o lat­
to gli ono r i di casa il p r e s i d e n t e del­
l ' i s t i tuz ione o s p i t a n t e , sig. Quadr i -
ni, e a lcuni c o m p o n e n t i del c o m i t a t o 
d i r e t t i vo . Al s a l u t o r ivol to dal cav . 
uff. Lucche t t i , che h a p o s t o l 'accen­
to s u l l ' o p p o r t u n i t à del felice incon­
tro , ha r i spos to il cav. Ma t l iu s s i , r in­
g r a z i a n d o . 

L ' i n d o m a n i , d o p o il p r a n z o offerto 
dal n o s t r o co r r eg iona l e sig. Giosuè 
P r a t c s nel suo s t a b i l i m e n t o vit ivini­
colo a Rio Co lo rado , .sosta a T r e s 
Ar royos p e r la cena o rgan izza t a da i 
d i r igen t i del la socie tà « Unione e be­
nevolenza » e alla qua l e h a n n o par­
t e c i p a t o il vice console d ' I t a l i a , d o t t . 
E u g e n i o S i m o n e t l i . il p r e s i d e n t e del­
l ' i s t i tuz ione, sig. Enzo Marco longo , 
ed e s p o n e n t i del la co l le t t iv i tà ita­
l iana. Dopo i sa lu t i di b e n v e n u t o si 
è t e n u t a u n a tavola r o t o n d a i n t o r n o 
ai p r o b l e m i de l l ' emigraz ione e sul la 
necess i t à di rea l izzare un c o n g r e s s o 
del le soc ie tà i t a l i ane in Argen t ina 
( c o m e si r i c o r d e r à , tale necess i tà fu 
f e r m a m e n t e .sostenuta, r e cen t emen­
te, dal c o m m . Domen ico F a c c h i n ) . 

T a p p a finale. M a r del Pia la . Pran­
zo d ' ono re nel la sede del la soc ie tà 
Le t r e Venezie , con l ' i n te rven to del 
vice con.sole cav. Revo A. Mar in i , 
del p r e s i d e n t e della federaz ione del­
le .società i t a l i ane del la c i t t à e del la 
zona, sig. V a l e r i a n e Mancin i , del pre­
s i d e n t e del la locale C a m e r a di com­
m e r c i o i t a l iana , sig. S a l v a t o r e Mar-
cone , del la p r e s i d e n t e del T e a t r o 
i t a l i ano a M a r del Pia ta , s i gno r ina 
Ines Badil i Piccinini , del vice pres i ­
d e n t e del la soc ie tà i t a l i ana del por­
to, sig. F r a n c e s c o Della Rosa . Face­
v a n o gli ono r i di casa il p r e s i d e n t e , 
sig. Marz ino t t o , con tu t t i i consi­
glieri . Al levar del le m e n s e , il cav . 
Manc in i ha rilevalo l ' impor t anza del­
l ' i ncon t ro ai fini d 'una mig l io re co­
noscenza dei p r o b l e m i del la collet­
t ivi tà i t a l i ana ; il cav. Mat l iu s s i ha 
e s p o s t o le p r inc ipa l i ques t ion i rela­
tive a l l ' emigraz ione e infine il vice 
conso le d ' I t a l i a ha r ivol to l 'esorta­
zione al la c o n c o r d i a e a l l ' un ione di 
tu t t i i nos t r i connaz iona l i in Ar­
gen t ina . T r a le piii vive congra tu ­
lazioni di t u t t i , la gent i le s ignora 
Rosa Cisi l ino ha l anc ia lo l ' idea del la 
n a s c i l a d 'un Fogo là r a n c h e a M a r 
del P ia la . 

Infine, p a r t e n z a pe r B u e n o s Aires: 
il viaggio si conc ludeva , aveva pie­
n a m e n t e r a g g i u n t o le finalità pe r le 
qual i e r a s l a t o o rgan izza lo . A c a p o 
di esso e r a n o , con il p r e s i d e n t e del­
le Soc ie tà f r iu lane in Argen t ina , il 
vice p r e s i d e n t e cav. P r i m o Malisa­
ni, il s eg r e t a r i o gene ra l e cav . E lso 
Della Picca e il sig. G iuseppe Gardo -
nio. A loro, e a tu t t i q u a n t i vi han­
n o p a r t e c i p a t o , il r i n n o v a t o ralle-
g r a m e n l o de l l 'En t e « Friul i nel mon­
do ». 

VENZONE - La chiesetta di San 
Giacomo eret ta alla metà del Tre­
cento e alla quale sono stati ap­

portat i rifacimenti nel secolo XV. 
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Illustrato a Bienne U U 
l'artigianato in Friuli 

Le iniziative adottate dalla Regio­
ne per favorire l ' insediamento di 
piccole e medie imprese industriali 
e artigiane hanno suscitalo mollo in­
teresse in Svizzera, .soprallullo do­
po la Settimana del Friuli-Venezia 
Giulia, che a Berna ha rilanciato 
nuove possibilità offerte in patria ai 
nostri emigrali. Con particolare at­
tenzione era stata seguita, in quel­
l'occasione, la relazione dell'assesso­
re alla programmazione Stopper sul­
le agevolazioni previste per le nuo­
ve aziende. Tale tema è stato ripre­
so dal presidente dell'Esa, comm. Di 
Natale, in una conferenza tenuta l'8 
novembre a Bienne, su invilo del lo­
cale Fogolàr. All'incontro hanno par­
tecipalo numerosi emigrali, aderen­
ti anche ad altri Fogolàrs e conve­
nuti a Bienne da varie città svizze­
re, il console dott. Cavalchi, il vice 
console di Bienne doti. Della Valle, 
il sig. Thomet, capo della polizia de­
gli stranieri nella città, il sig. Favre, 
capo dell'Ufficio stranieri, il prof. 
Mattioni in rappresentanza della Ca­
mera di commercio di Udine, lo 
scultore buiese Pietro Galina, il sig. 
Bruno Marini, membro onorario del 
Fogolàr. 

Il presidente dell'Esa ha esposto 
molto dettagliatamente le norme 
sulla disciplina giuridica delle im­
prese artigiane e sulle provvidenze 
destinale al settore, riferendo poi 
suU'atlivilà dell'ente per lo sviluppo 
dell'artigianato nel campo dell'assi­
stenza tecnica, commerciale e credi­
tizia e sulle iniziative regionali in 
materia di credito di impianto, di 
incentivazioni finanziarie, di contri­
buti una tantum, di leasing promo­
zionale. Molti emigrati hanno mo­
stralo interesse a queste nuove pos­
sibilità che si offrono loro di tor­
nare in patria e avviare un'attività 
nel settore delle piccole e medie im­
prese. Alle loro domande, al termi­
ne della relazione, hanno risposto lo 
stesso comm. Di Natale e gli esperti 
del settore, ing. Selan e cav. Molina, 
pure dirigenti dell'Esa, 

Con l'occasione, il Fogolàr di Bien­
ne ha ricordalo l'allività da esso 
svolta nel campo della formazione 
professionale. Sono stati premiati 
gli insegnanti, tutti friulani, che si 
dedicano a quest 'opera di formazio­
ne professionale, con dedizione e con 
spirito di sacrificio. Nel corso della 
serata hanno parlalo agli emigrali 
il presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo », che ha consegnato al Fogo­

làr di Bienne una medaglia d'oro 
della Camera di commercio di Udi­
ne, il doti. Pietro Mattioni, che ha 
recato il saluto del presidente della 
Amministrazione provinciale di Udi­
ne, avv. Torello, il comm. Di Natale 
e, da ultimo, il console d'Italia a 
Berna, doli. Luigi Cavalchi, che ha 
vivamente elogialo i friulani che o-
perano in Svizzera — e in particola­
re i Fogolàrs — per l'attività asso­
ciativa che svolgono e per le aper­
ture ver.so i connazionali in materia 
di istruzione professionale, di assi­
stenza e di educazione civica. 

Il console Cavalchi, infine, ha con­
segnato al presidente del Fogolàr di 
Bienne, sig. Osvaldo Grava, le inse­
gne di cavaliere dell'ordine della 
stella della solidarietà Italiana. L'o­
norificenza, concessa dal presidente 
della Repubblica per le benemeren­
ze del cav. Grava (che è di Claut) 
a favore degli emigranti friulani e 
italiani, è stata accolla con vivissi­
ma soddisfazione nell'ambiente dei 
nostri connazionali. 

LUSSEMBURGO - I dirigenti e 1 soci del Fogolàr, nel corso delle manifesta­
zioni indette per celebrare il quinto anno d'attività del sodalizio, si recano 
verso il monumento ai Caduti. (Folo Lux) 

Fogolàr di Lussemburgo: 
un lustro di vita feconda 

1E6GETE E DirrONDETE 

FRIUU K£L vmm 

I friulani residenti nel Granduca­
to del Lussemburgo sono molli. Cin­
que anni or sono, essi decisero di 
unirsi e di fondare un Fogolàr. Era 
il novembre del 1964 quando si tro­
varono insieme per la prima volta: 
una trentina di persone decise a fare 
sul serio, a onorare il Friuli con la 
loro concordia così come Io> onora­
vano con il loro lavoro nei vari set­
tori dell'altività umana. Poi, a poco 
a poco, l'associazione si sviluppò in 
tutto il territorio del Granducato, si­
no a raggiungere oggi 450 iscritti. Fu 
creata una corale, poi si diede vita 
al gruppo dei danzerini, e infine fu 
istituita una sezione di donatori di 
sangue. Parallelamente, furono orga­
nizzate serate danzanti, befane per 
i figli dei .soci, incontri con corre­
gionali dei Fogolàrs del Belgio, del­
la Francia, della Germania, si gioca­
rono parlile amichevoli di calcio tra 
squadre di diversi sodalizi friulani: 
in breve, non si tralasciò nessuna 
occasione per incontrarsi, per slabi-
lire e rinsaldare contatti fra gli emi­
grati della nostra regione. 

Era dunque giusto che tanta atti­
vità fosse ricordata in modo solen­
ne e di fronte alle pubbliche auto­
rità italiane e lussemburghesi. 

Il 23 dello scorso novembre, do-

MILANO - Anche il Fogolàr furlan ha partecipato, con le altre associazioni 
regionali operanti nella metropoli lombarda, alla cerimonia annuale per 
la festività di Sant'Ambrogio, patrono della città. Nella foto, il segretario 
del sodalizio, dott. Ferrari, accompagna l'offerta d'un classico prodotto del 
Friuli per l'arcivescovo; la recano quattro nostri corregionali di Aviano. 

menica, nella cattedrale è stata con­
celebrala una messa dagli scalabri-
niani friulani don Enrico Morassut 
e don Ascanio Micheloni (rispettiva­
mente missionari a Esch sur Alzette 
e a Saarbriicken), alla presenza dei 
soci residenti nella capitale e di friu­
lani provenienti dall'intero Grandu­
cato e persino dalla Germania e dal­
la Francia. Dopo il rito religioso, lut­
ti sono sfilati in corteo, preceduti 
dalle bandiere lussemburghese e ita­
liana, verso il monumento ai Cadu­
ti, dove il presidente del Fogolàr, 
sig Bruno Moruzzi, e il vice presi­
dente, sig. Pasquale Plazzotta, han­
no deposto un cuscino di fiori in 
memoria dei friulani morti nel 
Granducato. 

Il pomeriggio è stato riservato al­
l'allegria. Nella sala del Casinò sin­
dacale di Bonnevoie, dopo un'allo­
cuzione del presidente Moruzzi, il 
segretario ha dato lettura della re­
lazione sulle attività svolle dal Fo­
golàr nei primi cinque anni di vita, 
e il coro ha eseguito un gruppo di 
belle villotte e di canti della mon­
tagna. Successivamente, dopo l'esi­
bizione di tre bambine in recite e 
in danze, i Fogolàrs di Colonia e di 
Thionville hanno interpretato alcu­
ne brillanti farse. Infine il balletto 
ha chiu.so in bellezza la serata, ri­
scuotendo calorosi applausi per la 
perfetta esecuzione di varie danze 
e in segno di incitamento a conti­
nuare nella migliore tradizione del 
nostro folclore. 

Fra gli intervenuti alla simpatica 
e riuscitissima festa sono stali no­
tati il console d'Italia, dott. Pier 
Franco Valle, la gentile signora Pa-
sctti-Bombardella in rappresentanza 
deirUNAIE, numerosi iscritti ai so­
dalizi «Vicentini nel mondo» e «Bel­
lunesi nel mondo», i sigg. Lucien Ol-
lingcr e J. P. Kraus, delle Assicura­
zioni sociali, e il sig. Othon Schock-
mel per « Les amitiés italo-luxem-
bourgeoises ». 

Nuovo direttivo 
a Toronto 

Il Fogolàr furlan di Toronto (Ca­
nada) ha proceduto alle operazioni 
di voto per l'elezione del comitato 
direttivo per il 1970. Le cariche sono 
state così assegnate: presidente, sig. 
Eddy Del Medico; vice presidenti. 

sigg. Ottavio Marchi, Silvano Moras­
sut e Rino Pellegrina; segretario al­
la corrispondenza, sig. R o b e r t o 
Driussi; segretario-tesoriere, sig. Er-
mens Masaro; consiglieri, sigg. Ot­
tavio Vatri (consigliere anziano). 
Luigi Bassi, Peter Bosa, Robert 
Bratti, Ugo Dell'Agnese, Dario Di 
Sante, Dante Francescut, Otello On-
garo, Giuseppe Pcruzzi, Mario Ve­
nir. 

Mentre formuliamo ai nuovi diri­
genti del Fogolàr di Toronto gli au­
guri più cordiali di fecondo lavoro, 
esprimiamo al direttivo uscente la 
gratitudine e l'elogio per l'attività 
svolta con zelo esemplare. 

DALL'ARGENTINA 
PER CONOSCERE 
LA TERRA DEGLI AVI 

L'amore per la terra degli avi ha 
condotto in Friuli dall'Argentina un 
lavoratore cinquanlaseienne, il sig. 
Dionisio Borghese, che, nato nella 
repubblica sudamericana, non aveva 
mai visto l'Italia. 

In verità, il desiderio di conoscere 
e di baciare la terra di cui aveva 
sentito tanto parlare dai suoi cari 
sin da bambino, non è nato all'im­
provviso nel cuore del sig. Borghe­
se: accarezzava tale sogno da alcuni 
anni; ma difficoltà di vario genere 
lo avevano costretto a rinviare di 
volta in volta la visita a una regione 
.1 cui sentiva di affezionarsi sempre 
pili pur non avendone che una pal­
lida idea, un'immagine costruita sul­
le descrizioni degli altri. 

Finalmente, ncH'ottobre scorso, il 
sogno del figlio di Iriulani venuto 
alla luce in Argentina, si è tradotto 
in realtà; accompagnalo dal fratello, 
sig. Felice Borghese, eccolo a Mal­
li isio di Monlereale Valcellina, il 
paese dei genitori, dove le accoglien­
ze sono affettuose, entusiastiche: 
non capita lutti i giorni avere ospiti 
così particolari, dal momento che 
anche il sig. Felice, che pure a Mal-
nisio è nato, del paese e dei suoi abi­
tanti ricorda ben poco, essendosene 
allontanato a nove anni d 'età — 
quando ancora il fratello Dionisio 
doveva ancora venire al mondo — 
e non essendovi più tornato da quel­
la volta. 

Naturalmente, i due fratelli Bor­
ghese hanno voluto che le non mol­
le giornale della loro vacanza fosse­
ro piene: dovevano ripartire per la 
Argentina a metà novembre, e dun­
que volevano far tesoro della visita 
recandosi di qua e di là attraverso 
il Friuli, osservando con commozio­
ne e commentando con entusiasmo. 
Nel loro viaggio verso la Val Celli-
na, avevano visto altre regioni ita­
liane: e perciò il confronto era fa­
cile e inevitabile. Ebbene, l'impres­
sione che il Friuli ha suscitalo nel­
l'uno e nell'altro dei due fratelli è 
stata estremamente positiva: essi si 
trovavano in una regione che può 
\antare bellezze naturali da mozzare 
il fiato, e che ha raggiunto una con­
dizione di progresso invidiabile. E 
poi, le attenzioni che li hanno cir­
condali: i friulani d'oggi sono gente 
aperta, cordiale, e ospitale come 
sempre, sulla linea d'una tradizione 
mai smentita. 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

FRIULANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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La Befana a Berna 
Nella grande sala del ristorante 

Schweizerbund, a Berna, si è rin­
novata la tradizionale « lesta della 
Befana » per i figli dei soci del Fo­
golàr furlan. Intorno alla manife­
stazione, alla quale, accompagnali 
dai genitori, sono intervenuti 65 
bambini, olire a tre neonate (la più 
picina di esse, Daniela Meas.so, con­
tava appena venti giorni; e un me.se 
e due mesi erano l'età, rispettiva­
mente, di Nadia Goi e di Orietta Ve-
nier), ci ha spedito una breve rela­
zione il presidente del sodalizio, sig. 
Mario Quai. 

La manifestazione, che era stata 
anticipata a domenica 4 gennaio, si 
è aperta con la proiezione di alcu­
ni divertenti film che hanno man­
dato in visibilio i piccoli e attenti 
spettatori, ai quali, poco dopo, il 
presidente Quai ha rivolto affettuo­
se parole di saluto e di augurio. Suc­
cessivamente, a ciascuno dei giova­
nissimi e graditi ospiti è stato con­
segnato un pacco-dono; la gratitudi­
ne dei bambini si è tradotta nella 
dizione di brevi poesie e nel canto 
di allegri motivi, perfettamente in­
tonati alla festosa atmosfera della 
Epifania, che sono stati salutati da 
applausi a non finire. Dopo la degu­
stazione di dolci e di bevande (anal­
coliche, naturalmente), i bambini so­
no ritornati a casa per godersi il 
contenuto del pacco offerto loro dal­
la prodiga Befana. 

Peccato che l'influenza « spaziale » 
abbia impedito ad alcuni bambini 
e a qualche socio del Fogolàr di in­
tervenire alla festa; peccato davve­
ro, perchè il 4 gennaio, a Berna, 
i friulani convenuti nel salone dello 
Schweiberbund hanno trascorso al­
cune ore in perfetta letizia. 

Nel numero scorso del nostro 
giornale, in un articolo dedicato alle 
attività del Fogolàr di Berna, abbia­
mo anche dato notizia della tradi­
zionale « castagnata » offerta dal so­
dalizio ai soci e alle loro famiglie. 
Ora, il sig. G. D'Orlando ci spedi.sce 
una diffusa relazione intorno alla fe­
sta. Ne pubblichiamo, in sintesi, le 
notizie che valgono a integrare il no­
stro scritto precedente. 

La riunione si è tenuta nella sala 
del ristorante Schweizerbund, che 
nel giugno 1969 ospitò la mostra dei 
prodotti tipici del Friuli; i presenti 
all 'appuntamento per la degustazio­
ne delle castagne sono stati circa 
trecento e alla coltura dello squisito 
fruito ha provveduto il sig. Toniet-
ti; uno dei documentari proiellati 
per i bambini era dedicato agli e-
squimesi del Canada e il secondo, 
imperniato sulla « Settimana del 
Friuli-Venezia Giulia a Berna », è sta­
to giralo con vera maestria dal sig. 
Sfreddo, socio del Fogolàr; uno dei 
giochi di contorno consisteva nel 
calcolare quanti metri di spago era­
no arrotolati intorno a un grosso sa­
lame che rappresentava il premio 
per il vincitore. 

Inoltre, la relazione del sig. D'Or­
lando informa che .sono stali festeg­
giati, nell'occasione, i vincitori della 
gara di briscola indetta dal sodali­
zio. Il primo e il secondo premio — 

messi in palio dall'Unione delle as­
sociazioni italiane in Svizzera, e con­
segnati ai vincitori dal presidente 
sig. Urban (friulano anche lui) — 
sono andati, rispettivamente, alle 
coppie Roman-Veniere Righini-Striz-
zolo. Infine, in un'atmosfera di com­
mozione, è stalo porto il saluto al 
socio sig. Arno Foschiatti, che rien­
trava definitivamente al suo paese 
natale, i Rizzi di Udine, dopo venti­
tré anni di lavoro a Berna. 

Va rilevalo che alla « castagnata » 
erano intervenuti il presidente della 
Casa d'Italia, sig. Loal, con tutti i 
suoi familiari, i rappresentanti di 
varie associazioni italiane a Berna, 
il presidente del Fogolàr di Zurigo, 
sig. Giuseppe Fadi, accompagnalo 
dalla gentile consorte e dalla bam­
bina. 

BERNA (Svizzera) - Un aspetto della grande sala del ristorante Schwei­
zerbund durante la « castagnata » offerta lo scorso 23 novembre dal Fogolàr 
furlan ai soci e alle loro famiglie. (Foto Manzo) 

Proficua attività a Frauenfeld 
Il Fogolàr furlan di Frauenfeld e 

Turgovia (Svizzera) ha tenuto l'as­
semblea generale dei soci per l'ele­
zione del nuovo comitato direttivo. 
Le operazioni di voto e il successivo 
scrutinio hanno designato alla gui­
da del sodalizio per il 1970 i seguen­
ti signori: Giacomo Berlossi, presi­
dente; Lorenzo Venturuzzo, vice pre­
sidente; Aldo Cappello, cassiere; 
Giuseppe Mattellone, segretario; Al-
zea Balzamonti, addetta al tessera­
mento; Beltrame Venir, addetto al­
le attività sociali; consiglieri sono 
stati eletti i signori: Carlo Lacovic, 
Galliano luri e Antonio Benvenuti, 
nonché il sig. Riccardo Venturini 
per il gruppo di Sienach-Munchwi-
len e il sig. Mario Bertoli per il 
gruppo di Matlwil-Amriswil. 

Il nuovo direttivo ha manifestato 
il desiderio di intraprendere l'allivi­
tà sulla via tracciala dal preceden­
te, e ha ribadilo la propria fedeltà 
allo statuto, al fine del bene morale 
e sociale dell'inlera collettività ita­
liana e della comunità friulana di 
Frauenfeld. Ha stabilito inoltre che 
nuova sede sociale sia l'hotel Krenz, 
al numero 134 di Zurcheslrass. 

Ad apertura dell'assemblea, il pre­
sidente uscente, sig. Giuseppe Mat­
tellone, ha dato lettura della rela­
zione intorno all'allività svolta dal 
sodalizio sino alla data del 13 no­
vembre e ha puntualizzato pertanto 
gli avvenimenti più salienti che han­
no contrassegnalo la vita del Fogo­
làr nel 1969: distribuzione di pacchi 
ai figli dei soci e ai nostri conna­
zionali degenti negli ospedali di 
Frauenfeld e di Muslerlingen, parte­
cipazione a manifestazioni indette 
dagli altri Fogolàrs elvetici, parteci­
pazione a gare sportive, esibizioni 
della corale (particolarmente lieto il 
successo ottenuto lo scorso 19 otto­
bre all'» incontro fra le corali », in 
cui il comples.so del Fogolàr si è di­
stinto per capacità di interpretazio­
ne, cosi da indurre le stazioni radio 
di Monteceneri, San Gallo e Bero-
muster a trasmettere l'intero pro­
gramma presentato), riunioni — ben 
ventisette — del comitato direttivo. 

con due sedute a Mattwil, nella sede 
di quel gruppo di friulani. 

La relazione del sig. Mattellone ha 
sottolinealo con orgoglio che il Fo­
golàr di Frauenfeld è .sempre stalo 
« in prima linea con quanti — soda­
lizi friulani e lavoratori — hanno di­
feso l'opera altamente umanitaria 
dell'Ente "Friuli nel mondo" ». A 
questo proposilo, il relatore ha sog­
giunto: « E' logico e doverso che 
siamo noi emigranti a difendere il 
lavoro e le fatiche che, con moralità 
ineccepibile, l'Ente ha sostenuto per 
noi: e non soltanto in Svizzera, ma 
in ogni continente. Noi auspichiamo 
che alla benemerita istituzione sia­
no dati tulli i mezzi idonei al suo 
potenziamento, affinchè i tanti pro­
blemi che travagliano il mondo del­
l'emigrazione friulana e italiana tro­
vino soluzioni soddisfacenti ». 

Va .segnalato che il Fogolàr di 
Frauenfeld ha già fissato, in linea 
di massima, il programma delle at­
tività ricreative per il 1970. Tale pro­

gramma prevede: una gara di bri­
scola da disputarsi il 28 febbraio o 
il 7 marzo; una gara di bocce a cop­
pie per l'assegnazione della coppa 
•< Fogolàr furlan » il 18 e 19 aprile; 
la celebrazione della festa annuale 
del Fogolàr, nella sala del Festhùtte, 
il 13 o 27 giugno; un concerto vo­
cale al casinò di Frauenfeld il 3 o 
10 ottobre; la partecipazione al tor­
neo di calcio per l'assegnazione del 
trofeo «Regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia» il 4 e 5 luglio. A pro­
posilo della coppa « Fogolàr fur­
lan » di bocce, nel 1970 alla sua ter­
za edizione, va rilevato che la com­
petizione rivestirà particolare im­
portanza, poiché è stata classificata 
quale gara nazionale d'apertura del­
la prossima stagione agonistica. In 
via del tutto eccezionale, il sodalizio 
ha ottenuto che ad essa possano 
partecipare tulli gli iscritti ad asso­
ciazioni friulane in Svizzera, indi­
pendentemente dal fallo che essi 
siano tesserati o no della federazio­
ne elvetica gioco bocce. 

Ritorna a Tarcento natale 
dopo più di quarantanni 

BER.NA (Svizzera) - I figli dei soci del 
In occasione della festa organizzata in 

Fogolàr posano per la foto-ricordo 
loro onore per l'arrivo della Befana. 

(Foto Manzo) 

Quarantatre anni d'assenza dalla 
terra natale sono molti; anzi, sono 
troppi. Così ha affermato il sig. Gal­
liano Morgante, ritornato appunto 
dopo un così lungo periodo a rive­
dere Tarcento, i parenti e gli amici 
superstiti dell'ormai lontana giovi­
nezza. E' ritornato per una breve 
vacanza, dal Brasile, e ha condotto 
con sé la gentile consorte, signora 
Rosa — anche lei innamorala del 
paese che ha meritato l'appellativo 
di « perla del Friuli » —, e il figlio 
dott. Americo-Paolo, valente specia­
lista in otorinolaringoiatria. 

Il sig. Galliano Morgante, zio pa­
terno degli industriali larcenlini si­
gnori Cesare e Giuseppe Morgante, 
si imbarcò nell'autunno del 1927 al­
la volta di Rio de Janeiro, per pas­
sare poi a San Paolo del Brasile, 
dove, grazie all'innato talento per le 
attività commerciali, ha conseguilo 
una ragguardevole posizione econo­
mica che gli consente di guardare 
con tutta serenità al futuro. Peral­
tro, il raggiunto benessere econo­
mico non ha alterato minimamente 
il suo animo, aperto — come nei lon­
tani giorni della giovinezza — all'af­
fabilità con tulli. Ed è stato appun­
to tale spirilo, non incrinato da nes­
suna circostanza della vita, a spin­
gerlo a cercare di rivedere tutti i 
conoscenti degli anni verdi, a rievo­
care con loro gli anni della giovinez­
za su cui sembrava essere scesa la 
inesorabile polvere del tempo: una 
polvere che si è dissolta immediata­
mente, perché ogni incontro, ogni 
colloquio, ogni contatto si sono ri­
solti in altrettante dimostrazioni di 
affetto. E' avvenuto, anzi, di più: e 
cioè che il ritorno a Tarcento è ser­
vito al sig. Galliano Morgante per 
immagazzinare visioni e sensazioni 
che gli restituiranno una più cara 

immagine del Friuli e gli terranno 
compagnia dopo il ritorno nella tu­
multuosa città di San Paolo. 

Alla sua partenza per il Brasile, i 
numerosi amici convenuti per il sa­
luto augurale di buon viaggio hanno 
potuto leggergli sul volto la tristez­
za per il distacco. « Non sarà per 
molto; ritornerò presto fra voi: for­
se prima di quanto immaginiate »: 
queste le sue parole al momento del 
commiato. Gli occhi degli amici gli 
hanno risposto: « Sì, Galiano: tome 
in curi a gjoldi, in sante pàs, l'aja-
rìn de sere che nus ven jù di Crosis. 
Al è l'avòt che ti fàsin due' i amis 
di Tarcint, cun cùr aviàri di fradis ». 

Premiati due friulani 
in Germania 

Ci giunge notizia da Aaien (Stoc­
carda) che cinque benemeriti della 
assistenza i nostri connazionali emi­
grati in Germania, sono stali recen­
temente premiali con l'Ambrosiano 
d'oro, un'ambita distinzione promos­
sa dal Centro di orientamento della 
emigrazione di Milano, La suggesti­
va cerimonia si è tenuta ad AaIen, 
nella Casa d'Italia, un istituto che 
si propone l'assistenza sociale, reli­
giosa e morale dei nostri lavoratori 
emigrali nella Repubblica federale 
tedesca. 

Due dei cinque premiali .sono friu­
lani, e precisamente il sig. Romolo 
Secco, di Tarcento, e il sig. Pietro 
Domini, di Moruzzo. Superfluo dire 
che la cerimonia ha avuto larga eco 
sulla stampa tedesca, che, nella cir­
costanza, ha elogialo l'attività della 
Casa d'Italia di Aalen, meritoria isti­
tuzione recentemente ingrandita e 
potenziata nelle sue stnatture e che 
ha avuto tra i suoi fondatori un di­
namico sacerdote friulano, don Otel­
lo Gentilini, di Buia, rettore della 
Missione cattolica di Aalen e assi­
stente in otto scuole per i figli degli 
emigrati italiani, cui fanno capo ot­
tomila nostri connazionali di tre 
province tedesche. 

Alla cerimonia è intervenuto l'on. 
Verga, di Milano, presidente della 
commissione che ha prescelto i pre­
miali. Il parlamentare lombardo ha 
rivolto ai premiandi un caldo indi­
rizzo di compiacimento e di augu­
rio, anche a nome del sindaco di Mi­
lano, geom. Aldo Aniasi, friulano di 
estrazione in quanto nato a Palma-
nova, e ha quindi dato lettura d'un 
nobile messaggio dell' arcivescovo 
card. Colombo. L'aurea distinzione, 
oltre che ai due friulani, è slata con­
segnala al doti. Huber, prefetto del­
la provincia di Aalen e sincero ami­
co dell'Italia, e alla signora Kopf, 
madrina della Casa d'Italia, nonché 
a un altro emigrato: il veronese sig. 
Segalolto. 

Parlicolarmente festeggiati i sigg. 
Romolo Secco e Pietro Domini, en­
trambi da parecchi lustri residenti 
in Germania. Infatti il sig. Secco ha 
vissuto nella zona dal 1939 al 1945, 
svolgendo, nel drammatico periodo 
della guerra, importanti incarichi di 
interprete e prestando assistenza ai 
nostri connazionali; vi è ritornato 
nel 1955, e da allora si è stabilito a 
Natlheim, dove presta la sua apprez­
zata opera in un' importante indu­
stria meccanica di precisione. Pie­
tro Domini, che ha lasciato Moruzzo 
trentun anni fa, ha dato invece l'av­
vio in proprio a un'officina mecca­
nica. 

Ad elevare il tono della manife­
stazione erano presenti numerosi i-
taliani ed esponenti del mondo del 
lavoro tedesco, che si sono cordial­
mente compiaciuti con i festeggiati, 
con don Gentilini e con i dirigenti 
della Casa d'Italia. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

«FRIULI NEL MONDO» 

Una (lene tante folo che hanno fìssalo il ritomo del sig. Galliano Murgante 
a Tarcento natale dal Brasile. Da sin.: la nipote Lauretta Morgante, residente 
nella « perla del Friuli », la consorte Rosina e il figlio dott. Americo-Paolo. 
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AVELLANDEA (Argentina) - Il cordenonese mons. dott. Fausto Antonio Pigat 
(al centro, con gli occhiali) mostra la pergamena olTertagii dai compaesani 
in occasione delle sue nozze d'argento sacerdotali. (Folo Lucis) 

Friulani a Londra 
Un sacerdote friulano, don Dante 

Spagnol, destinato a svolgere il pro­
prio ministero in Africa, nel Kenia, 
in qualità di missionario, ma attual­
mente a Londra per apprendere la 
lingua inglese, ci ha spedito uno 
scrìtto, che qui di seguito ospitiamo, 
con il quale fìssa le proprie impres­
sioni dopo il suo primo incontro con 
i nostri corregionali residenti nella 
capitale britannica, 

Londra rivive il suo inverno con 
una nebbia sottile che avvolge tutto, 
rendendo la città irreale e fantasti­
ca. E' un pomeriggio di domenica 
con meno traffico nelle strade. Gli 
inglesi stanno ancora gustando il lo­
ro « Sunday lunch », con agnello e 
con tante patate. 

Intanto, in una chiesa del centro, 
entrano a gruppi alcuni fedeli. Non 
li ho mai visti; ma il loro volto se­
reno, il loro incedere composto, la 
semplicità del loro abbigliamento 
non mi sono sconosciuti: sono i no­
stri friulani di Sequals, di Cavasso 
Nuovo, di Panna, di Maniago, e di 
altre zone, con le loro famiglie. 

Le campane di Sequals, registrate, 
annunciano la Messa. Celebro in ita­
liano, in friulano; come sottofondo 
musicale, « Slelutis alpinis »: più che 
un canto, è una preghiera, è uno 
« spiritual friulano », il sospiro del 
nostro Friuli che tende a Dio in un 
sentimento di delicata tristezza. 

Al Vangelo, parlo ai miei corregio­
nali di Dio; poi, in una sala attigua, 
con le fritulis e con il the inglese, 
gustiamo alcune pagine di Vittorio 
Cadél, di Riodo Puppo e di Dino Vir­
gili. 

Londra dai mille aspetti possiede, 
questo pomeriggio, anche il nostro 
volto. Londra ama i friulani, sani e 
onesti, lavoratori-artisti. « Don Dan­
te — mi dice uno —, alla National 
Gallerv-, dove si possono ammirare 
quadri anche di pittori italiani, i 
pavimenti, che Lei vede ricamati in 
mosaico, sono opera di mio padre. 
Proviene da Panna, ha girato tutto 
il mondo; ha lavoralo anche alla 
cattedrale di Westminster. Il bellis­
simo mosaico di Santa Giovanna 
d'Arco è stato fatto dalle sue mani ». 

E un altro: « Il maeslo.so monu­
mento della regina Vittoria, di fron­
te al palazzo reale, è stato costruito 
da friulani. Co.sì pure la statua di 
Giorgio VI, padre della nostra regi­
na, e che Lei può ammirare tra l'ab­
bazia di Westminster e la Casa del 
Parlamento, è opera d'un maniaghe-
se ». 

« Sequals, per i londinesi — incal­
za un terzo — è sinonimo di lavoro 
in mosaico ». 

E un altro: « Qui stiamo bene, an­
che se non siamo ricchi; non vivia­
mo di commercio, come altri nostri 
connazionali, ma siamo sempre o-
ne.<ic' lavoradòrs ». 

Un altro ancora: « Avrò la pensio­
ne e poi ritornerò nel mio Friuli; vo­
glio essere sepolto laggiù, nel mio 
cimitero ». 

Così, in mezzo ai friulani, anche 
se per poche ore soltanto, ho toc­
cato la loro anima, ho conosciuto i 
loro problemi. Sentono il bisogno di 
essere aiutati moralmente dalle au­
torità italiane a Londra e dalle au­
torità del Friuli. Ascoltandoli, pen­
savo che sono anch'io un emigrante, 
un « furlan pai mont ». Dinanzi alle 
bellezze di Londra si possono pro­
vare cento, mille emozioni; ma per 
me la più profonda è stata e rimar­
rà sempre questa: essermi incontra­
to con la mia gente. 

DANTE SPAGNOL 

Nozze d'argento H ^ 
sacerdotali 
ad Avellaneda 

Ancora una dimostrazione della 
solidarietà che unisce i cordenone-
si emigrati in Argentina si è avuta 
in occasione del convegno organiz­
zato anche quest'anno ad Avellane­
da per la celebrazione della sagra 
del Rosario. Oltre seicento lavorato­
ri nati a Cordenons, o originari del 
paese, hanno colto la felice occasio­
ne della sagra per rendere onore a 
mons. dott. Fausto Antonio Pigat, 
che aveva aArontato un viaggio di 
oltre duemila chilometri per rivede­
re i cordenonesi e per stare accan­
to a loro: tanto più che mons. Pi­
gat celebrava le nozze d'argento sa­
cerdotali, e che, per la circostanza, 
due sue anziane zie e una sorella 
erano giunte espressamente dall'I­
talia. 

Tra le numerose personalità inter­
venute alla manifestazione è dove­
roso ricordare il presidente del Cir­
colo friulano di Avellaneda, cav. El­
so Della Picca, il presidente della 
federazione delle società friulana in 
Argentina, cav. Abele Matliussi, e il 
comm. Domenico Facchin, presiden­
te del Fogolàr di Cordoba e compo­
nente del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero. 

SALTA (Argentina) • Il maestro tipografo sig. (.iuseppe tabacco (al centro 
della foto, indicato con la freccia) festeggiato per i suoi quindici anni 
d'attività ai corsi della Congregazione salesiana di quella operosa città. 

Festeggiato a Sal ta 
un maestro-tipografo 

FIOCCO CELESTE 

La casa del presidente del Fogolàr 
di Losanna, sig. Enzo Giacomini, e del­
la sua gentile consorte, signora Franca, 
è stala rallegrala il 27 dicembre dalla 
nascita d'un maschietto, al quale e sta­
to imposto il nome di Loris-Paolo. Ai 
felici genitori, i nostri rallegramenti 
più fer\'idi, ai quali, si uniscono, ancora 
una volta, tulli i soci del sodalizio 
friulano elvetico del quale il sig. Gia­
comini e il dinamico animatore; al pic­
colo Loris-Paolo, con infiniti auguri, lo 
affettuoso benvenuto alla vita. 

La congregazione salesiana di Salta 
(Argentina), in occasione della chiusura 
del « reparto artigianato », ha festeggia­
lo il primo maestro tipografo sig, Giu­
seppe Tabacco per i suoi quindici anni 
dì operosa attività. 

Il sig. Tabacco, nativo di San Danie­
le del Friuli, partì per l'Argentina nel 
1913 con la moglie, signora Jole Rivol-
dini, di Goricizza; ritornò in patria nel 
1915 per partecipare, come volontario, 
alla prima guerra mondiale. Dopo aver 
assolto con merito il suo dovere di 
combattente, ripartì nel 1921 per la Re­
pubblica del Piala, stabilendosi a Sal­
ta, per continuare il proprio lavoro di 
maestro-tipografo. Successivamente, nel 
1933, aprì in proprio una tipografia-

BUON LAVORO A SYDNEY 

lESGETE E DlfFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Dalla lettura di Sot la nape, bol­
lettino ciclostilato del Fogolàr fur­
lan di Sydney, abbiamo avuto noti­
zia delle più recenti attività del so­
dalizio. Ne riferiamo in una rapida 
panoramica. 

Il 7 dicembre, pic-nic di Natale sul 
terreno di Wharf Road (Lancvale), 
di proprietà del Fogolàr, il quale vi 
ha in costruzione la sua nuova se­
de. A tale proposilo, è da rilevare 
che la struttura principale dell'edifi­
cio é stata ultimata e che molti det-

Un gemonese 
onora il Friidi 
in Uenezuela 

Ecco un altro dei tanti modesti 
friulani che si fanno onore sin nelle 
più lontane contrade del mondo: 
Ennio Pascoli, da Gemona. Dopo a-
ver partecipato alla Resistenza du­
rante l'ultima guerra, costretto dal­
la ditlicollà di trovare una sistema­
zione in Friuli, partì per il Venezue­
la: era armato soltanto da un'im­
mensa buona volontà di lavorare. 

In breve tempo il nostro corregio­
nale è riuscito a inserirsi nella vita 
economica di quell'ospitale Paese, 
divenendo uno dei fondatori e dei 
dirigenti principali del Centro « La 
pastora », che sorge a Carora, nello 
Stato del Lara. L'azienda cominciò 
a operare nel 1952, producendo zuc­
chero e latte; ad essa sono addette 
cinquecento persone e vi si lavora­
no, giornalmente, mille tonnellate di 
canna da zucchero. Il complesso in­
dustriale é in fa.se di espansione pro­
duttiva. 

A questo nostro benemerito amico 
lontano, giungano gli auguri cordiali 
di nuove altre affermazioni e .soddi­
sfazioni in compenso del suo sacri­
ficio. 

tagli della finitura interna sono in 
fase di esecuzione; tuttavia è diffi­
cile per ora prevedere la data di 
completamento della sede, a causa 
dei notevoli lavori artistici che essa 
comprenderà. Un altro fattore che 
determinerà la data dell'apertura uf­
ficiale è la licenza per la vendita del­
le bevande alcoliche, che è stala i-
noltrala alle autorità competenti ma 
non ha ancora compiuto il suo iter 
burocratico. Nella lieta occasione 
del pic-nic- natalizio, sono stati di­
stribuiti giocattoli ai figli dei soci 
del Fogolàr, mentre gli adulti, dopo 
la consumazione della colazione al­
l'aperto, si sono dedicati ai giochi 
preferiti (briscola, bocce su prato, 
ecc.). 

Riuscito anche, come ogni mani­
festazione indetta dal solerle comi­
tato direttivo, il veglione di Capo­
danno, che si è tenuto nel salone 
principale della sede tuttora in co­
struzione. L'animazione è stata vi-
visssima, e l 'orchestra «Souvenir 
Quartet » ha suonalo ininterrotta­
mente sino alle 4 del mattino. 

Precedentemente, l'S novembre, si 
era tenuta una festa da ballo al 
Kockdale Town Hall, che ha regi­
strato il « lutto esaurito »: al punto 
che, per consentire la partecipazione 
a tulli, è slato necessario aggiunge­
re tavoli su tavoli. La .serata è slata 
particolarmente apprezzata dai gio­

vani, per i ritmi moderni eseguiti 
dall'orchestra « Perpetuai motion »; 
di diverso avviso è stata la maggio­
ranza, che ha dimostralo di prefe­
rire i vecchi ritmi. Brillante l'esibi­
zione del complesso corale del Fo­
golàr, e applaudita Miss Fogolàr 
1970, che è stata eletta, su dician­
nove concorrenti, nella persona del­
la graziosa signorina Marilena Loro. 
Nell'occasione, le gentili signore Pi-
lotlo. Moretto e Santarossa hanno 
cucinato con vera sapienza gastro­
nomica paste a forma di pesca. 

Inoltre, un'allegra gita sociale con 
mela le cascate di Minnamurra: so­
no stati necessari tre grossi autobus 
per consentire ai numerosi parteci­
panti il trasporlo sino all'incantevo­
le località. 

Infine, assemblea generale per l'e­
lezione del nuovo comitato diretti­
vo del Fogolàr. Le cariche sono stale 
così distribuite: presidente, sig. Giu­
seppe Castronini; vice presidenti, si­
gnori Delio Bagnarci e Antonio Ma-
tiussi; segretario, sig. Lorenzo Can-
ciani; tesoriere, sig. Antonio Petruc-
cio; aiutante tesoriere, sig. Osvaldo 
Pontello; pubblicitario, sig. Salve 
Tanon; consiglieri, sigg. Eliseo Bul-
foni, Pietro Colossi, Lucio De Paoli, 
Eugenio Marcolini, James Petrucco 
e Gianni Pilotto. Ai neo-eletti, il no­
stro rallegramento e gli auguri più 
fervidi di fecondo lavoro. 

cartoleria, che tuttora, alla bella età di 
78 anni, gestisce con spirito entusiasta 
e giovanile. 

Al sig. Tabacco, degno rappresentan­
te friulano all'estero, il rallegramento 
e l'augurio della nostra istituzione e di 
tutti i nostri corregionali emigrati. 

Applausi 
a un quartetto 
in Argentina 

A Buenos Aires, quattro giovani 
— tre friulani e un figlio di nostri 
corregionali — hanno costituito un 
quartetto che, quando canta, sugge­
risce l'idea d'un suono d'organo. 
Non per nulla, del resto, il comples­
so ha assunto la denominazione di 
« Armonia ». I suoi componenti so­
no Ferruccio Silvestri, Fulvio Cosat-
to, Giancarlo Gurisatti e Galliano 
D'Agostini. 

Orbene, il quartetto ha offerto ai 
soci del Fogolàr di Buenos Aires 
un concerto cui non sapremmo dare 
migliore definizione di questa: « figu­
ralo ». Vogliamo dire che, durante 
l'esibizione, sono state proiettate 
sullo schermo alcune diapositive per­
fettamente intonale allo spirito e 
alla lettera delle canzoni eseguite: 
due rose mentre risuonavano le no­
te di « Rosis », del m.o Luigi Gar­
zoni d'Adorgnano, una veduta pano­
ramica di Roma durante l'esecuzio­
ne di « Chitarra romana », della co­
sta amalfitana mentre il bravo te­
nore Pietro Re cantava canzoni na­
poletane; e così via. Particolarmente 
gradila la visione del castello di U-
dine con il suo angelo durante l'e­
secuzione dell'inno della Filologica 
friulana. 

Il successo del quartetto è stato 
strepito.so: per la ricchezza del re­
pertorio, per la bravura tecnica, per 
la sensibilità interpretativa. Scro­
scianti gli applausi, insistenti le ri­
chieste, a gran voce, di « bis » e di 
pezzi fuori programma. Alla riuscita 
della manifestazione hanno contri­
buito la brava pianista Anna Maria 
Mossesso e la spigliata presentatrice 
Susanna Raffaelli. 

um nnuM DI cmoiiLe 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE: CIVrOALE DEL FRIULI 

Filiali: ATTIMIS - BUTTRIO - MANZANO - SAN GIOVANNI AL NATISONE - SAN LEONARDO -

SAN PIETRO AL NATISONE 

AUTORIZZATA ALLE OPERAZIONI DI COMMERCIO ESTERO 

FRIULANI : per le vostre rimesse servitevi di questa Banca 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
GARZOLINl Lucia - CITTA' DEL CA 

PO (Sud Afr.) - Grazie per il saldo 
1969 (sostenil.) e per le cortesi espres­
sioni. Infiniti saluti da Aria Terme na­
tale e da tut ta l'incantevole terra di 
Carnia, 

GIORGIUTTI Aldo - YAOUNDE' (Ca-
nicroun) - Le rinnoviamo il nostro 
ringraziamento per la gentile, gradita 
visita e per i saldi 1968 e 69 per sé (via 
aerea) e per il sig. Carlo Peresson, re-
sid. in Friuli. Cordialità vivissime, 

GIOVITTO Antonio - PRETORIA 
(Sud AfricaI - Ricevuto il saldo 1969 
(sostenil .) . Ringraziamenti cordiali e 
voli d'ogni bene, 

PENETTl Mario - DURBAN (Sud A-
frica) - Grati per i cinque rand, che 
hanno saldato in qualità di soslenit, 
gli abbonam, 1969 e 70, esprimiamo a 
lei e alla sua gentile consorte i ralle­
gramenti e gli auguri più fervidi. 

ASIA 
DORIGO Giuseppe - DHAHRAN (A-

rabia Saudita) - La ringraziamo per il 
saldo 1970 per lei (via aerea) e per il 
sig. Ercole Lizzi, resid. a Udine, al qua­
le t rasmett iamo il suo cordiale saluto. 
Salutiamo pure, a suo nome, la sorel­
la, i nipoti, il sig. Luigi Fanluzzi e tut­
to il Friuli, 

AUSTRALIA 
DRIUSSI Pietro - LISMORE - D'ac­

cordo con lei: « Ancje se il furlan al 
va in Paradis, al sint simpri la nostal­
gie dal so Friùl ». Grazie per l'opera 
di propaganda a favore del nostro gior­
nale fra i suoi conoscenti, e per il sal­
do dell 'abbonam. 1970, Ricambiamo ca­
ramente i gentili, gradili auguri e la 
salutiamo da Udine natale. Infine, non 
manchiamo di t rasmettere le espressio-

La gentile signorina Anna Maria 
Alessio (in piedi, a sinistra nella 
foto), figlia dei nostri corregionali 
sigg. Umberto Alessio e Giovanna 
Anastasia, residenti a Olavarria, in 
Argentina, ha dato la sua mano di 
sposa al sig. Pietro Ubaldo Correge, 
che le è a fianco. Alla coppia felice, 
i nostri rallegramenti e vivi auguri. 

ni della sua cordialità all'on, Arnaldo 
Armani, 

FOGOLÀR FURLAN di MELBOUR­
NE - Ringraziamo vivamente il segreta­
rio del sodalizio per averci spedilo i 
seguenti abbonam. per il 1970: Remo 
Cher, Giuseppe Comelli e Domenico 
Mongial (via aerea) . Felice Del Ben 
(via aerea, sostenil,), Albina Croalto, 
Fanny Borsari, Giuseppe Bonotlo, Giu­
seppe Cargnelli, Walter Rinaldi, Ni­
cola Pozzo, Enzo Taviani, Diano Zanon 
e Antonio Giovanni Miotto, A tutti e 
a ciascuno, con l'espressione della più 
viva gratitudine, i migliori auguri, 

GERUSSI Giobatla - BLACKTOWN -
La sua gentile sorella, signora Amabile, 
ci ha spedilo da Roma il saldo 1968 
(via aerea) per lei. Grazie a lul l 'e due; 
cordialità. 

GIUSTI Giovanni - HABERFIELD -
Grazie: abbiamo ricevuto tanto l'abbo­
nam, per il 1969 quanto quello per il 
1970, Con cari saluti da Islrago di Spi­
limbergo, fervidi auguri. 

GRAFITTI S. . WILLONGHBY - La 
rimessa postale di 1379 lire ha saldalo 
il 1%8, Grazie, Mentre confidiamo che, 
con l 'abbonam, per il 1969 e 70, vorrà 
rinnovarci la testimonianza della sua 
amicizia, la salutiamo con una cordiale 
s i r ena di mano, 

GRUARIN Sante - BLACKTOWN -
Da San Marco la Calola (Foggia), la 
familiare signora Olimpia ci ha spedi­
lo il saldo 1968 per lei. Grazie. Osiamo 
sperare di annoverarla fra i nostri ab­
bonali anche in futuro. Cordiali saluti, 

LEONARDUZZI Luigia e Ruggero -
BOONDAL - Abbiamo ricevuto da Di-
gnano i saldi 1968 e '69, Grazie; infiniti 
saluti dal pae,se natale. 

LESTANl Guido - ZILLMERE . Con 
vive cordialità da Fagagna, grazie per 
il saldo 1969. 

LICIT Pietro - NOBLE PAAK - Infi­
niti ringraziamenti per il saldo 1969 
e voti fervidi d'ogni bene da Gradisca 
di Sedegliano. 

EUROPA 

Un al tro matr imonio in casa Ales­
sio, pure a Olavarria. Il sig. Pietro 
Vittorio Alessio (In piedi, a sinistra 
nella foto), figlio dei nostr i corre­
gionali sigg. Pietro Alessio e Luigia 
Anastasia, ha condotto all 'altare la 
graziosa signorina Silvia E. Ibaiiez. 
Ai due cari giovani, voti di felicità. 

ITALIA 
BELLANGERO-GERVASI Lina - VI­

GLIANO D'ASTI - Da Genova, il fami­
liare sig. Titta ci ha spedilo la quota 
d 'abbonam. 1969 anche per lei. Grazie 
a tull 'c due; cordialità augurali. 

CECUTTI Giu.seppe . PORTOGRUA-
RO (Venezia) - Il sig. Vittorino Garbi­
no, resid, in Svizzera, facendoci gradi­
ta visita ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1968. Grazie, saluti, voli di bene, 

CRISTOFOLI Romeo - FINALPIA 
(Savona) - Il cognato sig, Arsiero Er­
macora, dirigente del Fogolàr di Basi­
lea, le ha fallo omaggio dell 'abbonam, 
1970, Grazie vivissime a lul l 'e due, e 
cari auguri, 

CUMBO-GRESSANI Lucia - SICULIA-
NA (Agrigento) - Il cav. Renalo Gres-
sani, che la saluta cordialmente, ci ha 
corrisposto per lei il saldo 1968, Gra­
zie, auguri, 

FLORA cap, Fabio - LIVORNO - An­
che per lei, il saldo 68 ci è slato ver­
salo dal cav. Renalo Gressani, ai cor­
diali saluti del quale ci associamo rin­
graziando. 

GALIETI Giovanni - GENZANO (Ro­
ma) - Dopo aver ricevuto il saldo 68 
(sostenil) , abbiamo avuto la gradila 
visita della sua gentile consorte, che ci 
ha saldalo le annate 1969 e 70, Grazie di 
cuore e voli di bene. 

GANDOLFI Cesira - MILANO - Il va­
glia ha saldalo il 1968 e 69. Grazie, sa­
luti, auguri. 

GARGANO doti . Giuseppe - SALO' 
(Brescia) - Il saldo 1969 (soslenit.) per 
lei ci è s tato corlescmenle corrisposto 
dal sig. Piccoli. Grazie a lul l 'e due; cor­
dialità augurali. 

GASPAROTTO Ermes - MASNAGO 
(Varese) - Con cordiali saluti da Taie-
do di Chions, grazie vivissime per il 
saldo 1969. 

GERVASI Titta - PEGLI (Genova) -
Grati per i saldi 1968 e 69 (soslenit.), 
la salutiamo con infiniti auguri da Ni­
mis. 

GIBELLATO Giuseppe - VENEZIA -
Grazie per il saldo 69. Cordiali saluti 
e auguri. 

GIGANTE don Sante - VITERBO -
Ringraziando per il saldo 1967 (soste­
nil.), la salutiamo beneaugurando. 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) - Ricambiamo centuplicati i 
gradili saluti e la ringraziamo per i 
saldi 1968 (sostenil.) e 69. 

GIRARDIS Luciano - TORINO - Ri­
cevuto il vaglia a saldo delle annate 
1969 e 70 (soslenit,) . Grazie, ogni bene. 

GORTANA comm. geom. Aldo - SA­
VONA - Grazie per il saldo 1969 (so­
stenil.) . Al saldo del 68 (pure soslenit.) 
aveva provveduto il cav, Gressani, che 
la ricorda cordialmente e le invia i sa­
luti di Tualis natale. 

GRASSI Enzo - COLOGNO MON­

ZESE -, VECIL Natalina e TOLUSSO 
Giovanni - MILANO - Ringraziamo il 
sig. Grassi per averci spedilo dappri­
ma il saldo 1968 per sé e per la gentile 
signora Vecil, e successivamente il 
saldo 1969 per sé e per il sig. Tolusso. 
Saluti cordiali. 

GREGORUTTl-GERUSSI Amabile -
ROMA - Grazie per i saldi 1968 e '69 
(soslenit.) a suo nome e per il saldo 
'68 (via aerea) a favore del fratello, 
sig, Giobatla Gerussi, resid, in Au­
stralia, Vive cordialità. 

GROSSO cav, Pietro - MESTRE (Ve­
nezia) - Ricevuti i saldi 1968 e '69, 
Grazie di euoie: auguri, 

GUERRA Adelio ed Elisa - VARESE 
- Grati per il saldo 1969, vi salutiamo 
con fervidi voti di bene e prosperità. 

GURISATTI Nino - VERONA - Cor­
diali ringraziamenti per le cortesi e-
spressioni e per i gradili saluti, che ri­
cambiamo centuplicali. Grazie anche 
per i ,saldi 1968 e '69, 

LAMPARIELLO-BRAIDOTTI prof, Ir­
ma - ROMA - Grati per il saldo '68, 
la salutiamo con gli auguri più cor­
diali, 

LEPRE Amalia - ROMA - La gen­
tile signora Ines Pinzan le fa omag­
gio dell 'abbonam. 1970 e la saluta af-
feltuo.samenle anche a nome della sua 
famiglia. Da noi, con vivi ringrazia­
menti, cordiali auguri. 

LESCHIUTTA comm. Luigi . RO­
MA - Rinnovati ringraziamenti per la 
cortese visita ai nostri ullici e per il 
saldo '68, 

LINZI malese. Iseo - PISA - Il ni­
pote, sig. Botto, ci ha gentilmente ver­
salo per lei i saldi 1968 e '69. Grazie, 
ogni bene. 

LIVERTA Wanda - MILANO - Abbia­
mo molto gradilo la visita di suo ma­
rito, il quale ci ha corrisposto la quota 
d 'abbonam, per il secondo semestre 
1968 e per l'intero 1969, Infiniti ringra­
ziamenti e cordiali saluti a lull 'e due, 

PALU' cav, Oreste - SORESINA (Cre­
mona) . Il saldo dell 'abbonam, 1970 
per lei ci è stalo versalo dal sig, Ma-
raldo. La ringraziamo per la cortese 
lettera, e la informiamo che le mille 
lire inviateci la fanno nostro abbonato 
sostenitore per tut to il 1971, Cordiali 
saluti e voti di bene, 

TOFFOLO cav. Sante - NAPOLI - Ri­
cevuto il saldo 1969 per lei e per il sig. 
Dante Michiclini, resid, negli Stali U-
nili. Con molti ringraziamenti, cordiali 
saluti. 

Ringraziamo vivamente anche i se­
guenti signori, tutti residenti in Friuli, 
dai quali (o a favore dei quali) ci è 
slata versala la quota d'abbonam. 1969. 

Baleno Remigio, Castelnuovo del Fr. 
(1970, a mezzo del fratello Fermo, re­
sid. in Canada); De Marco Giulia, Fan-
na (1968, a mezzo della figlia Mary Gi-
rolami, resid. in Canada); Direzione 
didattica di Villa Santina (1968); Fran-
cescon Loredana, Cavasso Nuovo (1970, 
a mezzo del sig, Maraldo); Galante 
Graziella, Clauzello; Galvani Timoteo, 
Udine (anche 1968); Ganzilli Rinaldo, 
Buia (anche 1970); Garbino Adelchi, 
Bagnarla Arsa (1968, a mezzo del fami­
liare Vittorino, resid, in Svizzera); 
Garlalli mons. Domenico, Udine (so­
slenit., anche l%8); Garlalli - Costa 
Cleto, Cavalicco (anche 1968); Garzoni 
d'Avorgnano co. Luigi, Udine (1968); 
Giavito Anacleto, Pordenone; Godcas-
si Augusto, Visco; Gransinich Gelindo, 
Torvisco.sa; Granoni Italo, Pavia di 

Udine (anche 1968); Gregoris Gino e 
Adelia, Islrago di Spilimbergo (1968); 
Gressani cav. Renato, Tavagnacco (an­
che 1968 e 1970); Grilz Elena ved. Bec-
cia, Pozzecco (a mezzo del figlio Gino); 
Grosso mons, Giuseppe, Udine (1968); 
Grusovin doli, Giu.seppe, Gorizia (so­
slenit., anche 1968); Gubiani Eugenio, 
Ovaro (anche 1968); Leila Walter, Pra­
to Carnico (2<' sem, 1969 e tut to 1970, 
a mezzo degli amici Elio Leila e Fer­
mo Roia); Lepre Giacomo, Rigolalo (a 
mezzo della cugina Amalia; 1970, o-
maggio della .signora Ines Pinzan); Liz­
zi Aurelio, Fagagna (soslenit., anche 
1970); Marchiol Lina, Ziracco; Marcuz 
Giuseppe, San Martino al Tagl., e Min-
cin Santina, Meduno (1970, entrambi a 
mezzo dei sigg. Alfredo e Angela Min-
cin, resid. negli Stati Uniti); Peresson 
Carlo, Anduins (anche 1968 e '70, a 
mezzo del sig. Aldo Giorgiutti, resid, 
nel Cameroun); Guai Anna, Rizzi di 
Udine (a mezzo del familiare Mario, 
resid, in Svizzera); Titolo Antonio, Ca­
vasso Nuovo (a mezzo del sig, Ma­
raldo). 

BELGIO 

GIACOMELLI Rodolfo - LESSINES 
- e signora MANDER - lETTE - Rin­
graziamo di vero cuore il sig. Giaco­
melli per i .saldi 1968 e 69 a favore di 
entrambi. Un caro « mandi ». 

GIGANTE Giovanni - BRUXELLES 
- Rinnovali ringraziamenti per la gen­
tile, gradila visita alla sede dell 'Ente, 
e per il saldo 1969, Saluli e auguri vivis­
simi, 

LENARDON Vittorio -BRUXELLES 
- Grati per il saldo 1969, la salutiamo 
cordialmente, beneaugurando, da San 
Martino di Campagna. 

FRANCIA 

GALLINO Germain - SAINT BON-
NET - Con cordiali saluli da Rive 
d'Arcano, grazie per i saldi 1968 e '69, 

GARDEL Marcello - ST. LEU - LA-
FORET - Grati per il saldo 1969, la 
salutiamo con augurio da Monlicello 
di Moggio Udinese, 

GARLATTI Angelina - ANZIN - Il 
vaglia ha saldalo il secondo semestre 
1968 e il primo sem, 1969. Grazie, cor­
dialità augurali. 

GARLATTI Federico - LE RAINCY -
Da Forgaria, il sig. Gustavo Blarasin 
ci ha spedito per lei vaglia a saldo 
del 1969. Grazie a l u l l ' e due; vive 
cordialità. 

GARLATTI Giacomo - LE RAINCY 
- Da Forgaria natale, saluli e auguri; 
da noi, grazie per il saldo '68. 

GARLATTI Zaira e Daniele - AN-
GOULEME - Ben volentieri, ringra­
ziando per il saldo 1968, salutiamo per 
voi i parenti in Friuli e il caro paese 
natale: Venzone. 

GASPAROLLO Genoveffa - HOUIL-
LES - L'abbiamo acconlenlala pubbli­
cando (veda questo e il numero scorso) 
una foto di Fontanafredda. Si abbia 
vivi ringraziamenti per i saldi 1968 e 
'69 e cordiali saluti. 

GEROMETTA Andrea - ST, RA­
PHAEL - Grazie: ricevuti i saldi 1968 
e '69, Cordiali saluli e fervidi auguri, 

GEROMETTA Enrico - ARNIERES/ 
ITON - Anche a lei, grazie per i saldi 
1968 e '69. Saluli e voti di bene da 
Clauzello. 

GERUSSI Daniel - ACHENHEIM -
Ricevuto il saldo '68, e poi null 'altro. 
Come mai? Confidiamo vorrà rinno­
varci la sua stima e la sua simpatia. 
Ogni bene. 

GOBESSI Adriano - MONDELANGE 
- Con vive cordialità da Colugna, gra­
zie per i saldi 1968 e '69. 

GOI Giuseppe - ST. ELOIS LES 
MINES - Grazie per il saldo '69; la 

DURBAN (Sud Africa) - Il sig. Mauro Penetti e la sua gentile consorte hanno 
celebrato 1 venticinque anni di matr imonio. Con loro ha posato il m.o Piero 
Gamba (a destra nella foto), che degli sposi d'argento è amico e che si tro­
vava nella città per una tournée. Come i nostri lettori r icorderanno, Pie­
rino Gamba è il famoso bambino prodigio di cui 1 giornali e le riviste di 
tu t ta Italia e del mondo scrissero negli anni Quaranta; la sua vocazione per 
la musica, a trenl 'anni da allora, è r imasta Immutata: anzi, è ancora più 
grande. Ai coniugi Penetti, cordiali auguri di lunghi anni di felicità. 

Linda e Paolo Chiarvesio (tre e 
sette anni) sono figli del nostro 
fedele abbonato sig. Mario Chiarve­
sio, nativo di Fagagna ma residen­
te a Toronto, dove appunto i due 
piccini sono nati . Tuttavia, essi 
hanno espresso il desiderio di co­
noscere il Friuli, e il papà li ha ac­
contentati facendo trascorrere loro 
una vacanza ad Aria Terme con la 
cuginetta Valentina Lizzi (qua t t ro 
anni) . Neanche dirlo, le due bam­
bine hanno voluto indossare il co­
stume delle donne camiche, e il 
maschietto la divisa di alpino. Cosi 
agghindati, come rinunciare a una 
fotografia? E con essa, ospitata oggi 
da « Friuli nel mondo », Linda, Pao­
lo e Valentina mandano saluti e ba­
cioni affettuosi agli zìi e ai nonni in 
Friuli, nonché a tutti i parenti . 

quota per il 1968 ci è stata versala 
dal cognato, sig. Enrico, ai saluli del 
quale ci associamo, beneaugurando. 

GOI Maria e Antonio . REHON - A 
posto l 'abbonam, 1969. Grazie. Saluli 
cari e voli di bene da Gemona. 

GOTTI Gino - MONTREUIL - Grati 
per il saldo 1969 e lieti per le parole 
d'apprezzamento all'indirizzo del no­
stro giornale, la salutiamo cordial­
mente da Ragogna, 

GRESSANI Pietro . THONON - Cari 
saluti da Paularo, e grazie per il saldo 
1968, 

GUBIANI Enrico - CERNAY - Ben 
volentieri, rinnovando il ringraziamen­
to per la cortese visita e per il saldo 
1968, salutiamo a suo nome tutt i i friu­
lani in patria e all 'estero, 

LENUZZA Angelo Lino - RAON L'E-
TAPE - Tanti cari saluli da O.soppo, 
e grazie per il saldo degli abbonam. 
1968 e '69. 

LENUZZA Antonio-Ugo e Pasqua, 
NOT Giacomo - VILLEMOMBLE -
Rinnoviamo ai sigg, Lenuzza il nost ro 
cordiale ringraziamento per la gradila 
visita e per averci versalo i saldi 1969. 
per sé e per il sig. Noi. 

LENUZZA Attilio - SANNOIS - Gra­
zie per i saldi 1968 e '69. Non man­
chiamo di salutare per lei tul l i gli o-
soppani all 'estero. 

LEON Antonio . AUZAT - Ben volen­
tieri, ringraziando per i saldi 1968 e 
'69, salutiamo per lei Valvasone e tut t i 
i compaesani emigrali. 

LESCHIUTTA Pietro - MARLY-LA-
VILLE - Con cordiali auguri da Cabla 
di Aria Terme, grazie per il saldo '69. 

LIVA Vincenzo - TAVERNY - Grazie 
per il saldo 1969 inviatoci con vaglia 
postale da Leslans; per il 1968 aveva 
provveduto il suo caro papà. 

LIZZI Adriano e Angelo - SAVIGNY 
SUR ORGE - Rinnovati ringraziamen­
ti al sig. Adriano per la cortese visita 
alla sede dell 'Ente e per il saldo 1%8 
a favore di entrambi. 

GERMANIA 

GARZITTO Gian Franco - WEIL-
HEIM - Grati per i saldi 1968 e '69, 
la .salutiamo con fervido augurio. 

LEON Francesca - BOCHOLT - Gra­
zie per i gentili e gradili saluli, che 
r icambiamo cordialmenle, e per i saldi 
1968 e '69 in qualità di sostenitrice. 

MANDER Tullio - MARBURG - e 
Giovanni - BRAUNSCHWEIG . Ringra­
ziamo il sig. Tullio per il saldo 1970 
(sostenil.) per sé e per il padre, sig. 
Giovanni, e per la gentile comunica­
zione. La risposta è questa: la compe­
tenza in materia è della Regione Friu­
li-Venezia Giulia e le iniziative al ri­
guardo r ientrano nel piano di svilup­
po economico regionale. Cordiali saluti 
e auguri. 

PINZAN Pierino - COLONIA - La 
.sua gentile consorte, signora Ines, fa­
cendo gradila visita ai nostri uffici, 
ci ha corrisposto il saldo 1970 (so­
stenil.) a suo nome. Grazie vivissime, 
e fervidi voti di bene, prosperità e 
salute. 

INGHILTERRA 

NIERI Diomede - MANCHESTER -
Il rev. parroco di Panna, che la saluta 
cordialmenle, ci ha corrisposto il sal-
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A Frisanco, loro paese natale, dopo dieiollo anni si sono riabbracciati i sette 
fratelli Beltrame, alcuni dei quali residenti in Argentina. Sono, da sinistra: il 
sig. Ennio, il geom. Argo, le signore Iole e Armida, il rag. Fulvio, il m.o 
Benito e il sig. Carlo. Era naturale che, in cosi lieta circostanza, tutti e sette 
desiderassero questo gruppo fotografico, con 11 quale salutano parenti e amici. 

do 1970 per lei. Grazie di cuore a lut t 'e 
due; auguri cari. 

REGGIO Angelo e Raffaele - BIR-
MINGAM - Saldate le annate 1970 e 
71 (vivi r ingraziamenti) in qualità di 
sostenitori. Ha provveduto il rcv. par­
roco di Panna, ai cordiali saluli del 
quale ci associamo, beneaugurando. 

LUSSEMBURGO 

CECCHETTO Armando - ESCH SUR 
ALZETTE - Grati per il saldo 1969, 
salutiamo caramente da Maniago lei, 
la gentile signora e i tre gemelli, con 
gli auguri più fervidi, 

GRESSANI Eno - LUSSEMBURGO -
Il sig. Bellina ci ha gentilmente ver­
salo per lei i saldi 1969 e '70. Grazie 
a lul l 'e due; saluli cordiali. 

GUBIANI Giuseppe - HOLLERICH -
La rimessa di 1800 lire ha saldalo il 
1968 in qualità di soslenit. Grazie; ogni 
bene. 

LAZZARA Pierre - NIEDERCORN -
I cento franchi belgi hanno .saldato il 
1968. Grazie; un caro mandi. 

SVIZZERA 

FOGOLÀR FURLAN di BASILEA -
Rinnoviamo al sig. Arsiero Ermacora 
la nostra grat i tudine per la cortese, 
gradila visita ai nostri uffici e per il 
saldo 1970 per sé e per i sigg. Felice 
Pezzot e Romeo Cristofoli (quest'ulti­
mo resid. in Italia), nonché per il 
saldo 1971 a favore del sig. Bruno Zuc-
colin. A tul l i , cordiali saluti e fervidi 
auguri . 

FOGOLÀR FURLAN di BERNA - E-
spr imiamo ancora una volta la nostra 
riconoscenza al sig. Mario Quai per a-
ver voluto essere gradilo ospite dei 
nostri uffici e per averci corrisposto il 
saldo 1970 per sé e per i familiari Redi 
e Luisa (Canada) e Anna (Udine). Vive 
cordialità e voli di bene a tul l i . 

GAIER Rudi . BRUGO - Con cordiali 
saluli da Comeglians, grazie per i 
saldi 1968 e '69. 

GALANTE Gianfranco - BILTEN -
Grati per il saldo 1969, la salutiamo 
caramente da Spilimbergo, beneaugu­
rando. 

GALANTE Giovanni . BILTEN - Gra­
zie anche a lei per il saldo 1969 (ce lo 
ha corrisposto la signora Maria Si­
monetli Sarcinelli) e anche a lei cari 
saluli da Spilimbergo. 

GARBINO Vittorino - DIEKON - Rin­
novali ringraziamenti per la gentile, 
gradita visita e per i saldi 1%9 e 70. 
Ogni bene. 

GARLATTI Adele - THUN - Da Spi­
limbergo, la gentile signora Clara Mor-
siani ci ha spedito vaglia d 'abbonam. 
1968 per lei. Grazie, cari saluli, 

GIACOMINI don Gianni - SURSEE -
Grazie per il saldo 1969 (la quota di 
abbonam, 1968 ci era stala ver.sala dal 
fratello Germano) e saluli cordiali da 
Tomba di Mereto. 

GIACOMINI Paolo - LUCERNA - An­
che a lei cari saluti da Tomba di Me­
reto e grazie per il saldo 1968. 

GIORGIUTTI Antonio - PFÀFFIKON 
- Grazie: ricevuti i saldi 1968 e 69. Cor­
dialità da Savorgnano al Torre e da 
Povolello. 

GONANO Sergio - BENOIX - Saluli 
da Pesariis, mentre r ingraziamo per i 
saldi 1968 e 69. 

COVER Gino - EMMENBRUCKE -
La signora Lina Marchiol, che saluta 
cordialmente lei e la famiglia, ci ha 
corrisposto il saldo 1969. Grazie, ogni 
bene. 

GRILLO Orfeo - WIEZIKON - Siamo 
lieti di Irasmellcrle i saluli del fratello 
Luigino, che ci ha versalo per lei i sal­
di 1969 e 70. Grazie, cari auguri . 

GROFNAUER Noemi - ZURIGO - Con 
cordiali saluli e auguri da Resiulla, 
grazie per i saldi 1968 e 69, 

LAVANCAY André - LOSANNA - Il 
Fogolàr ci ha spedilo la quota d 'abb. 
1970 per lei. Grazie vivissime e infiniti 
auguri, 

LENZ-BILLIANI Celestina - GOL-
DACH - Le siamo grati per il saldo 
degli abbonam. 1969 e 70 e salutiamo 
con fervidi auguri lei e i suoi fami­
liari. 

LESCHIUTTA Pietro e SERPI Tul­
lio - BASILEA - Siamo grati al sig, Le-
schiulla per averci spedilo il saldo 68 
a favore di entrambi . Il presidente Va­
lerio e il doli , Pellizzari ricambiano i 
gradili saluli e formulano fervidi au­
guri. 

LIZZI Oreste - BIRSFELDEN - Rin­
novali ringraziamenti per la cortese, 
gradita visita agli ulfici dell 'Ente e per 
il saldo 1970 (sostenil,), 

ZAMPARUTTI Silvano - NIEDER-
WENINGEN - e SABINOT Mario - LU­
CERNA - Siamo grati al sig. Zampa-
rutti per averci fallo gradita visita e 
per averci corrisposto i saldi 1970, '71, 
'72, '73 e '74 per sé, e il saldo 1970 a 
favore del sig, Sabinol, A lull 'e due, 
gli auguri e i saluti più cordiali. 

NORD AMERICA 
CANADA 

BALETTO Fermo - LONDON - Le 
siamo grali per la cortese lettera, per 
gli auguri che ricambiamo centupli­
cali e per il saldo 1970 per lei (soste­
nitore) e per il fratello Remigio, resid, 
in Friuli. Infiniti voli di bene e saluli 
da Castelnuovo. 

GAIARDO Angelo - TORONTO - Rice­
vuto il saldo 1970. Grazie di cuore; 
fervidi auguri . 

GAIARDO Ruggero - TORONTO -
Cari saluti da Ramuscello di Sesto 
al Reghena e vivi ringraziamenti per 
i saldi 1968 e '69. 

GAMBIN Antonio - TORONTO - Ab­
biamo ricevuto i saldi 1969 e '70 (.so­
stenil.) e la ringraziamo di lut to cuo­
re. Il presidente Valerio, il doli . Pelliz­
zari e il cav, Ccngarle ricambiano da 
Codroipo i graditi saluti, 

GANIS Decimo - TORONTO . I due 
dollari hanno .saldalo l 'abbonam, 1969, 
Grazie. Cari saluli da Zompicchia di 
Codroipo. 

GATTESCO Pietro e Vanda - NIA-
GARA FALLS . Ringraziando per i sal­
di 1970 e '71, ricambiamo centuplicali 
gli auguri e ben volentieri salutiamo 
per voi il Friuli e tulli i nostri corre­
gionali emigrati . 

GIACOMINI Enzo - VILLE ST. MI­
CHEL - Il suo ot t imo papà, che la .sa­
luta con tut to l 'al leno, ci ha corrispo­
sto per lei i saldi 1969 e '70, Grazie a 
lul l 'e due, e infiniti voti di bene. 

GIAVEDONI Gino - HAMILTON . Il 
sig Cazzola, facend(x;i gradila visita, 
ci ha corrisposto per lei i saldi 1969 e 
'70, Grazie, saluli, auguri, 

GIROLAMI Mary - ROSEMERE -
Temo proprio di non conoscerLa, ma 
Le sono grato del buon ricordo degli 
anni trascorsi a San Pietro al Nali-
-sone. Certo, il paese é un po ' cambiato 
(non troppo, tut tavia) , ma il ponte 
sospeso che conduce a Oculis dondola 
ancora e ci sono ancora le rape nei 
campi; e le acque del lìmpidissimo fiu­
me continuano a insistere nella mia 
nostalgia, come nella Sua. Saluterò per 
Lei la mia valle e i monti del confine 
orientale; oggi, intanto. Le invio tulli 
i miei più fervidi auguri da Panna. 
Grazie per il saldo 1968 anche a favo­
re della mamma. Cordialmente, Dino 
Menichini. 

GORIZZAN Gelindo - TORONTO -
Grazie: i 4 dollari hanno saldato il 
1968 e '69. Cordialità augurali da Por­
denone. 

GORJANC Antonio - PRINC RU-
PERT - Saldalo il 1969. Grazie; saluti 
cari da Casarsa. 

GRIS Arrigo e Mirco, TRIGATTI 
Minio - HAMILTON - e RIGA Fiorì -
MOUNT HOPE - Rinnoviamo il no­
stro ringraziamento al sig. Arrigo per 
la gentile, gradita visita, e per i saldi 
1968 e '69 per sé e per il familiare Mir­
co, e pure 1968 e '69 (ma sostenil.) per 
i sigg, Trigalti e Riga. Con l'espressio­
ne della nostra gratitudine, cordiali sa­
luti a lull 'e quattro, 

GROSSUTTl Cesila - TORONTO -
Grazie per il saldo 1969 e saluti augu­
rali da Bertiolo, 

GUBIANI Rosina e Luigi - TORON­
TO - I .S dollari hanno saldato l'abbo­
namento per le annate 1969 e '70, Gra­
zie vivissime; cordialità da Gemona, 

LENARDIS Ranieri - OTTAWA - Do­
po aver ricevuto da lei il saldo 1968 
(grazie), abbiamo avuto la visita del 
cugino, sig, Onelio DeH'Osle, il quale 
ci ha corrisposto per lei il saldo '69, 
Con i suoi saluti, si abbia la nostra 
cordiale stret ta di mano, 

LEON Cesco e Lidia - TORONTO -
Purtroppo, la folo della bambina Paola 
é poco chiara e, r iprodotta su cliché, 
non mostrerebbe nulla. Inviatecene una 
altra più nitida e saremo lieti di pub­
blicarla. Grazie per il saldo degli ab­
bonamenti 1969 e '70; cordialità da 
Rau.scedo e da Cavasso Nuovo. 

LIVA Giovani - MONTREAL - Grazie 
per le cortesi espressioni rivolle al 
nostro giornale e per il saldo 1968 
(.soslenit,). Vive cordialità da Base-
glia di Spilimbergo, 

MAURO A, Franco - MISSISAUGA -
Il suo caro papà, sig. Mauro, ci ha 
spedilo da Hamilton il saldo 1970 (via 
aerea) per lei. Grazie a lut l 'e due. 
Congratulazioni per la nuova sistema­
zione e auguri di un brillante avve­
nire. 

OUAI Redi e Luisa - ST. THOMAS -
Il familiare sig, Mario, resid, a Berna, 
ci ha fallo gradita visita e ci ha gentil­
mente versato il saldo 1970 a vostro fa­
vore. Con i suoi affettuosi saluli, il no­
stro ringraziamento e i nostri migliori 
auguri, 

STATI UNITI 

GALUSSI Hugh - DORCHESTER -
Regolarmente ricevuti i saldi 1968 e 
69, Grazie vivissime e una cordiale 
stret ta di mano, 

GARIUP Alessandro - GARY . Grazie 
per il saldo 1968. Gradisca i cordiali 
saluli del prof. Dino Menichini, che la 
prega di ricordarlo alla sorella Elda, 
al cognato Albert e ai nipoti Albertino 
e Gianni, ai quali fa vivissimi, affettuo­
si auguri, 

GARLATTI Emilia e FAVERO Giulia 
- HIGHLAND PARK - Ringraziamo di 
vero cuore la signora Garlalli per aver­
ci gentilmente spedito i saldi 1968 (so­
stenil,), 69 e 70 per sé e per la signo­
ra Favero, Ben volentieri, mentre ri­
cambiamo i graditi auguri, salutiamo 
i parenti e i compaesani di Forgaria 
in lut to il mondo, 

GASTELL Victor ed Erminia - DE­
TROIT - Nessun disguido; rassicuria­
mo soltanto ora di aver ricevuto i sal­
di 1968 e 69 unicamente perché la cor­
rispondenza, é moltissima e lo spazio 
é poco: il che ci costringe a scagliona­
re le risposte osservando un rigoro.so 
ordine cronologico. Grazie, e saluli cari 
da Castelfranco Veneto e da Corde­
nons, 

CERETTI Denis - PARK RIDGE -
Grali per il saldo 1969, la salutiamo 
cordialmenle da Vendoglio, beneau­
gurando, 

GIACOMUZZI Domenico - DES MOI-
NES - Da lei abbiamo ricevuto i saldi 
1968 e 69; succesivamcnte, la sorella 
Angelina, che le invia affettuosi saluli, 
ci ha corrisposto il saldo 1970 (sosle­
nit ,) . Grazie di vero cuore. Ben volen­
tieri salutiamo per lei lutti i parenti 
in Friuli e i commilitoni del 1891 an­
cora in vita, 

GIOVITTO Rosa - LOCUST VALLY 
- Con saluti cordiali da Castelnuovo e 
da Valeriano, dove risiedono i suoi fa­
miliari, la ringraziamo per i saldi 1968 
e 1969, 

GIROLAMI Aldo - NASHVILLE - La 
gentile signora Rachele Bruny, resid, 
a Toledo (Ohio), ci ha spedilo per lei 
i .saldi 1970 e 71, Saluli e auguri cari 
da Panna. 

GRAFFITTI Antonio . INDIANAPO­
LIS - Grazie: regolarmente ricevuto il 
saldo per le annate 1969 e 70. Voli di 
bene da Cavasso Nuovo, che salutiamo 
per lei, 

GRAFFITTI Luigia - CORONA - Grati 
per i saldi l%8 e 69, salutiamo cor­
dialmente anche lei da Cavasso Nuo­
vo e le esprimiamo il nostro cordo­
glio (perdoni l 'involontario r i tardo) 
per la scomparsa del caro sig, Pietro, 
Un caro « mandi ». 

GRAFITTI Marino - CHICAGO - Sal­
date le annate 1968 e 69. Grazie. Ac­

colga i nostri più cordiali saluti da Me­
duno, 

GRESSANI Benito - CHICAGO - Sia­
mo lieti di Irasmellerle gli affettuosi 
saluli del suo papà, cav. Renalo, no­
stro carissimo e fedele amico, che ci 
ha versato per lei i saldi 1968, 69 e 70. 
Da noi, con infiniti ringraziamenti, i 
più fervidi voli d'ogni bene. 

LAWTON Clementina - CENTE-
REACH - Esalto: i quat t ro dollari han­
no saldato le annate 1970 e 71, Vivissi­
mi auguri d'ogni bene, con cari saluti 
da San Giovanni al Natisone, 

LENUZZA Pietro - NEW YORK - La 
rimessa postale di 2500 lire ha .saldalo 
l 'abbonam, per le annate 1969 e 70, 
Grazie, cordiali voti di prosperità e 
fortuna. 

LEONARDUZZI Esther - COLUMBUS 
- Con infiniti auguri d'ogni bene e sa­
luti cari da Domanins, grazie per i sal­
di 1968 e 69. 

MAGRIN John - NEWROCHELLE -
Purtroppo, lo fotografia é mossa e 
sbiadita e, pubblicandola, risulterebbe 
assai brut ta . Ce ne spedisca un'altra, 
nitida (non a colori) e la riprodurre­
mo volentieri. Infiniti ringraziamenti 
per i saldi 1969 e 70, con cari saluti 
da Castelnuovo. 

MICHIELINI Daniele - NEW OR­
LEANS - Grali per il saldo 1969, per­
venutoci a mezzo del ca\-. Sante Tolfo-
lo, resid, a Napoli, la salutiamo con 
fervido augurio. 

MINGIN Alfredo e Angela - SAN 
FRANCISCO - Grazie per i 5 dollari 
a saldo dell 'abbonam, 1970 per voi e 
per la familiare sig, Santina nonché 
per il sig, Giuseppe Marcuz, entrambi 
resid. in Friuli, Vive cordialità da Me­
duno e da San Martino al Tagliamenlo, 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

ALESSIO Umberto e Pietro - OLA­
VARRIA - Ringraziamo senti tamente il 
sig, Umberto per i saldi 1968 e 69 a 
lavore di entrambi, che salutiamo con 
fervido augurio, 

COLETTl-GARLATTI Rina - JUJUY 
. Grazie per i saldi 1969 e 70 e per la 
comunicazione, che ha ovviato all'er­
rore (certamente involontario) com­
messo dalla cugina. Tanti auguri e un 
caio " mandi », 

DELLA SAVIA Attilio e Carlos -
BERNAL - Mons, Giuseppe Grosso, che 
cordialmenle vi saluta at traverso le 
nostre colonne, vi ha fallo omaggio 
dell 'abbonam. 1968 al giornale. Grazie 
a lut t 'e tre, e voli d'ogni bene. 

Con questa tolo, i piccoli Diane e 
Bruno Mincin, figli dei nostri cor­
regionali sigg. Angela e Alfredo 
Mincin, residenti a San Francisco 
dì California, salutano affettuosa­
mente i nonni e gli zìi in Friuli. 

U6GETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Quattro fratellini, tre dei quali — 
il gruppetto in primo piano — sono 
gemelli. La più grandicella è la 
terza da sinistra nella foto: si 
chiama Nadia Cecchetto e ha ot to 
anni; gli altri tre, invece, compiran­
no fra breve tempo due anni, es­
sendo nati nel febbraio 1968: sono 
Sabina, Mirko e Ombretta, figli del 
nostro corregionale sig. Armando 
Cecchetto, residente a Esch-sur-Al-
zetle (Lussemburgo) e salutano il 
Friuli e il paese di papà: Maniago. 

GALEAZZI Gino - BUENOS AIRES 
- Da Cividale, la signora Ofelia Abate 
ci ha gentilmente spedito il saldo 69 
per lei. Grazie a lut t 'e due; cordialità, 

GALLIUSSI Luigi - CORDOBA -, An­
gelo, Attilio, Giovanni - LANUS ESTE 
- e Dante - LOMAS DE ZAMORA - Sia­
mo grati al sig, Giovanni per le cortesi 
visite ai nostri uffici e per i saldi 1969 
e 70 versatici a favore di lutt 'e cinque 
che salutiamo con fervido augurio, 

GALLIUSSI Sett imo - PARANA' - La -
mico Aldo Gironi, che la saluta cordial­
mente, ci ha versato 2400 lire a saldo 
delle annate 1969 e 70, Grazie a lutt 'e 
due, voti di bene, prosperità e salute. 

GA.MBON Attilio e FACCHIN Cario 
- CORNEL PRINGLES - Da Preone, il 
familiare sig. Innocente ci ha spedito 
per lei il saldo del .secondo semestre 
1968 e del primo sem, 1969, Grazie, sa­
luti, auguri, 

GARLATTI Alessandro - CORDOBA -
Il comm, Domenico Facchin, facendoci 
gradita visita, ci ha gentilmente versa­
to per lei la quota dell 'abbonam. 70. 
Grazie a lull 'e due; cordiali salut ' . 

GARLATTI Attilio - LA PLATA - Rin­
novali ringraziamenti per aver voluto 
essere gradito ospite dei nostri uffici 
e per averci versato il saldo 1970. Con 
l'augurio di stringerle nuovamente la 
mano a Udine, la salutiamo cordial­
mente, 

GASPARINI Corrado e Primo. TO-
ROS Amedeo - BUENOS AIRES - Rin­
graziamo il sig, Corrado per la cortese 
rimes.sa (dieci dollari USA e dicci 
franchi francesi) che ha saldato l'ab­
bonam, 1969 per tul l 'c tre, A ciascuno 
esprimiamo ogni voto di bene. 

GHIRARDI Agostino - ROSARIO - I 
1500 pesos. pari a 2325 lire, hanno sal­
dato il 1969 e 70. Grazie, saluti, auguri. 

GIAIOTTI Giu.seppe - CITY BELL -
II figlio Franco, facendoci gradita vi­
sita, ci ha versalo per lei i saldi 1969 
e 70, Grati, salutiamo cordialmente. 

GONANO Beniamino - CORDOBA -
I saldi 1969 e 70 per lei ci sono stali 
corrisposti dalla sua gentile consorte, 
signora Alma, che con lei ringraziamo, 
beneaugurando. 

GORASSO Camillo - BUENOS AIRES 
- Siamo lieti di Irasmellerle i cordiali 
saluti del sig, Eugenio Narduzzi, che 
ci ha versalo per lei il saldo 1969, Si 
abbia i nostri più fervidi voti di bene. 

GOSPARINI Rinaldo - ROSARIO - I 
Ire dollari hanno saldato il 1970 in qua­
lità di soslenit. Grazie, saluti, cordia­
lità. 

GRACCO Giovanni e VARVASINO 
Enrico - GOYA - Rinnoviamo al sig. 
Gracco il nostro ringraziamento per 
aver voluto essere ospite dei nostri uf­
fici e per averci versato il saldo del 
secondo semestre 1968 e dell 'intero 1969 
per tult 'e due, « Mandi », ogni bene, 

GREMESE Otello - BUENOS AIRES 
- La rimessa di 1251 lire ha saldato il 
1969, Grazie, saluti, auguri. 

GROP Cipriamo - VILLA RUMIPAL 
- Ci é gradilo trasmetterle gli affettuo­
si saluti dalla figlia Corinna, che ha 
saldalo per lei gli abbonam. 1968 e 69. 
Da noi, grazie e voti di prosperità e 
fortuna. 

LEITA Elio - FLORENCIO VARELA 
- Il sig. Fermo Roia ci ha cortesemen­
te corrisposto per lei l ' importo a saldo 
del secondo .semestre 1969 e per l'inte­
ra annata 1970. Grazie a lutt 'e due; 
cordialità. 

LENARDUZZI Giu.seppe - HERNAN-
DO - Grazie per la cortese lettera e per 
i quat t ro dollari statunitensi a saldo 
degli abbonam. 1969 e 70, Ben volentie­
ri salutiamo per lei Domanins, Rausce-
do, Udine e l 'intero Friuli, 

MANTOANI Sante - OUILMES - Sia­
mo lieti di trasmetterle i saluli di 
mons, Giuseppe Grosso, che le ha fatto 
omaggio dell 'abbonam, 1968, Grazie, 
cordialità, auguri, 

MARCUZZI Giuliana e T.ABACCO Io­
le - SALTA . Da Bologna, il sig. Ma­
rio Rivoldini ci ha spedito il saldo 
1970 a favore di lut t 'e due. Grazie vi­
vissime. Successivamente, il sig, Anto­
nio Sabino, nipote della signora Tabac­
co, ci ha versato l ' importo di 20 mila 
lire a nome della sua familiare; per­
tanto, la signora Jole é nostra soste­
nitrice per il 1970 e 71, Fervidi voti dì 
ogni bene, 

POLO-FACCHIN Maria - BARRIO 
TALLERES - Ai saldi delle annate 1969 
e 70 per lei ha provveduto il sig. Lui­
gi Galliussi, che ci ha fatto gentile e 
gradila visita. Grazie a lutt 'e due; cari 
saluli. 

VENEZUELA 

LENARDUZZI Aldo - EL LIMON -
Con cordiali saluli da Baseglia di Spi­
limbergo, grazie per il saldo 1968, 

LENARDUZZI Dario - MARACAY -
Il suo caro papà, sig. Luigi, che ci ha 
saldalo il 1968 (via aerea), le invia 
i saluti più affettuosi, ai quali ci asso­
ciamo con augurio, 
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